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Opzione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gianturco 

scrive : 
Roma, 12 aprile 1905. 

« Onorevole signor Presidente, 
« Elet to nei collegi di Acerenza, Ariano e 

Napoli primo, dicMaro, in seguito alla con-
validazione delle tre elezioni, di optare per 
il collegio di Napoli e La prego di dare no--
tizia della mia opzione alla Camera dei de-
pu ta t i . 

* Mi creda con profonda osservanza 
« Devotissimo 

« G I A N T U R C O E M A N U E L E ». 
Do atto all 'onorevole Gianturco della sua 

opzione e dichiaro vacant i i collegi di Ace-
renza ed Ariano. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Bat -

telli al ministro della pubblica istruzione 
« per sapere se in tenda resti tuire il decimo 
delle dotazioni ai laboratori scientifici e alle 
biblioteche a cominciare dal presente eser-
cizio 1904-905 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di r ispondere 
a questa interrogazione. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato 
per Vistruzione pubblica. Secondo la legge, 
come sa meglio di me l 'onorevole Battelli , 
del 28 maggio 1903, le tasse scolastiche furo-
no aumenta te , ma aumenta te , preme dirlo fin 
da principio, non per uno scopo fiscale, 
bensì perchè il r icavato di queste tasse vada 
ad incremento delle Universi tà e dei labo-
r a t o r i scientifici ; e metà di queste tasse 
furono date ai Consigli accademici perchè 
ne potessero disporre, ossia proponessero 
delle disposizioni al Ministero ; metà invece 
furono date al Ministero ; il quale doveva 
disporne coi criteri che erano già stabiliti 
da una Commissione Reale. Ora precisamente 
nella metà spe t t an te al Ministero, la Com-
missione Reale ha posto come principio fon-
damenta le che un decimo fosse r iservato ai 
gabinet t i . Ecco quindi una pr ima sodisfa-
zione all 'onorevole Battel l i per questa sua 
interrogazione. Ma, come avviene sempre 
nelle cose nuove che si incamminano e si 

ada t t ano un po' per volta, così è avvenu to 
nel caso presente a causa delle differenze 
contabili f r a i resul ta t i por ta t i dalle segre-
terie universitarie ed i resul ta t i por ta t i dal 
Demanio, differenze che r i ta rdarono l 'accer-
t amen to delle tasse ed hanno impedito clie 
si potesse iscrivere nel bilancio di previ-
sione la quota che spe t tava ai gabinett i 
scientifici. Ora però la l iquidazione è giunta 
a buon punto , si può anzi dire che è ter-
minata , cosicché nel bilancio di assesta-
mento dell'esercizio corrente si porrà pre-
cisamente la quota che spe t t a alle Univer-
sità, sia per ciò che deve dare il Ministero, 
sia per ciò che i Consigli accademici hanno 
proposto. Quindi l ' a t tuazione prat ica della 
legge avrà luogo non appena il bilancio di 
assestamento sarà approvato . Sistemate in 
questo modo le cose, non sol tanto il decimo, 
come desidera l 'onorevole Battell i e come 
è giusto, ma qualche cosa di più, in quanto 
sarà proposto dai Consigli accademici, po-
t ranno avere le Universi tà . 

In quanto alle biblioteche la cosa è più 
difficile, perchè le biblioteche possono avere 
solo la quota spe t tan te ai Consigli accade-
mici; è na tura le però che questi, essendo 
tu tor i di t u t t e le Facol tà in generale, pro-
porranno (come del resto alcuni hanno già 
fa t to) che pa r te delle tasse siano devolute 
alle biblioteche. Allora •anche le biblioteche 
po t ranno essere re integrate dei due decimi 
che furono loro tolti nel 1895. 

Anzi dirò di più. I l Ministero precedente 
al nostro aveva già iniziato alcune pra t iche 
per avere dal Ministero del tesoro i due de-
cimi indipendentemente dai nuovi provent i 
delle tasse, ma, di f ron te alle resistenze del 
Ministero del tesoro, vi aveva dovuto r i -
nunciare. 

Conclusione : i gabinet t i avranno il più 
sollecitamente possibile, e quasi cer tamente 
nel bilancio di assestamento, non solo un 
decimo, ma quel di più che sarà s ta to loro 
assegnato dai Consigli accademici. Le bi-
blioteche avranno ciò che avranno loro as-
segnato i Consigli accademici. Ripeto il 
motivo da cui sono pa r t i to : non si t r a t t a 
di una legge fiscale, e quindi il Ministero 
considera come suo obbligo di far sì che di 
t u t t i i provent i delle tasse nulla vada a 
scopo fiscale, nulla r imanga al tesoro, ma 
t u t t o vada a favore di quegli enti per cui 
la legge fu f a t t a . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Battel l i per dichiarare se sia 
sodisfat to. 
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B A T T E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to delle assicurazioni da-
temi. Lo prego solamente di a f f re t ta re il 
movimento di quegli ingranaggi che finora 
avevano r i t a rda to i p rovvediment i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Romussi il quale chiede al 
ministro degli affari esteri « se e come in-
tenda corrispondere alla plebiscitaria do-
manda dei ci t tadini i taliani chiedenti l'ini-
ziativa del nostro Governo per una media-
zione pacifica t r a gli imperi della Russia e 
del Giappone ». 

A questa interrogazione si connette 
quella del 'onorevole Santini il quale chiede 
allo stesso ministro « se r i tenga possibile 
da pa r te dell ' I talia una mediazione paci-
fica t ra il Giappone e la Russia ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per gli affari esteri. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. All 'onorevole Romussi , che 
interroga il ministro degli affari esteri per 
sapere se c come in tenda corrispondere alla 
plebiscitaria domanda dei ci t tadini i tal iani 
chiedenti l ' iniziativa del nostro Governo 
per una mediazione pacifica f ra gli imperi 
della Russia e del Giappone, r ispondo che 
il Governo è il primo a riconoscere che 
nulla vi è di più civile, di più nobile e 
di più umano del movimento al quale l'o-
norevole Romussi accenna nella sua inter-
rogazione. 

Ma l 'onorevole Romussi dal canto suo 
vorrà riconoscere che uno Stato, come tale, 
non può assumere iniziative di ta l genere, 
quando sa che non hanno probabi l i tà di 
r iuscita. E tale è appun to , fino ad oggi al-
meno, il caso presente. 

E con ciò ho anche risposto all ' interro-
gazione dell 'onorevole Santini , il quale do-
manda al ministro degli esteri se esso ri-
tenga possibile da pa r t e dell ' I tal ia una me-
diazione pacifica t ra il Giappone-e la Russia. 

All 'uno e al l 'a l t ro in ter rogante per altro 
io posso aggiungere che il Governo segue 
con vigile at tenzione lo svolgersi degli av-
veniment i e che, qualora una propizia oc-
casione si presentasse, esso cer tamente non 
mancherebbe di interporre, qualora potesse 
ut i lmente farlo, la propria opera di civiltà 
e di umani tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Romussi 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

ROMUSSI. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della r isposta da tami e 
dei sensi umani ta r i che ha espresso, quàli 
da lui mi aspet tavo. Credevo però che di 

risposta me ne dovesse dare un 'a l t ra ; cre-
devo che il soffio di modernità, al quale il 
Ministero degli affari esteri non è insensi-
bile, avesse r ingiovanito un poco le formule 
diplomatiche ; e che l 'ant ica diplomazia, 
la quale vive di dubbi r iguardosi e di pa-
role dietro le quali bene spesso si nasconde 
il pensiero, fosse passata di moda, sospinta 
dalle rivoluzioni che hanno creato un di-
r i t to nuovo e r i fa t te le nazionalità. 

La famosa f r a s e : il grido di dolore d ' I -
talia non ha lasciato insensibile nessuno 
che sia nato nella penisola, oggi la si ri-
pete in un campo maggiore, perchè nessun 
uomo crede di poter r imanere insensi-
bile al grido di dolore che si eleva dall 'u-
manità . 

E la petizione che io ho avuto l 'onore 
di presentare alla Camera, corredata da 
ben 350 mila firme di i tal iani , è un 'espres-
sione eloquente del pensiero e del senti-
mento della nazione. Bastò che fosse s ta ta 
lanciata la parola di pace in mezzo alle 
molt i tudini , perchè t u t t e le genti si affol-
lassero domandando di sottoscrivere quella 
petizione che invocava una mediazione p e r 
por termine all 'atroce carneficina che addo-
lora ogni animo. 

E d infa t t i , f ra quelle firme, voi t rova te 
i r appresen tan t i delle Universi tà e dei co-
muni, deputa t i e senatori, ministri del culto 
e donile, industrial i e operai, professori e 
scolari, t rovate insomma uniti , confusi in-
sieme in un ' idea umanitar ia , gente di ogni 
pa r t i t o e di ogni ceto, perchè t u t t i egual-
mente sentono nel cuore orrore profondo 
per quanto avviene in quelle terre lon tane . 

La Convenzione dell 'Aja (e qui vengo a 
un argomento positivo) non può r imanere 
un ' i ronia storica, solamente perchè colui 
che l 'ha provocata si t rova ora mescolato 
nella guerra, ma deve essere applicata nelle 
sue disposizioni, che furono discusse ed 
acce t ta te dai rappresentan t i delle potenze 
firmatarie. 

Ora, all 'articolo 3 della Convenzione del-
l 'Aja si legge: « Il dirit to (intenda bene, 
onorevole sottosegretario) il diritto di offrire 
i buoni uffici della mediazione appart iene 
alle potenze estranee al conflitto anche du-
ran te le ostilità (proprio come ci t rov iamo 
adesso). 

« L'esercizio di tale diritto non può mai 
essere considerato dal l 'una o dall 'a l t ra p a r t e 
in litigio quale un a t to poco amichevole ». 

L ' I t a l i a quindi può offrire la sua media-
zione senza offendere le par t i in guerra e 
senza poter essere sospet ta ta di mire in te-
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ressate, perchè si trova in tal condizione 
rispetto alle parti belligeranti che nessuno 
la può accusare di quegli interessi che forse 
possono trattenere le altre nazioni dall'in-
tervenire. 

Noi muove solamente uno scopo supe-
riore e supremo, quello dell 'umanità. 

Questa mediazione, che tante migliaia 
di cittadini domandano, onorevole sotto-
segretario, è un diritto vostro; la Conven-
zione del l 'Aja ve l 'ha conferito e nell'eser-
citarlo voi compireste un dovere. 

E se le parti combattenti in questo mo-
mento non saranno disposte a secondare 
questo intervento dell'Italia, sarà sempre 
una gloria per noi di aver per i primi pro-
ferito ufficialmente, in mezzo alle passioni 
ardenti, una parola buona di pace; e quegli 
stessi che oggi la respingono, forse verranno 
domani a domandarcela e chi jsa se anche 
oggi stesso in cuor loro non la desiderano. 
{Bravo!). Ed urge anche far presto perchè, 
mentre parliamo, forse ad un' altra eca-
tombe d'innocenti si schiudono i mari. 

Con l 'offerta che noi invochiamo l 'Italia 
faccia, noi chiamiamo il nostro paese ad 
adempiere alla sua missione, a quella mis-
sione a cui il Settembrini la diceva chia-
mata, di essere sacerdote di pace fra le 
genti. 

L 'I ta l ia in tal modo acquisterebbe una 
nobile influenza, non per ostentazione di 
forza materiale, ma per la sua azione be-
nefica, un'influenza che le darebbe una gran-
dezza reale, quale nessuna vittoria sangui-
nosa, nessuno aumento di bilancio militare, 
potrebbe mai procacciarle. ( Vive approva-
zioni — Applausi air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

S A N T I N I . Io non era presente per altre 
ragioni di ufficio, trovandomi alla Giunta 
del bilancio, quando testé l'onorevole Fu-
sinato ha risposto al precedente interro-
gante, ma mi vien riferito che egli, pur ac-
cettando l'idea umanitaria di questa diplo-
matica mediazione, non credeva che, sul 
momento, il Governo di Sua Maestà potesse 
intervenire direttamente ed efficacemente 
;in siffatta ardua questione... 

Una voce. È tanto naturale la risposta. 
S A N T I N I . Sta bene. Ad ogni modo io 

pure potrei vagheggiare che il Governo ita-
liano potesse prendere, ma con probabilità 
di successo, siffatta iniziativa. A me giova 
rammentare a mio modesto titolo d'onore 
di aver prevenuta questa idea, in quanto 

che io ebbi il destro di interpellare l'ono-
revole ministro degli affari esteri intorno 
alla opportunità da parte del Governo ita-
liano di prendere l ' iniziativa di una confe-
renza internazionale intesa a disciplinare 
l'uso delle mine ed altre armi subacquee, in 
genere, importante argomento che parmi 
rientri nella questione della accennata me-
diazione diplomatica per la pace. 

E tanto maggior ragione di presentare 
questa interrogazione trovo nel potere io 
modestamente vantare il ricordo di essere 
stato il primo a richiamare l 'attenzione del 
Parlamento e del Governo sul conflitto 
Nippo-Russo e di avere, con facile profezia, 
derivatami dalla conoscenza dei luoghi e 
degli uomini, preveduto gli odierni av-
venimenti. Tutti applaudiremmo all'opera di 
qualunque Governo, e specialmente del Go-
verno italiano, che intendesse a portare una 
parola di pace efficace sul sanguinoso con-
flitto, il più colossale che registri la storia* 
tra il Giappone e la Russia. Ma, perchè 
queste nostre iniziative abbiano un suc-
cesso, non bisogna limitarsi a delle senti-
mentalità: il Governo, e spero sia il Go-
verno del mio paese, che assumesse la no-
bile iniziativa di farsi mediatore di pace tra 
il Giappone e la Russia, deve essere un Go-
vernoforte in diplomazia; e la forza, l'influen-
za, l'efficacia in diplomazia hanno per sub-
strato e si basano sulla solidità degli ordi-
namenti militari... (Oooh!) 

È così onorevoli colleghi: è inutile ne-
garlo. 

Una voce all'estrema sinistra. Ci vuole la 
forza morale. 

S A N T I N I . Lei si provi ad andare a com-
battere con la forza morale nei campi di 
Manciuria: queste sono sentimentalità...! 

Io, quindi, mi associo con tutto l 'animo 
a questa mediazione, *ma dico che non si con-
cilia con l'idea di coloro i quali tutti i giorni 
nei meetings, nella stampa, con ogni mezzo 
predicano il disarmo, la riduzione degli ar-
menti, insomma lo svigorimento degli ordi-
namenti militari, che si traduce nello svigo • 
rimento dell'azione diplomatica dell 'Italia; 
tornando ben facile impresa conquistarsi la 
malsana popolarità col gittare sul credulo 
mercato politico pericolose idee sentimentali. 
1[Rumori a sinistra — Interruzioni alVestre-
ma sinistra). 

Col cannone appunto ! Vadano loro si-
gnori, vadano con la sentimentalità ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Teorie di 
pace, di amore ! 

S A N T I N I . Teorie di pace! teorie d'a-
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more ! Dio volesse ! Ma ella d i e si p icca di 
molto sapere, se avesse s tudiata l 'az ione 
del Giappone da q n a r a n t ' a n n i a questa par-
te, a v r e b b e v e d u t o come le vittorie mil i tari 
del Giappone, che sono p a r e v i t tor ie civi l i , 
morali e della u m a n i t à , rappresentano l 'e-
sponente del m a t e m a t i c o r i s u l t a m e n t o dei 
coefficienti- guerreschi, onorevole D e Fel ice , 
da lunga mano di l igentemente preparat i . 
(Interruzioni del deputato De Felice-Giuf-
frida) . 

P R E S I D E N T E . Ma favor isca , onorevole 
Sant ini ! 

S A N T I N I . Non sono io, signor Presi-
dente, che ho p r o v o c a t o questa interru-
zione. Io ho par lato molto serenamente . 

P R E S I D E N T E . Ma lei pr ima ha p a r l a t o 
di coloro, i quali , i quali , i quali . . . (Si ride). 

S A N T I N I . P a r e che abbia offeso qual-
cuno ? Io non offendo alcuno , e, se mi 
occorre i n v o l o n t a r i a m e n t e di offendere, ri-
spondo del l 'offesa. (Ooh! ooh ! — Interru-
zioni dalla tribuna della stampa). 

U n giorno ta luno da quella t r i b u n a ha 
osato darci dei ladri. (Accenna alla tribuna 
della stampa — Interruzioni a sinistra). 

Chi è lei N o n ho il p iacere di cono-
scerla. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , con-
cluda ! 

S A N T I N I . Concludo, onorevole Presi-
dente. Le interruzioni non mi t u r b a n o as-
so lutamente . 

Una voce a destra. C 'è ab i tuato ! 
P R E S I D E N T E . Lasc i andare, onorevole 

Santini ! 
S A N T I N I , Concludendo, mi auguro che 

il G o v e r n o ital iano possa avere l 'onore di 
prendere questa in iz iat iva . Ma sostengo la 
tesi che queste in iz ia t ive possono essere 
prese so lamente dai Governi che sono di-
p l o m a t i c a m e n t e fort i , perchè sono forti mi-
l i tarmente . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Santini , il quale chiede al mi-
nistro del l ' interno «[se r i tenga normale il con-
dizioni della pubbl ica s icurezza in R o m a e 
suburbio e quali p r o v v e d i m e n t i creda di 
a d o t t a r e in caso contrario ». 

H a f a c o l t à di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per l ' interno. 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. L e condiz ioni della pub-
blica s icurezza in R o m a e nel suburbio non 
presentano nulla, asso lutamente nulla di 
anormale , ed io sono l ieto di annunziar lo 
in questa A u l a , r i n g r a z i a n d o l 'onorevole 
Sant ini che me ne ha dato occasione. 
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A d ogni modo, però, l ' a u t o r i t à di pub-
blica s icurezza della capita le , nei l imit i dei 
mezzi di cui dispone fa t u t t o il possibile per-
chè si possa conseguire una efficace pre-
venz ione ed una p r o n t a repressione della 
del inquenza. Si sono disposti pat tug l ioni 
interni e servizi s traordinari , spec ia lmente 
nelle loca l i tà più a p p a r t a t e , come i din-
torni del Colosseo, il quart iere gianicolense, 
il quartiere n o m e n t a n o . Ma s o p r a t u t t o in 
questi giorni gli sforzi de l l ' autor i tà di pub-
bl ica s icurezza si sono r ivo l t i a colpire un 
g r a v e abuso, l ' a b u s o di portare il coltel lo, 
che è causa di t a n t i danni e di t a n t e s c i a -
gure. Si sono sequestrat i molt issimi coltell i 
a persone p r e g i u d i c a t e e sospette , anche 
in omaggio alle disposizioni de l l 'autor i tà 
giudiziaria e spec ia lmente del p r o c u r a t o r e 
generale di R o m a , che ha in iz iato molt i 
processi a questo r iguardo. 

R i a s s u m e n d o , dirò che le condizioni 
della p u b b l i c a s icurezza in R o m a sono 
molto migl iorate e che si darà opera per 
migl iorarle ancora più, spec ia lmente in t e m a 
di reat i di sangue-

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S a n t i n i h a 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

S A N T I N I . I o sono lieto e mi onoro di 
associarmi all' onorevole Marsengo-Bast ia 
nelle lodi che egli ha g iustamente prodigato 
all ' azione della p u b b l i c a s icurezza in R o m a . 
L a mia tesi non è questa. Io sono il p r i m o 
a r iconoscere che, t a n t o la questura , come 
i reali carabinieri , prestano servizi così lo-
devoli che non b a s t e r e b b e r o parole per 
metterl i a dovere in luce. Io v o l e v o sola-
mente r i c h i a m a r e l ' a t tenz ione del ministro 
su questo fat to: che, non os tante gli sforzi 
erculei che f a la questura e che fanno i 
carabinieri reali , la p u b b l i c a s icurezza in 
R o m a lascia molto a desiderare. I furt i , 
anche nei t r a m w a y s sono all ' ordine del 
giorno. 

TJna voce a destra. ... e della not te . 
S A N T I N I . E anche della notte. È una 

vera vergogna: non c' è giorno in cui non 
si legga che qualche nostro connazionale 
o qualche straniero sia stato borseggiato. 

Io quindi r ichiamo l 'a t tenzione del l 'ono-
revole Marsengo-Bast ia . . . 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per V interno. D e l Ministero dell ' in-
terno, non mia. 

S A N T I N I . E l l a lo rappresenta degna-
mente. 

... sul fa t to dei furt i de l l 'Agro , che au-
mentano sempre. E d ho piacere che accanto 
a lei sia il carissimo amico mio, l 'onorevole 

- 2183 — 
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F a c t a , perchè, in parte è in colpa delle lun-
gaggini dell 'autorità giudiziaria e delle noie 
ch'essa dà ai danneggiati . (Oooh! — Risa). 

Cito subito un esempio: quando ai cara-
binieri un proprietario denunzia un furto 
di bestie e di oggetti campestri, il proprie-
tario è chiamato dieci o dodici volte dall' au-
torità giudiziaria e poi tutto finisce senza pro-
cesso. Di recente uno che, per aver rubato 
dei cavalli , fu arrestato dai reali carabi-
nieri, venne poi dall 'autorità giudiziaria rila-
sciato ed all ' indomani il ladro, libero dalle 
carceri, inv i tava per dileggio, il guardiano 
ad andare a bere all' osteria. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Domando di parlare. 

S A N T I N I . Queste sono le lungaggini del-
l 'autorità giudiziaria. 

E , giacché l 'onorevole Marsengo-Bastia 
h a parlato del coltello, credo che tutt i gli 
uomini di cuore ed onesti debbano as-
sociarsi alla propaganda, perchè questa 
vergogna del l ' Ital ia abbia a cessare. L'ul-
t imo doloroso fatto di quel bravo agente, 
proditoriamente, v igl iaccamente, barbara-
mente assassinato, è la prova luminosa della 
necessità di infrenare con ogni mezzo, anche 
il più severo, questa vergognosissima, diso-
norantissima forma di crudelissima crimina-
lità. 

E giacché ho la facoltà di parlare (e ter-
mino subito, onorevole Presidente) io, da 
vecchio medico, dagli effetti risalgo alle 
cause, scruto l 'etiogenesi e dico che le nu-
merose vitt ime che fra i carabinieri e le 
guardie fa la delinquenza, sono in parte la 
conseguenza di una certa stampa.. . 

Una voce. Quale? 
S A N T I N I . ...la quale dipinge sempre i 

carabinieri e gli agenti delia pubblica sicu-
r e z z a quali nemici del popolo, e nel popolo 
ignorante istil la l 'odio contro le autorità. 
Coloro che scrivono in questo modo do-
vrebbero avere il rimorso nel cuore, perchè 
il fatto è questo: una stampa pornografica 
che mette in ridicolo tutto quanto vi è di 
più sacro, la morale, Iddio, la famiglia, e 
dipinge il Governo come nemico del paese? 
è la maggior responsabile se la delinquenza 
in Ital ia e le aggressioni col coltello contro 
gli agenti della pubblica sicurezza costitui-
scono la vergogna maggiore del paese no-
stro. (Benissimo! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

F A C T A , sottosegretario di Stato perla gra-
zia e giustizia. Io debbo correggere un'affer-

mazione che nell ' impeto della sua eloquenza 
è sfuggita all 'onorevole Santini. 

S A N T I N I . No, è vera; gliela dimostrerò. 
F A C T A , sottosegretario di Stato per la gra-

zia e giustizia. Probabi lmente l 'onorevole 
Santini confonde due cose essenzialmente di-
verse: confonde l 'opera dell 'autorità di pub-
blica sicurezza con quella dell 'autorità giu-
diziaria. Egl i comprenderà faci lmente che 
non è possibile pretendere che l 'autori tà 
giudiziaria proceda con quella rapidità, e 
dirò anche, con quell 'azzardo con cui può 
procedere l 'autor i tà di pubblica sicurezza. 

Ev identemente , quando un fat to è de-
nunziato, bisogna che questo passi attra-
verso tut te le ricerche che si debbono fare. 
Può darsi che vi sia qualche caso isolato, e se 
l 'onorevole Santini lo accennerà vedremo di 
che si tratta; ma egli comprenderà che l 'au-
torità giudiziaria non ha soltanto il diritto, 
ma il preciso dovere di fare tut te le inve-
stigazioni necessarie anche a costo di di-
sturbare i cittadini, perchè quando si deve 
portare in giudizio un cittadino qualunque 
occorre che vi sia portato con tut te quelle 
garanzie che assicurino da un lato le forme 
della giustizia, e dall 'altro mostrino che 
l 'autorità giudiziaria non procede con leg-
gerezza. 

Y e d a , onorevole Santini, io posso qui 
solennemente attestare "Che, non ostante la 
mole immensa di lavoro che, precisamente 
nella capitale, si accumula negli uffici giu-
diziari, questo lavoro procede regolarmente. 
E se, nella farragine immensa di lavoro, può 
accadere che qualche fat to isolato, il quale 
per se stesso non serve a formare un siste-
ma, abbia dato luogo a ritardi, lo indichi 
pure l 'onorevole Santini e, per quanto è 
possibile, vi si porrà riparo. Ma, ripeto, io 
non posso che dare lode al l 'autorità giudi-
ziaria di R o m a , la quale, non ostante l 'im-
mane mole di lavoro, fa tut to quello che può 
per ottenere ed ottiene realmente- risultati 
sodisfacentissimi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Danieli in-
terroga il ministro della pubblica istruzione, 
« per sapere se intenda di presentare solle-
citamente il disegno di legge per il miglio-
ramento economico degli insegnanti delle 
scuole secondarie ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

R O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato 
per Vistruzione pubblica. Il ministro rico-
nosce le condizioni economiche non liete 
degli insegnanti delle scuole secondarie ed 



Atti Parlamentari - 2185 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 12 APRILE 1 9 0 5 

Intende presentare al più presto un disegno 
di legge per migliorarle. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Danieli per dichiarare se sia so-
disfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

D A N I E L I . Io apprezzo grandemente le 
buone intenzioni del ministro recate qui dal 
suo sottosegretario di Stato, ma non posso 
dichiararmi sodisfatto della vaga risposta 
che mi è s ta ta data. 

PULCI NICCOLÒ. È il regolamento che 
la impone. 

D A N I E L I . Questa risposta cer tamente 
significa che il ministro non intende coor-
dinare la r iforma economica con la r i forma 
didatt ica della scuola media, come poteva far 
r i tenere la dichiarazione let ta dal presidente 
del Consiglio quand 'ebbe a presentare alla 
Camera il nuovo Gabinetto; ed io ne prendo 
a t to . 

La r isposta da tami significa inoltre che 
il Ministero riconosce la necessità e l 'ur-
genza di provvedere al miglioramento eco-
nomico degli, insegnanti secondari, perchè 
le condizioni presenti non sono più oltre tol-
lerabili : ed anche di ciò prendo a t to . 

Ma, se così è, perchè il ministro non si 
vale degli s tudi ampii e profondi, già com-
piuti , e del disegno di legge, già pronto in 
t u t t i i suoi minuti particolari , per a t tua re 
immedia tamente la r i forma di cui si t ra t ta? 

Natura lmente occorrono dei fondi. Il 
ministro Luzzat t i , fin dalla sua esposizione 
finanziaria del dicembre scorso, assegnava 
a questo scopo due milioni, ma i due 
milioni non bas tavano. E, poiché il mi-
glioramento economico degli insegnanti se-
condari ormai non era soltanto un giusto 
desiderio ed una legittima aspirazione del 
ministro dell 'istruzione pubblica, ma era un 
impegno di Governo, come lo stesso mini-
s t ro Orlando ebbe a dichiarare, il Ministero 
precedente era disposto a dare una somma 
maggiore. E si poteva dire che tu t to fosse 
quasi concordato, perchè anche la ragione-
ria generale dello Sta to aveva esaminato la 
po r t a t a finanziaiia delle proposte. 

Il Ministero presente intende di fa re al-
t r e t t a n t o ? in tende di dare i fondi neces-
s a r i per la r i forma economica della scuola 
media ì 

In caso affermativo, il ministro può im-
pegnars i a presentare il disegno di legge, 
g i à pronto, non al più presto, (frase assai 
vaga, usata altre volte da altri ministri), 

ma subito dopo le vacanze pasquali? Im-
perocché basteranno cer tamente pochi giorni 
al ministro per esaminare il disegno di legge 
ed eventualmente modificarlo. 

In caso negativo, comprendo pur t roppo 
la risposta che mi è s ta ta d a t a : la quale, 
colla presentazione, al più presto, del dise-
gno di legge, vuol dire: non farne nulla per 
ora, e per molto tempo. 

Perciò, ripeto, non posso dichiararmi so-
disfatto : e poiché l 'argomento è grave, e 
merita congruo svolgimento, presenterò ana-
loga interpellanza. 

EOSSI L U I G I , sottosegretario di Stato 
per V istruzione pubblica. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 

per V istruzione pubblica. A ciò che ha 
detto l 'onorevole Danieli devo dare una 
risposta. Egli ha in terpre ta to precisamente 
il pensiero del ministro, nel punto fonda-
mentale: cioè, che non si debba subordi-
nare la r i forma economica alla r i forma di-
dat t ica e che, anzi, quella debba precedere 
questa. 

Ecco dunque un punto acquisito che, 
come ha det to l 'onorevole Danieli, viene a 
sviluppare molto meglio ciò che ha già di-
chiarato il presidente del Consigl/o. Quanto, 
poi, alla presentazione del disegno di legge, 
io non ho fa t to che rispondere precisamente 
alla interrogazione dell' onorevole Danieli 
nella forma che egli vi ha dato. Egli in-
terrogava il ministro, per sapere se in tenda 
di presentare sollecitamente un disegno di 
legge, ecc.; io ho risposto: sì, al più presto. 
Più di così mi pare che non potessi dire 
r ispondendo alla sua interrogazione. Gli ho 
risposto, quasi colle sue stesse parole. Se 
non gli piace che io dica: al più presto, 
dirò: sollecitamente, com'egli dice. 

Quanto, poi, al ricordo dell' onorevole 
Danieli, che vi è già un disegno di legge, 
bene elaborato per merito di una Commis-
sione di cui egli è stato il presidente, dico 
che se ne terrà il massimo calcolo, anche 
perchè esso servirà ad accelerare i lavori. 

Quindi, l 'onorevole Danieli ha interpre-
ta to bene, nelle prime osservazioni, ciò che 
pensa il ministro; io, d 'a l t ra parte , credo 
di avere risposto a ciò che era la po r t a t a 
dell ' interrogazione stessa. 

Se l 'onorevole Danieli, anche dopo ciò, 
crede di presentare un' interpellanza, per-
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che si faccia una discussione più ampia, 
egli è precisamente nel suo dirit to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pozzo Marco 
lia interrogato i ministri delle finanze e 
del tesoro, per sapere « se in tendano pre-
sentare al Par lamento il disegno : di legge 
già allestito dall 'ex-ministro delle finanze, 
ora ministro del tesoro, onorevole Carcano, 
o come al t r iment i in tendano provvedere, 
senz'altro indugio, al completamento delle 
opere di congiunzione del -canale Depretis 
col Cavour ed al funz ionamento della sta-
zione idrometr ica sperimentale presso San-
t ina P. 

L'onorevole Pozzo Marco non essendo 
presente, s ' in tende clie egli abbia r i t i ra ta 
questa sua interrogazione. 

L'onorevole Guerri tore lia interrogato il 
ministro dei lavori pubblici « per [sapere 
quando saranno completat i i lavori di siste-
mazione dei tor rent i del monte Albino, in 
ten imento t r a Pagani ed Angri ». 

L 'onorevole sottosegretario pei lavori 
pubblici ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L 'onorevole Guerritore do-
manda di conoscere quando saranno com-
ple ta t i i lavori di sistemazione dei torrent i 
del monte Albino in tenimento t ra Pagani 
ed Angri, nell 'Agro ìsTocerino, torrent i che 
scendono dalla falda settentrionale del monte 
Albino. Io debbo rispondergli che questi 
iavori dovevano esser compiuti con il 31 
agosto 1904; invece il termine per il compi-
mento dei medesimi fu prorogato per due 
volte. Una pr ima volta in esito ad una 
is tanza 9 agosto 1904 dell ' impresa Sacco-
pinto, che ha assunto l 'appal to dei lavori, 
e che ha rappresenta te e giustificate le 
difficoltà, che le venivano dalla emigrazione 
dei lavorator i e dalla chiusura di molte 
cave di pietra , che servivano a rifornire il 
materiale per il lavoro da eseguire. La 
direzione dei lavori ha riconosciuto la legit-
t imi tà di questo motivo di proroga; e la pro-
roga fu accordata, dall 'agosto 1904 fino al 
febbraio 1905 ult imo scorso. Ma, quando si 
venne al febbraio, l ' impresa rappresentò 
come i rigori della stagione avessero tal-
mente inceppato l 'opera dei lavoratori ed 
indugiato il proseguimento dei lavori, da 
richiedere un 'ul ter iore proroga. La direzione, 
dei lavori riconobbe la legi t t imità anche 
di questa domanda di una seconda pro-
roga ed il Ministero l 'accordò fino al 31 ago-
sto prossimo, ma con la diffida precisa che 
dovesse essere inesorabilmente 1' ult ima; 

pel 31 agosto 1905 l 'opera dovrà dunque 
essere completamente finita sotto la com-
minator ia delle penali tà e dei danni a ca-
rico dell ' impresa. Quindi può esser sicuro 
l 'onorevole Guerritore che, essendo la pro-
roga ora in corso stata da ta con questa 
l iserva e con questa diffida, si ha pieno 
aff idamento che i lavori saranno terminat i 
pel giorno stabili to. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di dichia-
rarsi o no sodisfatto l 'onorevole Guer-
ritore. 

G U E R R I T O R E . Ringrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io di s t a to per | l ' esaur iente ri-
sposta che ha avuto la cortesia di darmi, 
e, poiché non vorrei essere tacciato di so-
verchia ingenui tà , devo aggiungere che mi 
aspe t tavo di sentire proprio le parole che 
ha pronunzia to l 'onorevole Pozzi ; ma a 
me premeva di avere una dichiarazione espli-
cita del Governo. S i l t ra t t a di un gruppo di 
lavori di en t i t à assai modesta, che dove-
vano esser compiut i in un anno, e si è cre-
duto di accordare una pr ima proroga di 
sei mesi, per nessuna ragione, perchè le 
ragioni a d d o t t e non hanno valore, me lo 
pe rmet t a 1' onorevole sottosegretario di 
S ta to , giacché l 'emigrazione in quelle re-
gioni non è a f fa t to aumen ta t a in questo 
ul t imo anno, e le s tat is t iche ne fanno fede; 
e poi si è accordata anche una seconda pro-
roga, ugua lmente di sei mesi, e per le stesse 
ragioni della pr ima, cioè per nessuna ra-
gione. E così i lavori, che dovevano esser 
compiuti in un anno non lo saranno nep-
pure dopo due anni, poiché è facile pre-
vedere la richiesta di una terza proroga. 
Questi lavori, che dovevano servire per im-
pedire a l lagament i alle ci t tà ed ai terr i tor i 
so t tos tan t i ai corsi d ' acqua che in quella 
pa r te del monte Albino versano a valle, 
non hanno raggiunto il loro scopo in questo 
anno, perchè per le abbondan t i piogge, ed 
appun to a causa anche delle proroghe ac-
cordate , un esteso terri torio è s ta to alla-
gato, e per molti giorni, con perdi ta tota le 
di ogni produzione. Io desidero invece che 
le c i t tà ed i teniment i di Pagani ed Angri 
non debbano più essere soggetti ad alcun 
pericolo, di questo genere, né a questi danni 
der ivant i dal mancato r ispet to ai pa t t i con-
t r a t tua l i . Io desidero solamente che sia ri-
spe t ta to il capitolato di appa l t o : e poiché 
questo appun to è ciò che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to ha avu to la cortesia 
di promet tere , avendo fede nella sua parola^ 
mi dichiaro in te ramente sodisfatto. (Benis-
simo!) 
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Votazione di ballottaggio per la nomina di un 
questore e votazione a scrutinio segreto di 
disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Essendo passato il t empo 

assegnato alle interrogazioni, procederemo 
nell 'ordine del giorno, il quale reca : Vota-
zione di ballottaggio per la nomina di un 
questore della Camera. Io ho creduto op-
por tuno di unire a questa votazione anclie 
quella dei t re disegni di legge approvat i per 
alzata e seduta nella t o rna t a di questa mat-
t ina. (Benissimo!) 

Non essendovi osservazioni, prego l 'ono-
revole segretario di fare la chiama. 

L U C I F E R O , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Credo opportuno di ri-

cordare che la Commissione di scrutinio, 
che si r iunirà subito dopo la votazione nel-
l'Ufficio I, è composta degli onorevoli De 
Viti De Marco, Arnaboldi, De Michele, 
Montagna, Abignente, Galli, De Novellis, 
Ari ot ta , Capruzzi, Bovi e Curioni. 

Seguito della discussione del bilancio 
del Ministero dell'interno. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o lasceremo le 
urne aperte e procederemo nell 'ordine del 
giorno, il quale reca: Seguito della discus-
sione sul disegno di legge: « Sta to di previ-
sione della spesa del Ministero dell ' interno 
per l'esercizio finanziario 1905-906 ». 

La discussione r imase sospesa al capi-
tolo 80. 

Capitolo 81. Sussidi ai comuni pér l 'im-
pianto e il funz ionamento degli ist i tuti cu-
rat ivi contro la pellagra, lire 100,000. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Papa-
dopoli. 

P A P A DO PO LI. Onorevoli colleghi, io 
sono un po' peritoso a parlare, perchè rico-
nosco che non ho alcuna competenza tec-
nica sull 'argomento, però ho disgraziata-
mente una competenza prat ica, essendo nato 
e vissuto per lunghi anni in una regione 
d ' I ta l ia che sventura tamente dà il maggior 
numero di pellagrosi al paese. Quindi ho 
creduto non solamente mio diritto ma as-
soluto mio dovere di fare in proposito al-
cune osservazioni molto pratiche. 

Comincio dal fare un elogio al ministro 
e, se l 'onorevole Fort is me lo permet te , an-
che ai suoi predecessori, perchè questo bi-
lancio mi pare prepara to dai suoi prede-
cessori e da lungo tempo, nevvero? 
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E O R T I S , 'presidente del Consiglio, mini-1 

stro dell'interno. Sicuro, e da lungo tempo. 
P A P A D O P O L I . La somma di centomila 

lire inscr i t ta in questo capitolo però sa-
rebbe assolu tamente insufficiente per il ser-
vizio dei pellagrosi in I tal ia , e credo che 
sarà assegnata sol tanto per lo studio dei 
mezzi curativi . 

Onorevole Fort is , lei ed io siamo ad 
un dipresso della medesima età. Pur t roppo 
siamo vecchi nella Camera t u t t i e due e 
alla nostra e tà non si cambiano le idee. Io 
sono un vecchio liberale impeni tente , un 
vecchio l iberale ancora, come si chiamava 
ai miei tempi , della scuola di Manchester; 
sono perciò devoto alle libere iniziative lo-
cali lasciando allo Stato, soltanto in quanto 
sia necessaria, la integrazione di quelle ini-
ziat ive. 

Ora io ho osservato ed ho esaminato 
molti di questi i s t i tu t i antipellagrosi nel 
Veneto. I l migliore di t u t t i (e lo debbo dire 
a sua gloria ed onore) è quello che f u isti-
tu i to dal mio buon amico l ' ingegnere Gries 
a Magliano-Veneto. Questo i s t i tu to , e per 
la cari tà p r iva t a e per la buona volontà 
dell 'ingegnere Gries, ha mezzi sufficienti 
per custodire lungo t empo gli ammala t i e 
perciò dà dei buoni resultat i . 

Non posso dire a l t re t t an to di al tre lo-
cande sanitar ie : quando voi mi tenete un 
povero pellagroso per una t ren t ina o una 
quaran t ina di giorni in un pellagrosario e 
poi me lo r imanda te in famiglia, non solo 
f a t e cosa vana, ma vo ta te quasi un uomo 
alla morte. D 'a l t ronde (me lo pe rmet t ano 
i miei colleglli molto più sapienti di me in 
f a t t o d'igiene) essi hanno un gran torto: 
quello di non aver saputo fare la diagnosi 
della pe l lagra ; ta lché alcuno ha perfino 
det to che essa è una degenerazione della 
lebbra antica; mentre da altri ho senti to 
dire, e così credo veramente che sia, che è 
la conseguenza della denutrizione del di-
sgraziato contadino. 

Vi sono t u t t a v i a alcuni casi di pellagra 
in cui la denutr izione non c 'entra per niente; 
perchè si t r a t t a di ereditarietà. 

Potrei citare, e non lo faccio perchè 
non amo tediare la Camera, molti esempi ; 
ho po tu to accertare nelle campagne mie 
casi di i3ersone che non potevano soffrire 
di denutrizione e che pure sono morte di 
pellagra; il che vuol dire che avevano con-
t r a t t a la pellagra per eredità. Ecco perchè 
raccomando che queste cento mila lire sieno 
spese bene, non solamente per sussidiare i 
pellagrosari, ma più per is tudiare il modo 

— 2187 — 
1* S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari — 2188 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — la SESSIONE — DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 12 APRILE 1905 

migliore di curare la ma la t t i a . Ino l t r e rac-
comando che siano sp in te le Provincie, i 
comuni e gli indiv idui a fa re quello che il 
Governo non può fare . In ogni caso il Go-
verno p o t r à f a re quello che non possono 
f a re gli al tr i . 

M I R A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
M I R A . H o chiesto di pa r l a r e non per 

d o m a n d a r e un a u m e n t o di spesa, ma per 
fa re una dichiarazione. 

È inut i le fa re disquisizioni circa le cause 
della pel lagra perchè t u t t i possiamo essere 
d 'accordo in questo : che di pel lagra ce ne 
sa rebbe assai meno, se i con tad in i vivessero 
in condizioni p iù igieniche e potessero avere 
cibi migliori ed acqua po tab i le non inqui-
na t a . 

Io quindi domandere i al Governo di ecci-
t a r e magg io rmen te la coscienza sociale dei 
p ropr ie ta r i di t e r re i qual i dovrebbero sen-
t i re magg io rmen te il dovere di far v ivere 
i con tad in i in ab i taz ioni p iù igieniche, e di 
forni r l i a lmeno dell' a cqua po tab i le . Que-
sto sa rebbe il miglior con t r ibu to che si po-
t r e b b e p o r t a r e per c o m b a t t e r e la pel lagra. 

P A P A D O P O L I . Chiedo di pa r la re per 
f a t t o personale . P R E S I D E N T E . Par l i pure . 

P A P A D O P O L I . Io non posso essere di-
r e t t a m e n t e colpito da l l 'onorevole Mira per-
chè egli non può dire a s so lu t amen te nulla 
cont ro di me. 

Egli ha accenna to ad u n a condizione di 
f a t t o che io conosco mol to bene. Io posso 
c i tare esempi di casi di pel lagra in luoghi 
dove l ' acqua è o t t ima perchè è di sorgente , 
e dove i p ropr ie ta r i cercano di f a r e il p iù 
possibile il loro dovere; sono invece i con-
tad in i i quali, per la loro avarizia i s t in t iva 
e per le loro t radiz ioni , vendono il g ran tu rco 
migliore e t engono per sè il peggiore. . . 

P R E S I D E N T E . Ma ques to non è f a t t o 
personale . 

P A P A D O P O L I . ...ed ecco perchè anche 
in quelle t e r re la pel lagra fa delle v i t t ime . 

C A O - P I N N A , relatore. Chiedo di par-
lare. P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . C A O - P I N N A , relatore. L 'onorevole Pa-
padopol i si è occupato dello s t anz iamen to 
re la t ivo alla pellagra; ma io debbo far no-
t a r e alla Camera che si è p rovvedu to , do-
po l ' approvaz ione delle u l t ime leggi sul 
servizio sani tar io , a b b a s t a n z a l a rgamen te a 
quest i servizi nei l imit i del bi lancio e che 
il Ministero ha f a t t o degli s t anz i amen t i 
quel l 'uso che era più conveniente , conce-
dendo oppor tun i soccorsi a quei comuni 

dove maggiormente si man i f e s t ava ques ta 
ma la t t i a . 

I l Governo cercherà di s tud ia re a l t r i 
p rovved iment i , ma allo s t a to a t t ua l e della 
legge non a b b i a m o altr i mezzi che quelli 
che ci sono dalla legge forni t i ; quindi mag-
giori s t anz i amen t i non ci possono essere 
consent i t i . 

P R E S I D E N T E . Così è a p p r o v a t o il ca-pitolo 81. 
Capitole 82. Spese per l 'esecuzione della 

legge 11 luglio 1905, n. 388, per comba t t e r e 
le f rodi nella p reparaz ione e nel commercio 
dei vini, lire 50,000 

P R E S I D E N T E . Capitolo 83. Servizio 
segreto, lire 1,000,000. 

Spe t t e r ebbe di pa r l a r e al l 'onorevole San-
tini , ma non è p resen te . 

Capitolo 84. Funz iona r i ed impiega t i 
di pubbl ica sicurezza - Personale (Spese 
fisse), lire 5,668,078.31. 

Capitolo 85. Funz iona r i ed impiega t i di 
pubbl ica sicurezza - Persona le - I n d e n n i t à 
di res idenza in R o m a (Spese fisse), lire 
41,430. 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Ro-
mussi 

R O M U S S I . L ' a n n o scorso io ho doman-
da to al minis t ro -del l ' in terno il control lo 
p a r l a m e n t a r e delle spese segrete, circon-
da to da t u t t e le cautele e guaren t ig ie di 
discrezione e di segretezza possibili . Desi-
dererei udi re dall 'onoreVole minis t ro che 
cosa pensi della mia d o m a n d a . 

P R E S I D E N T E . Guardi , onorevole Ro-
mussi, che la discussione generale è finita, 
e che qui s iamo ad un capitolo specialissimo. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. ^Non ho diff icoltà di dire 
quale sia il mio pensiero, benché di ciò abb ia 
già pa r l a to l 'onorevole re la to re del bi lancio. 
So che ques ta è una quest ione che si è 
sempre r i p r o d o t t a a periodi . . . 

ROMUSSI . Anche quando ella era sem-pliee d e p u t a t o . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. P e r f e t t a m e n t e : ma non 
sono mai s t a t o di opinione di abolire que-
ste spese segrete. 

Ora la quest ione del controllo par la-
men ta r e per mezzo di u n a Commissione 
p a r l a m e n t a r e la quale debba man tene re il 
segreto, è qualche cosa di così f an tas t i co , 
che non si p o t r à mai raggiungere . Io non 
mi credo suf f ic ien temente au torevole per 
convincere l 'onorevole Romussi ; so l t an to 
gli dico che dal can to mio non avre i 
propr io a lcuna diff icoltà di s o t t o m e t t e r e 
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queste spese segrete al controllo del Parla-
mento... 

ROMUSSI. Va bene! 
EORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro deirinterno. ...ma non lo credo nè utile, 
nè conveniente. D'altra parte, onorevole 
Romussi, di questo non ci si può persuadere... 

TORRACA. Se non si è ministro del-
l'interno ! 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Precisamente! ...se non es-
sendo alla direzione della cosa pubblica, e 
quindi in condizione di conoscere di che si 
tratta; ed io questo non lo so ancora ben 
chiaramente. (Si ride). 

Il fatto è questo; che tanto l'onorevole 
Crispi quanto l'onorevole Rattazzi, da lei 
citati, onorevole Romussi, che furono en-
trambi ministri dell'interno, mentre ave-
vano, come deputati, l'opinione che si po-
tesse esercitare questo controllo sulla ero-
gazione dei fondi segreti, non hanno mai 
creduto opportuno di tradurre in atto, es-
sendo ministri, quello che avevano proposto 
come deputati, e come scrittori. 

Ora io vorrei che l'onorevole Romussi 
si persuadesse che non è per mal volere, che 
io contraddico la sua domanda; che io non 
sono avverso alla sua iniziativa, la quale 
astrattamente è certamente lodevole per-
chè corrisponde ad un concetto così ele-
mentare che non so come si potrebbe 
contraddire, se non per considerazioni di 
pratica, le quali non si possono discutere 
appunto per la ragione che i fondi sono 
segreti. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 85. 

Capitolo 86. Spese d'ufficio per la sicu-
rezza pubblica (Spese fisse), lire 217,700. 

Capitolo 87. Guardie di città - Perso-
nale (Spese fisse), lire 12,652,482.50 

A questo capitolo sarebbe iscritto l'ono-
revole Santini, ma non è presente. 

Capitolo 88. Ufficiali delle guardie di 
città - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 2,800. 

Capitolo 89. Spese per trasferte ai fun-
zionari, agli ufficiali, alle guardie di città 
ed agli altri agenti di pubblica sicurezza 
per servizi fuori di residenza e per trasfe-
rimento alle guardie di città, lire 480,000. 

Capitolo 90. Gratificazioni agli impie-
gati, agli ufficiali, alle guardie di città e ad 
altri agenti di pubblica sicurezza, nonché 
agli uscieri ed ai commessi di questura e 
di sezione, al personale di altre ammini-
strazioni ed a privati cittadini per concorso 

nell'arresto di malfattori e per altri servizi 
prestati nell'interesse dell'amministrazione 
della pubblica sicurezza - Premi per arre-
sto di latitanti e per sequestro d'armi, lire 
95,000. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mira. 

MIRA. So che Sarebbe inutile domandare 
un aumento di questo capitolo, evidente-
mente insufficiente, non già per pagare i così 
detti informatori, ma per compensare le 
azioni distinte di un personale che compie 
un ufficio ingrato, spesso pericoloso, sempre 
diffìcile ed utile. Ci sono gli encomii, ma-
gari anche solenni e la iscrizione nell'ordine 
del giorno, ma qualche cosa di più concreto 
sarebbe certo gradito ad agenti assai male 
pagati, ed il premio costituirebbe una so-
disfazione materiale e morale insieme, sa-
rebbe quindi un più efficace eccitamento. 
È quindi una raccomandazione che faccio 
di aumentarlo per l'avvenire. 

E, poiché mi trovo a parlare, un'altra rac-
comandazione voglio fare, suggeritami dalla 
esperienza di oltre un triennio di assesso-
rato alla pubblica sorveglianza in Milano. 

Ivi, come nelle altre città, tre corpi 
provvedono all'ordine pubblico; i carabi-
nieri che fanno servizio specialmente not-
turno ed extraurbano, le guardie di città, e 
gli agenti municipali. Questi due ultimi corpi 
hanno funzioni diverse: il primo la polizia 
politica, fin quando si crederà necessaria, e 
la giudiziaria; gli agenti municipali provve-
dono all'accertamento delle imposte e tasse 
e alla assunzione di informazioni, a quanto 
infine interessa 1' autorità municipale ; e 
poi una funzione comune: la polizia stra-
dale. Ora succede spesso questo, che di 
fronte a un avvenimento i due agenti 
stanno a pensare ciascuno se sia di sua 
competenza il provvedere ed intanto il cit-
tadino resta indifeso in mezzo a due che 
pur dovrebbero difenderlo. Così in certi po-
sti dove basterebbe un agente, ve ne sono 
due, mentre mancano affatto dove pur sa-
rebbero necessarii. In sostanza con molta 
spesa si ha un servizio mal fatto. L'ideale 
sarebbe la unicità del servizio, ma questa 
richiede studio e tempo; intanto però molto 
si otterrebbe col dare istruzione ai questori 
perchè, specialmente nelle grandi città, agi-
scano d'accordo cogli assessori preposti alla 
sorveglianza. Si avrà allora imita di indi-
rizzo e concordia nella,azione, e quindi un 
servizio migliore e più efficace con risparmio 
di uomini e di spesa. Grazie alla intelli-
genza e buon volere del funzionario che era 
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in Milano, io potei sempre procedere d'ac-
cordo con lui, e la ci t tà ne provò effett ivo 
vantaggio. 

Quel funzionario, clie ora è qui al Mini-
stero, po t rà dare all 'onorevole ministro la 
conferma del mio dire, e io spero che egli, 
poiché la cosa non esige spesa, vorrà dare 
le oppor tune istruzioni nel senso da me 
desiderato. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Sapo-

rito, a recarsi alla t r ibuna per la presenta-
zione di alcune relazioni. 

SAPORITO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera.la relazione intorno ai seguenti 
disegni di legge: 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1,989,763.31 verifica-
tesi sulla assegnazione di alcuni capitoli 
dello s tato di previsione delia spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1902-903, concernenti 
spese facol tat ive. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 5,560 per provvedere al saldo di 
spese residue inscri t te nel conto consuntivo 
del Ministero dell ' istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1902-903. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 670,939.20 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
dell ' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1903-904, concernenti spese facolta-
tive. 

Approvazione di. maggiori assegnazioni 
per lire 48,610.48 per provvedere al salvo 
di spese residue inscri t te nel conto consun-
tivo del Ministero dell ' istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1903-904. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
Sapori to della presentazione di questi di-
segni di legge che saranno s tampat i e di-
str ibuit i . 

Si riprende la discussione del bilancio dell'interno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole De Eelice-Giuffrida. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Debbo fare 

una breve raccomandazione circa l 'organiz-
zazione della pubblica sicurezza nelle grandi 
ci t tà . A Catania le condizioni della pub-
blica sicurezza sono assai migliorate in se-

» guito alla creazione di un corpo di cui non 
si fa alcun cenno nel bilancio e nella rela-
zione: cioè del corpo delle guardie no t tu rne 
civili. 

Dopo che funziona il servizio di queste 
guardie no t tu rne civili in concorrenza con 
quello dei carabinieri e delle guardie di 
ci t tà , è avvenuto a Catania che, di giorno, 
quando cioè pres tano servizio le guardie di 
ci t tà ed i carabinieri, si l amentano fur t i , 
borseggi, ecc., mentre di notte, col servizio 
delle guardie no t tu rne civili, nulla accade. 

TORRACA. Dormono tu t t i ! (Si ride). 
P R E S I D E N T E . Ma stia a l l ' a rgomento 

di questo capitolo, non divaghi! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Vedrà che 

sono in argomento. 
Domando perciò all 'onorevole presidente-

dei Consiglio se non creda di far concorrere 
10 Stato, a t t ingendo appunto a questo ca-
pitolo, al manten imento dei corpi civili di 
vigilanza no t tu rna che sono t an to utili alla 
sicurezza pubblica. Mentre i corpi ufficiali, 
ossia i carabinieri e le guardie di città, hanno 
ta lvol ta il cara t tere non molto simpatico di 
autori di persecuzioni poliziesche, le guardie 
not turne civili r iscuotono t u t t a la s impat ia 
del pubblico perchè sono esclusivamente i 
tu tor i della vi ta e degli averi. 

Spero che l 'onorevole Fort is mi assicu-
rerà che, se non adesso, almeno in avvenire 
11 Governo contribuirà a far funzionare 
meglio questi corpi civili di pubblica sicu-
rezza. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

CAO-PINNA, relatore. In torno al capi-
tolo 90 l 'onorevole Mira si è i n t r a t t enu to so-
lamente per affermare che gli pareva la 
cifra di 95 mila lire non abbas tanza larga 
di f ron te ai compensi che si devono accor-
dare per i diversi servizi di pubblica sicu-
rezza, specialmente per t u t t i quelli che hanno 
per fine l ' investigazione di reati, e di gra-
tificare coloro che intervengono nella sco-
per ta dei reati. 

Veramente quando si volesse un servizio 
fiduciario molto at t ivo e diligente, occor-
rerebbe una spesa più forte; ma avendo il 
Ministero domanda to questa cifra, la Giunta 
non poteva aumentar la , poiché dagli" ele-
menti dei conti consuntivi precedenti risul-
t a v a sufficiente al bisogno. 

L'onorevole Mira faceva notare che egli, 
quale assessore nel municipio di Milano, 
aveva o t tenuto che le guardie municipali, 
agendo di concerto colle guardie di c i t tà , 
ottenessero r isultat i benefici re la t ivamente 



Atti Parlamentari ~ 2191 — Camera dei Deputato 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — 2 * TORNATA DEL 1 2 APRILE 1 9 0 5 

alla pubblica sicurezza di quella grande 
cit tà. 

Ed io riconosco che il principio è molto 
commendevole, anzi lo dovrei ^suggerire a 
t u t t e le cit tà italiane, perchè, quando le 
guardie municipali agiscono d'accordo colle 
guardie di città, raggiungono l 'effetto mi-
gliore, l 'azione è più coordinata e non av-
viene più che in un pun to nella stessa città, 
sia deficiente il servizio, mentre è assoluta-
mente esuberante in un altro. 

Ma questa non è funzione di Governo, è 
funzione della solerte iniziativa delle autor i tà 
municipali. E d io dovrei fare un sincero 
elogio all 'onorevole Mira, se per Milano 
egli ha ottenuto questo risultato; perchè 
vorrei che, imitando l 'opera sua, si otte-
nesse anche nelle altre c i t tà questo accordo 
t ra le autor i tà municipali e la questura. 
E certamente, io credo, da par te del Go-
verno si coopererà affinchè questo accordo 
si inizii in tu t t e le città. 

Non sono invece d'accordo, me lo con-
senta l 'onorevole De Felice, nella sua pro-
posta. Io ammiro il risultato che egli ha 
dichiarato di avere o t tenuto per Catania. 
Io non dubi to che, mercè la sua energia, 
si sia o t tenuto questo risultato lodevolis-
simo col servizio delle guardie civili not-
t u r n e : ma parmi alquanto strano che i 
rea t i che si verificano di giorno non av-
vengano assolutamente di notte, soltanto 
perchè fu istituito questo corpo di guardie 
not turne. 

Il servizio not turno è affidato all' a rma 
dei carabinieri ed alle guardie di città, ed 
è disciplinato colle pat tugl ie che si dispon-
gono in t u t t i i rioni della città. Se a que-
sto servizio il municipio di Catania ha po-
t u t o aggiungere un altro servizio speciale, 
evidentemente ha potu to ot tenere risul-
t a t i migliori. Ma l 'onorevole De Felice deve 
comprendere che, come principio di mas-
sima, potrebbe accettarsi, ma come impo-
sizione ai singoli comuni non sarebbe pos-
sibile... 

D E F F L I C E - G I U F F R I D A . N o n im-
porre, sussidiare, aiutare. 

CAO-PINNA. ...perchè non si potrebbe 
imporre questo maggiore dispendio. (Inter-
ruzione del deputato De Felice). 

Il Ministero de l l ' in terno sopporta già 
una spesa di 28 milioni come dissi ieri; i 
quali, aggiunti ai 20 milioni per i carabi-
nieri, impongono una percentuale di lire 1.60 
per abi tante ; ed ella, onorevole De Felice, 
comprende che il Governo non può accet-
ta re alcun aumento, di spesa per altri ser-

vizi di pubblica sicurezza, ma pot rà certo 
cooperare con l ' autor i tà municipale, ed in 
questo senso lo raccomando anch'io all'ono-
revole ministro, nello stabilire questo ser-
vizio delle guardie di cit tà. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approvato 
il capitolo 90. 

Capitolo 91. Indenn i t à di soggiorno ai 
funzionari ed alle guardie di ci t tà destinati 
in località di confine, isolate e malsane, 
lire 20,000. 

Capitolo 92. Sussidi ai funzionari , agli 
impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città, lire 
34,000. 

Capitolo 93. Rimborso di debiti di massa 
delle guardie di ci t tà licenziate od espulse 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 94. Armamento, t raves t imento 
e r isarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di cit tà, lire 43,254. 

Capitolo 95. Acquisto e manutenzione 
di biciclette per gli uffici di pubblica sicu-
rezza, lire .15,000. 

Capitolo 96. Is t ruzione e servizio sani-
tario per le guardie di ci t tà - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale 
(Spese fisse), lire 34,500. 

Capitolo 97. Personale incaricato della 
istruzione e servizio sanitario delle guardie 
di c i t tà - Indenni tà di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 3,800. 

Capitolo 98. Gratificazioni e onorari per 
l ' i s t ruz ione e servizio sanitario ed altre 
spese per le guardie di ci t tà, lire 15,000. 

Capitolo 99. Contributo da pagarsi alla 
Cassa depositi e prest i t i per la Cassa pen-
sioni dei medici in servizio della pubblica 
sicurezza (legge 14 luglio 1898, n. 335), 
lire 5,280. 

Capitolo 100. F i t to di locali per le guar-
die di ci t tà dest inate in custodia di domi-
ciliati coatt i presso gli uffici di confine 
(Spese fisse), lire 8,000. 

Capitolo 101. Casermaggio ed altre spese 
variabili per guardie ed allievi guardie di 
ci t tà , lire 67,675.50. 

Capitolo 102. F i t to di locali per gli uf-
fici di pubblica sicurezza e per le delega-
zioni distaccate (Spese fisse), lire 84,170. 

Capitolo 103. Manutenzione dei locali ed 
acquisto e manutenzione dei mobili per gli 
uffici di pubblica sicurezza, per le delega-
zioni distaccate e per la scuola allievi guar-
die di cit tà, lire 29,000. 

Capitolo 104. Abbuonamento, impianto 
e manutenzione dei telefoni e dei telegrafi 
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ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse), 
lire 64,000. 

Capitolo 105. Gratificazioni e compensi 
ai reali carabinieri, lire 30,000. 

Capitolo 106. Spese di trasporto, abiti 
alla borghese, lanterne, ed altre relative per 
i reali carabinieri, lire 90,000. 

Capitolo 107. Spese di cancelleria pei 
reali carabinieri (Spese fisse), lire 7,100. 

Capitolo 108. Indennità di via e tra-
sporto d'indigenti per ragione di sicurezza 
pubblica ; indennità di trasferta e trasporto 
di guardie di città e agenti di pubblica si-
curezza in accompagnamento; spese pel 
rimpatrio dei fanciulli occupati all'estero 
nelle professioni girovaghe, lire 450,000. 

Capitolo 109. Repressione del malandri-
naggio. estradizione di imputati o condan-
nati, e spese inerenti a questo speciale ser-
vizio di sicurezza pubblica, lire 1,150,000. 

Capitolo 110. Contributo al Ministero 
della guerra per aumento della forza orga-
nica dell'Arma dei reali carabinieri, con-
cessione di nuove rafferme con premio e di 
soprassoldi ai militari dell'Arma stessa e 
per la spesa occorrente alla legione di Pa-
lermo incaricata del servizio già disimpe-
gnato dalle guardie di pubblica sicurezza a 
cavallo, lire 4,686,265.60. 

Intorno al capitolo 110 ha facoltà di par-
lare l'onorevole Bracci . 

BEACCI . Sono oramai quattro anni che 
al Ministero dell'interno fu preso nota di 
una stazione di reali carabinieri da impian-
tarsi alla Spina, grossa frazione del comune 
di Marsciano nell'Umbria. I l territorio di 
quel comune è vastissimo, ha una popola-
zione di ben 14,000 abitanti, ed è vigilato 
attualmente da cinque militi della beneme-
rita^; e si può immaginare con quanta effi-
cacia ; tanto più che questi cinque carabi-
nieri, al contrario dei tre moschettieri che 
erano sempre quattro, sono sempre tre od 
anche meno. Io interesso, dunque, l'onore-
vole'^ ministro dell'interno a volere esaminare 
con benevolenza questa pratica,'ormaipolve-
rosa ma pur sempre di attualità, perchè il 
comando dell'arma ebbe più volte ad assicu-
rare gli interessati che questo provvedimen-
to sarebbe stato compreso fra i primi da ef-
fettuarsi, quando si fosse deliberato un am-
pliamento degli organici dell'arma. Ora la 
Camera nel dicembre scorso ha votato un 
aumento di forza nell'arma dei carabinieri; 
quindi a me sembra che non resti altro se 
non mantenere la parola data a quelle popo-
lazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morpurgo. 

MORPURGO. Anche io mi permetto di 
richiamare l'attenzione dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
circa la necessità ed urgenza dell'impianto 
di due nuove stazioni di carabinieri nella 
provincia di Udine. È stato votato l'au-
mento dei carabinieri e con il 1° luglio si 
potrà largheggiare un poco, almeno là dove 
il bisogno è più sentito. 

Ora io mi permetto di segnalare all'ono-
revole ministro dell'interno due località. 
C'è il comune di San Leonardo, il quale è 
centro di altri comuni di montagna e dista 
parecchi chilometri dalla più vicina stazione 
dei carabinieri. Per avere un soccorso in 
quei comuni si devono impiegare alcune 
ore. Yede bene l'onorevole ministro dell'in-
terno che così non è possibile continuare. 
E difatti le condizioni di sicurezza in que-
sti comuni negli ultimi anni sono andate 
peggiorando. 

L'altro comune a cui è necessario di 
provvedere, è quello di Buttrio in Piano, 
il quale dista circa dodici chilometri dalla 
stazione più vicina, che è quella di San Gio-
vanni di Manzanò. A questa stazione sono 
assegnati solo tre carabinieri i quali però 
non si trovano mai al loro posto, perchè 
devono fare il servizio« di traduzione dei 
condannati dal confine. Di maniera che, 
quando anche dal comune di Buttrio e dai 
comuni vicini che distano dieci, dodici, quat-
tordici chilometri da San Giovanni di Man-
zanò, si invii la richiesta per ottenere i ca-
rabinieri, questi non sono reperibili. Ag-
giungo che la scarsità di stazioni di cara-
binieri in quella zona e l'esiguità di militi 
assegnati rende, di necessità, trascurato 
l'importantissimo servizio di sorveglianza 
del confine austriaco, specie in comune di 
Prepotto. 

Io spero che l'onorevole ministro dell'in-
terno vorrà darmi assicurazioni che a par-
tire dal 1° luglio venturo sarà provveduto 
all'impianto delle due stazioni di carabi-
nieri delle quali ho parlato, e che si dote-
ranno le stazioni di San Giovanni, di Civi-
dale e di Buttrio di biciclette. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'interno. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Io terrò conto delle rac-
comandazioni che mi sono state fatte da-
gli onorevoli Bracci e Morpurgo: avver-
tendoli però che essi avrebbero avuto fa-
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eilmente la possibilità di interessarmi a 
cose di questo genere con gentile loro au-
tografo, senza venire a parlarne qui. 

M O E P U E G O . La pratica è già avviata 
e l'ho più volte raccomandata al commen-
datore Leonardi direttore generale della 
pubblica sicurezza. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Non a me però. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CAO-PINNA, relatore. All' onorevole 
Bracci e all'onorevole Morpurgo, che si sono 
interessati per le stazioni di carabinieri, il 
primo per il comune di Marsciano, il se-
condo per due comuni della provincia di 
Udine, io debbo fare osservare che, con la 
legge del 30 giugno 1904, che aumentò la 
forza dei carabinieri, si deve provvedere pre-
cisamente a questo servizio delle stazioni. 

I l regolameuto però non è ancora defi-
nitivamente approvato. Dopo l'approva-
zione di esso si vedrà la dotazione di forza 
che il ministro, d'accordo col comando del-
l 'arma, potrà dare a queste stazioni. 

Debbo però notare in materia di servizio 
dei carabinieri una questione molto inte-
ressante. La forza bilanciata delle diverse 
legioni non è sufficiente ai servizi che sono 
richiesti dalla pubblica sicurezza. 

I l lamento che viene dai due onorevoli 
colleghi, si risente molto maggiormente da 
noi, perchè la forza organica bilanciata 
d'ordinario è inferiore del 30 o del 40 per 
cento alla forza effettiva. Ed è per questo 
che nelle stazioni, dove sono stabiliti 7 o 8 
uomini di truppa, spesse volte non se ne 
trovano che 3 o 4 e qualche volta uno 
solo. 

Vi fu un fatto gravissimo avvenuto e 
che io citai alla Camera : quello che da noi 
fu grassata una stazione di carabinieri per-
chè non vi erano agenti. 

Dunque gli onorevoli Bracci e Morpurgo 
si persuadano che la questione è grave e 
complessa e deve essere risoluta con cau-
tela, tenendosi conto dei generali bisogni, i 
quali sono molti e crescenti. 

Con l 'aumento all'organico che fu portato 
con la legge del 20 luglio 1904, io confido 
che l'onorevole ministro dell'interno e la 
Direzione generale di pubblica sicurezza tro-
veranno modo di sodisfare a tutte le legit-
time esigenze, non dimenticando l'aggravio 
non indifferente per le provincie a cui carico 
ricadono le spese di casermaggio. 

Quindi bisogna, anche nel ripartire que-
ste nuove stazioni, essere molto cauti, se 

non si vuole aggravare di più i bilanci pro-
vinciali. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
il capitolo 110. 

Capitolo 111. Manutenzione, riparazione 
e trasporto delle biciclette in servizio dei 
reali carabinieri, lire 50,000. 

Spese per Vamministrazione delle carce-
ri. — Capitolo 112. Carceri - Personale di di-
rezione, di amministrazione e tecnico (Spese 
fisse), lire 1,222,591.60. 

Capitolo 113. Personale di direzione, di 
amministrazione e tecnico delle carceri -
Indennitàdi residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 13,195. 

Capitolo 114. Personale di sorveglianza 
e disciplina dei riformatori governativi 
(Spese fisse), lire 309,000. 

MARINUZZI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Fera. 
F E R A . Io mi era inscritto nella discus-

sione generale di questo bilancio per richia-
mare all'attenzione dell'onorevole presidente 
del Consiglio e ministro dell'interno le con-
dizioni economiche e morali del personale 
sanitario carcerario. Ma, inscritto ultimo, 
non ebbi il coraggio di tediare la Camera 
con un lungo discorso, specie dopo la rispo-
sta dell'onorevole presidente del Consiglio 
dei ministri agli altri oratori nella discus-
sione generale, perchè la nota predominante 
del discorso mi fiaccò un poco le forze e 
della mente e del cuore; cioè l'insufficienza 
dei mezzi pecuniari per l'alleviamento delle 
condizioni economiche di tutto il personale, 
essendo in questo compreso anche quello 
dei medici carcerari che pure esercitano 
funzioni così importanti in un pubblico 
servizio che è connesso per mille rapporti 
alle funzioni della giustizia ; in questo 
pubblico servizio che chiude nella sua 
sfera vasta un . mondo misterioso di crea-
ture sciagurate per avverso destino, e per 
condizioni sociali. Però io tenevo a rilevare, 
come altra volta è stato fatto qui, sull'or-
dinamento del personale amministrativo, 
tecnico e di custodia, come sia strano che 
si sia provveduto ai direttori e vicediret-
tori, ai contabili, ai ragionieri e agli agenti 
di custodia e che si siano lasciati in per-
fetto oblio i medici carcerari- che esercitano 
funzioni interessanti, che sono i soli veri 
consapevoli consolatori di questa gente af-
flitta che si rinchiude negli istituti carce-
rari. Io credeva di segnalare all'attenzione 
del presidente del Consiglio 'la condizione 
strana e di iniquità giuridica in cui si tro-
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vano questi funzionari; perchè ricordo che 
col regolamento generale per le case di pena, 
del 1862, fu fatta ai medici carcerari una 
condizione giuridica stabile: essi erano im-
piegati governativi; avevano diritto a pen-
sione, a congedi e ad aspettative, e avevano 
una base economica certa con uno stipendio 
minimo di 600 lire che andava fino a 1800. 

E posteriormente, con un decreto, se non 
erro, del 1897, di punto in bianco, furono 
cancellate queste che erano condizioni giu-
ridiche stabilì, e non avrebbero potuto es-
sere mutate. Invece che di nomina regia, 
diventarono di nomina ministeriale; invece 
di essere nominati con concorso, furono 
nominati per arbitrio ministeriale; ed invece 
di avere determinati stipendi, furono messi 
a libito semplicemente di tutte le possibili 
influenze che possono esx>licarsi nefasta-
mente nel dicastero dell'interno. Ecco perchè 
era giusto ed onesto che, quando si trattò 
di riordinare tutto il personale carcerario, 
con un criterio di giustizia distributiva si 
dovesse pensare anche al riordinamento dei 
medici carcerari, determinandone anzitutto 
le condizioni economiche, determinandone 
poi le modalità di ammissione per l'ottima 
scelta, ed infine prescrivendo e precisando 
quali dovessero essere le funzioni regola-
mentari, e quali quelle disciplinari, e an-
che quale contributo essi possano portare 
alle funzioni giudiziarie. Mi spiegherò bre-
vemente. 

L'articolo 5 del regolamento 15 settem-
bre 1904 prescrive che al personale ammi-
nistrativo sono aggregati cappellani, me-
di ci-chirurgi, farmacisti, maestri, agronomi 
ed assistenti tecnici, con la tabella che è 
allegata a quel decreto; e stabilisce lo sti-
pendio da un minimo di 200 lire, al massimo 
di 1800. Ora, tenendo conto che i medici 
carcerari sono soltanto presso carceri cir-
condariali, in cui la forza carceraria non è 
mai inferiore a 500, ed arriva sino a 1000 
e 1800, come mai si può pretendere che 
medici pagati con 40 o 35 lire al mese, at-
tendano alle funzioni regolamentari, e fac-
ciano due visite al giorno, se non cinque, 
quando sono chiamati dai capi sorveglianti 
e dai capi guardiani, e intervengano alla 
applicazione delle misure disciplinari1? 

Io richiamo l'attenzione del Governo circa 
il fatto che, talvolta, i medici carcerari 
finiscono per andare avanti al Tribunale, 
imputati di omicidio colposo come nel caso 
D'Angelo, se non erro; che essi erano te-
nuti a sorvegliare l'applicazione della ca-
micia di foiza e della cintura di sicurezza. 

- I medici carcerari dovrebbero poi essere no-
minati per concorso e non reclutati ad ar-
bitrio ¡ del Ministero ; ed oltre alla loro 
competenza ordinaria si dovrebbero ad essi 
richiedere titoli speciali di competenza in 
antropologia criminale, in psicologia crimi-
nale ed in sociologia criminale; e così po-
trebbe essere facilmente attuato quell'ideale 
scientifico per cui sarebbero aumentati i 
centri di osservazione criminale per quante 
sono carceri in Italia, e accanto alla 
legge ed alla struttura processuale classica, 
fatta di specifica e di generica, potrebbe 
aggiungersi la scheda individuale antropo-
logica e sociologica, forse con un lieve ag-
gravio di bilancio ma certo con grande 
utile della giustizia e della civiltà. (Appro-
vazioni) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cottafavi. 

COTTAFAVI. Debbo rivolgere una sem-
plice raccomandazione all'onorevole mini-
stro dell'interno ed al relatore; ed è che 
In questo argomento tanto interessante, e 
veramente di vitale importanza, del per-
sonale di sorveglianza e disciplinare dei ri-
formatori governativi, si porti un miglio-
ramento alle condizioni di molti del perso-
nale medesimo. È inutile che ci lusinghiamo 
di ottenere in questi riformatori benefici 
effetti e che essi veramente corrispondano 
al loro scopo, che è portato dal nome stesso 
della istituzione, se non saranno governati da 
un personale scelto e che attenda a quei 
difficili e delicatissimi uffici con intelletto 
di amore. Ora vi sono certi riformatori go-
vernativi nei quali ci sono anche mae-
stri elementari, addetti alla disciplina ed 
alla istruzione, che percepiscono poco più 
di 250 lire annue. Non è possibile che un 
personale retribuito in questo modo possa 
dare un servizio utile, un servizio quale 
noi ci ripromettiamo. Perciò insisto nel pre-
gare il ministro di considerare se, nei li-
miti del bilancio, non possa trovare qual-
che somma disponibile per migliorar la sorte 
di questi funzionari tanti benemeriti, al 
fine di metterli in grado di adempiere alla 
loro funzione in miglior 'modo, e di rag-
giungere il risultato che i riformatori siano 
degni del titolo che portano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marinuzzi. 

MARINUZZI. Più che alle condizioni del 
personale dei riformatori, che certamente 
meritano l'attenzione del Governo, io in-
tendo richiamare l'attenzione del presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, circa 
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l'istituzione stéssa di questi riformatori 
perchè pare a me che, in tanto ripetersi di 
sentimentalismo per tutte le istituzioni uma-
nitarie, poco si pensi agli istituti che ser-
vono alla correzione dei minorenni delin-
quenti. Anzitutto è da notare come in Italia 
il numero di questi istituti sia assolutamente 
insufficiente di fronte al numero di coloro 
che dovrebbero esservi ricoverati; ed il ca-
pitolo in cui si stanzia la spesa per questi 
riformatori, secondo me, è in una cifra ve-
ramente irrisoria. Certo è argomento degno 
degli studi di un Governo oculato quello 
di impedire lo svolgersi della delinquenza 
e quindi soffocarla nella sua culla, cioè per 
mezzo della correzione dei min orenni delin-
quenti; ora da noi questi istituti sono, ri-
peto, scarsissimi di numero,, ed avviene (il 
ministro dovrebbe esserne edotto perchè 
segue lo sviluppo della nostra vita in tutte 
le sue manifestazioni) che quando l 'autorità 
giudiziaria ha decretato la clausura di un 
minorenne in un istituto, spesse volte per 
ragioni di necessità sociale e spesso per ra-
gioni urgenti, il Ministero dell'interno non 
trova modo di provveder subito alla ese-
cuzione di questo decreto dell 'autorità giu-
diziaria, perchè manca il posto nei rifor-
matori : cosicché questo fanciullo che ha 
fatto i primi passi nella via della delin-
quenza, e che l 'autorità giudiziaria ha cre-
duto necessario di eliminare dal contatto so-
ciale, rimane per parecchi mesi, e qualche 
volta per un anno, ancora libero di ripetere 
le sue gesta immature, prima che sia chiuso 
in uno dei riformatori del Regno. 

Ed una larghissima lacuna poi sta in que-
sto: che i riformatori servono o per quelli che 
con decreto del presidente del Tribunale a 
domanda dei genitori o su denunzia della 
pubblica sicurezza sono rinchiusi, oppure 
per quelli pei quali una sentenza dell'au-
torità giudiziaria dispone che la pena sia 
scontata in un istituto di riforma. 

Ma prima che il minorenne (e spesso si 
tratta di minorenni che ancora non hanno 
raggiunto il dodicesimo anno, quindi di 
teneri bambini) sia giudicato e condannato 
alla clausura in un riformatorio governa-
tivo, spesso accade che questi ragazzi sof-
frano il carcere preventivo. Ma di istituti, 
nei quali i minorenni possano passare il 
carcere preventivo non ce ne sono; e così 
questi disgraziati giovanetti debbono rima-
nere, durante la detenzione preventiva, nel 
carcere comune in mezzo ai più provetti 
delinquenti. Potrei citare il caso di un ra-
gazzo che aveva commesso un omicidio con 
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discernimento e perciò dichiarato colpevole 
sebbene avesse soltanto dieci anni, il quale 
ragazzo comparve dinanzi alle Assise col 
gesto, col modo di parlare, e con tutti i 
costumi dei malfattori più consumati. Io 
dico : giacché si spendono tanti milioni per 
infrenare il rapido crescere della delinquenza 
negli adulti, si dovrebbe spendere qualche 
cosa anche per prevenirla nei giovanetti. 
In Francia ed in altre nazioni assai più 
progredite si spende moltissimo per i rifor-
matori destinati ai minorenni delinquenti; 
e noi, francamente, dobbiamo vergognarci 
dello stato di regresso in [cui ci troviamo 
a questo proposito. Io penso che non oc-
correranno altre parole per convincere il 
Governo della necessità di; adottare i prov-
vedimenti necessari senza badare troppo 
alla spesa, al fine di mettere l 'Italia, per 
ciò che ha tratto alla repressione della de-
linquenza precoce, al livello delle nazioni 
civili. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fulci Nicolò. 

F U L C I NICOLÒ. Mi permetta la Camera 
di aggiungere brevissime osservazioni circa 
l'argomento, così ben trattato dai colleghi 
Cottafavi e Marinuzzi e che è della mas-
sima importanza. Essi hanno rilevato ta-
luni inconvenienti; ma quello che io rile-
verò è della massima importanza, quantun-
que modesta sia la voce di chi lo denunzia, 
ed è degno della considerazione dell'uomo 
che presiede all'amministrazione dell'in-
terno. Anzi mi compiaccio di-veder presente 
al banco del Governo anche il ministro di 
agricoltura, industria e commercio, giacché 
il fatto doloroso di cui parlerò concerne anche 
la sua amministrazione. 

In qualche istituto professionale del 
Regno assieme cogli alunni sono ammessi 
anche i giovani corrigendi e così con-
vivono giovani operai e precoci delin-
quenti, il cui èontatto può riuscire funesto. 
10 enuncio soltanto questo grave incon-
veniente e lascio alla sapienza ed allo zelo 
dei due ministri il compito di provve-
dere con la massima urgenza. I l Governo 
voglia studiare con amore questo tema im-
portantissimo: anzi, poiché io so per espe-
rienza il poco valore delle parole, ho cre-
duto presentare per questo articolo un or-
dine del giorno così concepito e che spero 
11 Governo vorrà accettare, stante l'impor-
tanza dell'argomento: « La Camera invita 
il Governo a far cessare il grave inconve-
niente della convivenza dei corrigendi con 
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gli alunni ordinari in t a l u n i ist i tuti profes-
sionali del Regno ». 

Nella fiducia che l 'onorevole ministro 
dell 'interno vorrà accettare quest 'ordine del 
giorn'o attendo le sue dichiarazioni in pro-
posito. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Favorisca di mandar-
melo, onorevole Fulci : desidera forse di 
parlare, onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio1? 

E A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Prendo subito atto delle rac-
comandazioni dell 'onorevole Fulc i Nicolò : 
alla dipendenza del Ministero di agricoltura 
e commercio stanno molte scuole profes-
sionali e di arti e mestieri; e acquistano 
ogni giorno importanza e simpatia. Ignoro 
se in esse siano stati ammessi in passato dei 
giovani corrigendi : a me in tanti mesi non 
sono pervenute mai domande di questo ge-
nere, nè reclami o osservazioni, e quindi non 
ho"notizia precida di un tale fatto.; Ma poiché 
lo dichiara l 'onorevole Fulci , che è già stato al 
Ministero al quale io ora sopraintendo, evcono-
sce certamente lo stato delle cose e l 'organiz-
zazione delle nostre scuole professionali e 
sa ¡pure il grande amore che io a quelle 
scuole porto, così dichiaro che ben volen-
tieri terrò conto delle sue raccomandazioni 
e che m' informerò esattamente di come 
le cose vadano, o siano andate, intorno a 
questa eventuale ammissione di corrigendi. 
E mi metterò subito d'accordo col mio illu-
stre amico il presidente del Consiglio per-
chè se inconvenienti ci furono e ci sono per 
la unione dei giovani studenti e apprendisti 
con questi corrotti precoci, siano subito 
eliminati, col tenere sempre separate quelle 
classi di frequentatori delle scuole; classe, 
che ripeto ignoro esista per non averne mai 
avuta alcuna notizia da alcuna parte. E d 
è molto strano. 

Riconosco quanto possa riescire dannosa 
e pericolosa una simile unione. Le leggi 
della psicologia debbono essere rispettate 
anche in questi ambienti delle scuole pro-
fessionali e di arti e mestieri. Dichiaro quindi 
che l ' importantissimo problema sar.à dal Go-
verno studiato con tut to amore, e ciò dico 
in ordine generale, anche prima di cono-
scere il testo preciso dell 'ordine del giorno 
presentato dall 'onorevole Fulci . (Bene ! — 
Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Do formale affidamento al-
l 'onorevole Fulci , che appoggerò con tutte 
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le mie forze le proposte che mi v e r r a n n o 
fatte dal mio collega di agricoltura, dal 
quale dipendono gli istituti professionali. 

Vorrei poi dire una parola all 'onorevole 
Fera, il quale si lamenta che i medici delle 
carceri siano in una condizione alquanto-
depressa e non siano sufficientemente ri-
munerati. Ma, per dire la verità, io ho 
sempre creduto che i medici delle -carceri 
siano anche liberi esercenti. Dunque la loro» 
opera non è assolutamente -vincolata agli 
stabilimenti presso i quali prestano servizio 
e per conseguenza credo che poco vi sia 
da riformare in proposito, a meno che non 
si voglia farne un personale del tutto go-
vernativo, la quai cosa io sono assoluta-
mente alieno dall 'accettare. 

In quanto all 'onorevole Marinuzzi, terrò« 
nel massimo conto le osservazioni che egli 
ha fatto, sapendo quanto sia la sua com-
petenza nella materia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C A O - P I N N A , relatore. Gli onorevoli Ma-
rinuzzi e Cot ta fav i si sono interessati del 
personale dei riformatori . Ricordo ai miei 
onorevoli colleghi che la legge sui riforma-
tori venne approvata nel luglio dello scorso 
anno, ed è appena '"entrata in corso d'at-
tuazione, ma ancora n o n a h a avuto il suo 
completo svi luppo. Non si può quindi per 
i r i formatori nè domandare l 'aumento d'as-
segno a quei pochi maestri che erano già 
addett i ai primi riformatori, dei quali par-
lava l 'onorevole Cot ta fav i ; nè si possono 
aumentare i posti per dar luogo a tutte le 
domande che vengono presentate da padri 
di famiglia per rinchiudere i corrigendi, 
come desiderava l 'onorevole Marinuzzi. È 
vero, onorevole Marinuzzi, che i locali sono 
insufficienti; perchè per tutt i i minorenni 
che vengono inviat i nei riformatori per 
sentenza di Tribunale e per quelli che do-
vrebbero esservi rinchiusi dietro domanda 
dei genitori, occorrerebbe avere locali molto 
più v a s t i . È verissimo anche il fatto l a m e n -
tato che dei minori corrigendi siano stati 
rinchiusi nelle carceri ordinarie, dove invece 
di correggersi hanno vissuto in una vera 
scuola di pervert imento. Ma se gli onorevoli 
preopinanti avessero assistito alla discus-
sione generale, avrebbero udito come questo 
argomento sia stato con esauriente compe-
tenza trattato dall 'onorevole Gianturco e da 
altri eminenti giureconsulti, i quali tu t t i 
hanno chiesto all 'onorevole presidente del 
Consiglio di tener conto dei loro lamenti 

I nell 'applicazione dell 'ultima legge; perchè-
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qualora i fondi stanziati in essa non siano 
sufficienti, si presentino nuovi provvedi* 
menti per un migliore ordinamento. P iù di 
questo io non potrei dire come relatore, e 
mi affido che i miei colleghi saranno sodi-
sfat t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fulci Nicolò, 
mantiene o r i t ira il suo ordine del giorno! 

EULCI NICOLÒ. Lo mantengo, t an to 
più perchè l 'onorevole ministro di agricol-
tura ha dichiarato quasi esplicitamente di 
accettarlo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Ragione di più per non 
votarlo. 

FULCI NICOLÒ. Allora interpreto le 
parole del presidente del Consiglio come 
un'accettazione. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non vi può essere dubbio. 

FULCI NICOLÒ. Con questa intesa ritiro 
il mio ordine del giorno, avendo piena 
fiducia nella buona volontà del ministro 
dell' interno e del ministro di agricoltura, 
e prendo a t to delle loro dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' i n t ende rà approvato il capi-
tolo 114 in lire 309,000. 

Capitolo 115. Personale di custodia, sa-
nitario, religioso e d'istruzione delle car-
ceri (Spese fisse), lire 6,279,013.51. 

Sul capitolo 115 ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Ferri Giacomo. 

Ha facol tà di parlare. 
F E R R I GIACOMO. Ho chiesto di par-

lare solo per fare una raccomandazione. 
Voglio denunciare al ministro dell'in-

terno il fa t to , che nel penitenziario di Ca-
stelfranco è affidato l'ufficio di i s t ru t tore 
per la fabbricazione dei cesti ad un pre-
giudicato, onde si è t rovato il mezzo con 
questo poco corretto sistema di vendere 
questo materiale a prezzi così bassi, che 
l ' industr ia locale deve di necessità-morire. 

Perciò inviterei il ministro a provvedere 
che coloro i quali debbono essere is t ru t tor i 
sieno scelti meglio, o ad ogni modo perchè 
cessi questo sistema di speculazione sinistra 
che1- uccide le industrie locali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

F O R T I S , presidentedel Consiglio, ministro 
dell'interno. L'onorevole Ferri Giacomo, sotto 
la parvenza di una piccola raccomandazione, 
solleva una questione gravissima, quella del 
lavoro carcerario in confronto del lavoro li-
bero. 

M ' in fo rmerò dello stato delle cose, ma 

non posso dichiarare all 'onorevole Ferri Gia-
como che proibirò di lavorare nel carcere 
Castelfranco... 

F E R R I GIACOMO. Lavorare sì, ma c'è 
una misura. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Prenderò conoscenza dello 
stato delle cose affinchè, possibilmente, -si 
evitino gli inconvenienti che l 'onorevole 
Ferri Giacomo ha denunziati. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r imane approvato il capitolo 115 
in lire 6,279,013.51. 

Capitolo 116. Indenni tà in mancanza 
dell'alloggio in natura, agli ispettori gene-
rali di 2 a classe, direttori e funzionanti da 
direttori e indennità di disagiata residenza 
agli impiegati effettivi di ruolo, agli agro-
nomi, ai sanitari e cappellani addett i a sta-
bilimenti posti in località isolate o malsane 
(Spese fisse), lire 44,000. 

Capitolo 117. Spese di ufficio, di po-
sta ed altre, per le direzioni degli stabili-
menti carcerari - Gite del personale nell'in-
teresse dell 'amministrazione domestica, lire 
76,4 00. 

Capitolo 118. Premi d ' ingaggio agli 
agenti carcerari, lire 125,000. 

Capitolo 119. Armament i ed indennità 
cavallo agli agenti carcerari, lire 7,200. 

Capitolo 120. Spese di viaggio agli 
agenti carcerari, lire 40,000. 

Capitolo 121. Compensi, rimunerazioni, 
sussidi e gratificazioni* straordinarie al per-
sonale carcerario - Compensi al personale 
di altre amministrazioni per servizi prestati 
nell ' interesse dell 'amministrazione carcera-
ria e dell 'amministrazione del fondo dei de-
tenuti , depositato alla Cassa depositi e pre-
stiti, lire 65,000. 

Capitolo 122. Carceri - Spese per esami 
e studi preparatori i , lire 10,000. 

Capitolo 123. Mantenimento dei dete-
nuti e degli inservienti, combustibile e sto-
viglie, lire 11,536,000. 

Capitolo 124. Provvista e riparazioni 
di vestiario, di biancheria e libri per le car-
ceri, lire 1,000,000. 

Capitolo 125. Retribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti, farmacist i e tassatori di medicinali, 
per le carceri, lire 100,000. 

Capitolo 126. Mantenimento nei rifor-
matori dei giovani ricoverati per oziosità 
e vagabondaggio, lire 1,431,120. 

BUCCELLI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

! l 'onorevole Buccelli. 
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B U C C E L L I . Aggiungo una raccoman-
zione a quella f a t t a dal l 'onorevole Mari-
nuzzi, la quale p iù che al capitolo 114 mi 
pa re si confaccia al capitolo 126. 

Eserc i tando le funz ioni di prosindaco o 
di sindaco si può no ta re questo f a t t o : che 
le numerose domande e p ra t i che che si 
f anno per r inch iudere i corrigendi nei ri-
fo rma to r i genera lmente non o t tengono ef-
fe t to , perchè sebbene si r iconosca che il 
p rovved imen to è giusto si r i sponde che non 
c 'è più posto . 

Quindi domandere i che lo s t anz iamen to 
del capitolo fosse a u m e n t a t o affinchè quest i 
disgraziat i corrigendi potessero t rovare 
posto nei r i formator i . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re 
osservazioni, s ' i n tende a p p r o v a t o questo 
capitolo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Bisognerà pur che io dica 
che a lmeno per oggi non possiamo accet-
t a re aumen to di s t anz iament i . 

B U C C E L L I . Ma come si f a ? 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Si fa come si può. 
C O T T A F A V I . Ne tenga conto almeno 

per un al t ro esercizio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-

servazioni, r imane app rova to il capitolo 126 
in lire 1,431,120. 

Capitolo 127. Spese pei domicil iat i coat t i 
e per gli assegnat i a domicilio obbligatorio, 
lire 864,980. 

Capitolo 128. Traspor to dei de tenu t i ed 
indenn i t à , di t r a s f e r t e alle guardie, lire 
1,340,000. 

Capitolo 129. P rovv i s t a e manutenz ione 
dei veicoli per il t r a spo r to dei de tenu t i e 
spese accessorie, lire 10,000. 

Capitolo 130. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie - Acquis to e manu tenz ione di 
macchine, a t t rezz i e utensi l i , lire 170,000. 

Capitolo 131. Servizio della m a n i f a t t u r e 
carcerarie - Provvis te di mater ie pr ime ed 
accessorie (articoli .1 e 3 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 3,000,000. 

Capitolo 132. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerar ie - Mercedi ai de tenu t i lavorant i , 
e grat if icazioni s t raord inar ie , lire 600,000. 

Capitolo 133.Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie - Re t r ibuz ion i e gratificazioni ai 
capi d ' a r t e liberi, agli agent i carcerari fun-
z ionant i da capi, d ' a r te , ai commissionari , 
agli inservient i ed agli agronomi, aiut i agro-
nomi, assis tent i tecnici e re t r ibuzioni agli 
operai liberi per i lavori di r i f in i tura di 
m a n u f a t t i , ed anche a persone estranee per 

' servizi resi nell ' interesse della m a n i f a t t u r e 
carcerarie, lire 150,000. 

Capitolo 134. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie - Carta , s t ampa t i , mintiti oggetti 
di facile logorazione, posta , facchinaggi e 
t r aspor t i - Minute spese per le lavorazioni , 
lire 185,000. 

Capitolo 135. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie - I n d e n n i t à per gite fuor i di re-
s idenza, lire 11,000. 

Capitolo 136. F i t t o di locali per le car-
ceri {Spese fisse), lire 130,000. 

Capitolo 137. Manutenzione dei fabbr i -
ca t i carcerari , lire 540,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Gian-
turco. 

G I A N T U R C O . Ho già par la to nella di-
scussione generale, ma colgo l 'occasione per 
rinnovare* al l 'onorevole ministro dell ' in-
tero o, pres idente del Consiglio ( t an to più 
che vedo a lui vicino l 'onorevole ministro 
del tesoro) la raccomandazione che ho f a t t a 
per il carcere di Napoli . Non è possibile 
dilazionare di più una quest ione così grave 
come questa , e poiché l 'onorevole presi-
dente del Consiglio mi ha lasciato sperare 
che presenterà t r a poco un disegno di legge, 
tralascio qua lunque insistenza, ma lo pre-
vengo fin da ora che non lascierò passare 
quindici giorni senza presentare un ' in te r -
rogazione su l l ' a rgomento t a n t o per tener 
viva la quest ione, perchè è necessario ri-
solverla per ragioni di igiene, di u m a n i t à 
e, direi quasi, di decenza pubbl ica . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Vorrei dire all ' onorevole 
Gianturco che io ho già dichiarat i gli in-
t end iment i del Governo nella discussione 
generale, e mi immag inavo che ciò bastasse, 
perchè l 'onorevole Gianturco sa che io sono 
solito man tene re forse più di quello che 
p rome t to , non certo di meno. 

Ora egli mi r innova la raccomandazione , 
ma io non ho che da r i ch iamarmi alle dichia-
razioni che ho f a t t o p receden temente , ed 
assicuro l 'onorevole Gianturco che molto 
p robab i lmen te gli r i sparmierò il fas t idio di 
fa re una serie di interrogazioni , che del 
resto non mi dispiacerebbero nè p u n t o nè 
poco ma che non mi r imuoverebbero dal no, 
se il no fosse nel l ' animo mio. Invece io ri-
pe to che c'è il sì, e confido che egli p o t r à 
esserne sodis fa t to . Egli però non voglia es-
sere così inesorabi le nel l ' int imazione, perchè 
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ciò disturba i buoni rapporti fra il Governo 
ed i richiedenti. 

I l Governo si trova a disagio quando si 
trova di fronte ad intimazioni così formali, 
che menomano la sua libertà ed anche il 
suo merito. 

G I A N T U R C O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma ella ha già parlato 

due volte. 
G I A N T U R C O . Desidero soltanto dire 

che non era nell 'animo mio di fare intima-
zioni di sorta. Ma poiché la questione è 
s ta ta portata alla Camera da me dopo che 
molti colleghi l 'avevano già portata altre 
volte, e' sempre promesse erano state fatte 
e non mai mantenute.. . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma non da noi. 

G I A N T U R C O . ...ho voluto tornare sul-
l 'argomento per ottenere una volta almeno 
che alle promesse seguano i fatti . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma debbono essere pronti 
i denari, non solo il progetto. Questa è la 
vera questione. 

P R E S I D E N T E . Insomma, io non posso 
lasciar seguitare questo sistema di discus-
sione. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Sca-
glione. 

S C A G L I O N E . Prendóla parola per fare 
una raccomandazione all' onorevole presi-
dente del Consiglio, ministro dell ' interno 
circa la poca solidità dei nuovi fabbricati 
carcerari. Spesso si fanno progetti i quali 
vengono poi passati al Ministero dell'interno, 
e poiché non si hanno sovente i mezzi 
sufficienti per la costruzione dei progetti 
stessi, si raccomanda agli uffici del Genio 
civile una maggiore parsimonia ed il Genio 
civile, aderendo alle richieste del Ministero 
dell ' interno, modifica i progetti a danno 
della solidità degli edifici. 

E perchè l 'onorevole presidente del Con-
siglio non dica che io parlo a caso, citerò 
qualche esempio: quello del carcere giudizia-
rio del mio paese, carcere di nuova costru-
zione, in Gerace Marina (Provincia di Reg-
gio Calabria). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
tro dell'interno. È forse rovinato? 

S C A G L I O N E . Si è fat to un carcere di 
così poca solidità, che di lì, e l 'onorevole 
presidente del Consiglio dovrebbe ricor-
darlo, è evaso, facendo un foro nel muro, 
il famigerato Musolino. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ciò non vuole dire che il 

carcere sia costruito male, perchè anche le 
mura solide si riesce a romperle. 

S C A G L I O N E . Non si t ra t tava di mura 
solide, onorevole Fortis , ma di mura debo-
lissime. 

Ora, onorevole presidente del Consiglio,, 
quel carcere si sta per ultimare con la co-
struzione di una nuova sezione, ma la co-
struzione ne è così poco solida, che temo 
si possa verificare qualche altra evasione. 
Raccomando quindi a lei che vigili, affin-
chè queste nuove costruzioni siano più so-
lide di quello, che in realtà sono. 

Faccio poi un' altra raccomandazione. 
Le nuove costruzioni si fanno col s istema 
cellulare, ma, non essendovi il denaro per 
poter fare la costruzione completa, così in 
alcuni stabilimenti, come avviene a Gerace, 
si adotta il sistema delle camerate, salvo a 
trasformare queste in celle, quando sar a 
possibile sostenere la spesa. Or bene, ciò non 
è ben fatto. 

A mio avviso è necessario che gli stabi-
limenti carcerari si inizino con un sistema 
e si conducano a termine col sistema stesso, 
perchè la trasformazione in cellulare co-
sterà molto di più. Ecco le raccomanda-
zioni che rivolgo al presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro dell ' interno. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni s ' intenderà approvato il capi-
tolo 137 in lire 540,000. 

Capitolo 138. Manutenzione dei fabbri-
cati carcerari - Spese per lo studio e la com-
pilazione dei progetti relativi all' impianto 
di stabil imenti carcerari, indennità per tra-
sferte e per servizi straordinari, lire 27,000. 

Capitolo 139. Fotografie dei malfattori 
più pericolosi (articolo 448 del regolamento 
generale degli stabilimenti• carcerari, ap-
provato con regio decreto 1° febbraio 1891, 
n. 260), lire 6,000. 

Capitolo 140. Sussidi alle società di pa-
tronato, lire 13,300. 

Capitolo 141. Contributo da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti per la Cassa pen-
sioni dei medici in servizio dell' ammini-
strazione carceraria (legge 14 luglio 1898, 
n. 355), lire 47,000. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Scel-
lingo. 

S C E L L I N G O . Mi consenta 1' onorevole 
ministro dell ' interno che io richiami la sua 
attenzione sopra la cassa pensioni dei me-
dici condotti . L a legge del 1902 istituì 
questa cassa, ma essa non corrisponde al 
suo scopo. I medici condotti tut t i sanno che 
vita passino piena di sacrifizi; essi spera-
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v a n o che ques ta cassa pens ion i a v r e b b e 
ass icura to il loro a v v e n i r e nella vecchia ia e 
p r o v v e d u t o anche a l l ' avven i r e delle f a m i -
glie. I n v e c e a t u t t o ciò non si p r o v v e d e , 
po iché dopo v e n t i c i n q u e ann i di sacrif ìci 
i medici h a n n o u n a pens ione , così i r r isor ia , 
che c e r t a m e n t e non p u ò loro b a s t a r e nep-
p u r e per l ' ab i t az ione . N o n pa r lo del nu t r i -
m e n t o pe rchè con quelle p o c h e l ire che per-
cepiscono non h a n n o di che s f amars i . I 
medici condo t t i sono a n c h e ag i t a t i pe r la 
sor te delle famigl ie e degli o r fan i , po iché 
a ques t i la cassa non p r o v v e d e p u n t o . 

R a c c o m a n d o quindi a l l ' onorevo le mini-
s t ro , se lo crede o p p o r t u n o , di r i e s a m i n a r e 
la legge e migl iorar la per sod i s fa re i g iust i 
desideri dei medici condo t t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le r e l a to re . 

C A O - P I E N A , relatore. L 'onorevo le Scel- 1 

l ingo ha r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e della Camera 
sulla cassa pens ioni dei medic i condo t t i . Ora 
10 debbo r i cordare che la d e t e r m i n a z i o n e del 
concorso dello S t a t o in q u e s t a m a t e r i a 
è d e t e r m i n a t a dal la legge; nè si p u ò mo-
dificare, se non vi è u n a legge speciale 
n u o v a . A ques ta cor r i spons ione di pens ioni 
concor rono anche i c o m u n i che h a n n o i 
medici condo t t i , e u n a q u o t a è p a g a t a dagli 
stessi medici condo t t i . Ora q u a n d o ques t a 
ques t ione possa essere n u o v a m e n t e s t u d i a t a 
e i mezzi del bi lancio lo c o n s e n t a n o , a l lora 
p o t r à essere r i e s a m i n a t a ; pe r chè è ques t ione 
di danaro , è ques t ione di mezzi che il bi-
lancio non ha; ed il min i s t ro de l l ' i n t e rno 
non p u ò f a r nul la . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servaz ioni s ' i n t e n d e r à a p p r o v a t o il capi to lo 
141 in lire 47,000. 

TITOLO I I . ¡Spesa straordinaria — Cate-
goria p r i m a . Spese generali]— Capitolo 142. 
Maggiori a s s e g n a m e n t i so t to quals iasi deno-
minaz ione (Spese fisse), l ire 1,000. 

Capi tolo 143. Assegni di d isponibi l i tà , 
l ire 32,000. 

Capi to lo 144. Famig l i e dei mor t i pe r la 
causa naz iona le e dannegg ia t i poli t ici , lire 
200,000. 

Su ques to capi to lo è i sc r i t to come pu re sui 
capi to l i 145, 116 e 14 7 l ' onorevole G a t t o r n o 
11 qua le ins ieme con gli onorevol i Socci, Gat -
ton i e Pa i s -Se r ra ha p r e s e n t a t o il seguen te 
o rd ine del giorno: 

« L a Camera del ibera che gli s t a n z i a m e n t i 
s t ab i l i t i nei capi to l i 144, 145, 146, 147 del 
b i lancio del Minis tero de l l ' i n t e rno v e n g a n o 
consol ida t i e c h e l e e c o n o m i e che a n d r a n n o 
a verif icarsi in p rosecuz ione di t e m p o su 

ques t i capi to l i s iano des t ina t i ai r educ i ga-
r iba ld in i pover i delle c a m p a g n e 1859-1860, 
1866, 1867 con assegni a n n u i di lire cen to 
n e t t e del la t a s sa della r icchezza mobi le ». 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevole Gat -
t o r n o per svolgere il suo ordine del giorno. 

G A T T O R N O . Sono conv in to che le mie 
poche paro le o t t e r r a n n o benevola a t t e n -
zione dal l ' onorevole p r e s i d e n t e del Con-
siglio. H o p r e s e n t a t o pe r dovere , e pe r 
giust iz ia , q u e s t ' o r d i n e del g iorno che noe 
i n t e n d o di svolgere l a r g a m e n t e , p e r c h è per 
la d ign i t à della s tor ia c redo meglio non ac-
cenna re alle condizioni nelle qual i ve r sano 
coloro dei qual i vengo a p e r o r a r e la causa . 
Del res to non si s p a v e n t i l ' onorevo le re-
l a to re della Commiss ione p e r c h è non do-
m a n d o nè fondi , nè a u m e n t o di f ond i ma 
d o m a n d o so l t an to di conso l ida re gli s t a n -
z i amen t i , ind ica t i nei capi tol i r e la t iv i del 
bi lancio, e che le even tua l i economie su 
ques t i Capitoli s i ano d e s t i n a t e ai reduc i ga-
r iba ld in i pover i . F in isco perc iò p r e g a n d o 
l 'onorevole p r e s i d e n t e del Consiglio, e la 
Camera di volere a c c e t t a r e il nos t ro ord ine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sul capi to lo 144 ha p u r 
d o m a n d a t o di pa r l a r e l ' onorevo le Mari-
nuzzi; H a f aco l t à di pa r l a re . 

M A R I N U Z Z I . Dich ia ro di assoc ia rmi 
c o m p l e t a m e n t e a l l 'o rd ine del giorno pre-
s e n t a t o da l l 'onorevole G a t t o r n o . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma se c 'è u n a legge! 

M A R I N U Z Z I . Ciò non toglie che io mi 
possa associare a l l ' o rd ine del giorno del l 'ono-
revo le G a t t o r n o che si i spi ra ad un g ius to sen-
t i m e n t o verso coloro che sof f r i rono per il no-
s t ro paese e che si t r o v a n o in u n o s t a t o di 
l anguore e di f a m e e in condizioni deplore-
voli che se non f u r o n o desc r i t t e con colori p i ù 
vivaci , si deve al s e n t i m e n t o de l l 'onorevole 
G a t t o r n o il quale , p a r l a n d o dei suoi commi-
l i toni , non ùa vo lu to p r o n u n c i a r e che p o c h e 
pa ro le suff ic ient i pe rò a f a r i n t e n d e r e mo l t e 
cose. Ma io vo leva r i ch i amare , al t resì , l ' a t -
t enz ione de l l 'onorevole p r e s i d e n t e del Con-
siglio sopra gli a l t r i capi to l i che vengono 
appresso , che si r i fe r i scono il 145 ai dan-
neggia t i poli t ici delle p rov inc ie n a p o l e t a n e , 
eppoi i due capi tol i , il 146 e il 147, che 
sono re la t iv i alle assegnazioni vi tal izie , in-
d e n n i t à e sussidi ai dannegg ia t i pol i t ic i del 
1848-49 delle Provinc ie sicil iane. 

Ora , se noi vog l i amo t r o v a r e u n capi to lo 
che possa servire per i dannegg ia t i pol i t ic i 
del 1860, d o b b i a m o va lerc i del capi tolo 144 
che p a r l a in genere delle famigl ie dei mor t i 
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per la causa nazionale e dei danneggiati 
politici. Ma la cifra di duecento mila lire è 
insufficiente per le famiglie dei morti per 
la nazionale e per i danneggiati poli-
tici di t u t t a Italia. I l martiriologio dei morti 
per la causa nazionale è così lungo, che ba-
sta da solo a dimostrare la insufficienza di 
questa cifra. 

Dopo aver riconosciuto, con le leggi cui 
si riferiscono questi capitoli, il dovere dello 
Sta to di compensare coloro che soffrirono 
per la causa nazionale, bisogna riconoscere 
altresì che questo soccorso non deve es-
sere come il soccorso di Pisa. Noi siamo ar-
rivati a soccorrere i danneggiati del 1848-49 
che già per la maggior par te o sono vecchi o 
sono morti. È vero che vi sono gli eredi; ma 
è più umani tar io e civile soccorrere chi ha 
sofferto per la patria finché è vivo anziché 
soccorrere gli -eredi, t an to più che questi 
nel corso dei vari decenni hanno potu to 
t rovare un 'onesta collocazione, e quindi que-
sto soccorso che lo S ta to loro concede ha 
t u t t o l 'aspet to di un ambo al lotto e non di 
un vero aiuto al bisogno. 

Prego per tan to l 'onorevole presidente del 
Consiglio di vedere se gli sia possibile pre-
sentare un'disegno di legge in favore dei dan-
neggiati politici del 1860, poiché se è giusto 
compensare coloro che soffersero per una 
rivoluzione gloriosa ma infelice, è altresì 
doveroso pensare a coloro che soffersero per 
una rivoluzione a l t re t tanto gloriosa ma che 
ci ha dato una patr ia. 

P R E S I D E N T E . Sul bilancio del tesoro 
vi è una somma a questo riguardo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Nell'or-

dine del giorno presentato dagli onorevoli 
Gat torno, Socci ed altri non si fa un sem-
plice invito al Governo, ma si dichiara che 
la Camera delibera senz'altro, in occasione 
del bilancio, disposizioni a f fa t to nuove. In 
linea di fa t to , osservo che nel bilancio del 
tesoro ci sono i capitoli 39 e 40 con fondi 
destinati agli assegni vitalizi a titolo di ri-
compensa nazionale per eoloro che hanno 
preso par te alle campagne nazionali. Pre-
cedentemente, lo s tanziamento di due mi-
lioni andava sol tanto in favore dei veterani 
del 1848-49, ma con una legge recente del 
30 giugno 1904... 

P R E S I D E N T E . Proposta dall 'onorevole 
•Gattorno... 

CARCANO, ministro del tesoro. ...si è 
stabil i to che , fe rma res tando la somma 

s tanzia ta in bilancio ai sensi delle leggi 
precedenti , a modificazione delle disposi-
zioni oggi vigenti, per la concessione del-
l 'assegno vitalizio ai veterani poveri delle 
campagne di guerra del 1848-49 sono con-
siderati validi, invece dell 'atto di congedo, 
i documenti equipollenti. 

E questa è una notevole agevolazione di 
procedura. Ma vi è l ' a l t ra legge dell'8 lu-
glio 1904 (proposta Gattorno) per la quale 
le somme stanziate in bilancio per le pen-
sioni dei Mille di Marsala e per gli assegni 
ai veterani delle campagne 1848-49 (2,730,000 
lire complessivamente) nella par te che an-
nualmente passa in economia per morte dei 
t i tolari , sono dest inate, a partire dall'eser-
cizio 1905-906, alla costituzione di un fondo 
per assegni e pensioni a coloro che presero 
par te alle successive guerre nazionali, a co-
minciare da quella di Crimea. 

Dunque, s tando così le cose, in parte al-
meno, il voto dell 'onorevole Gattorno e 
degli altr i firmatari dell 'ordine del giorno, 
si può dire già sodis fa t to ; ed io li prego 
di non voler insistere nella loro estempora-
nea proposta, intorno alla quale molto si 
pot rebbe discutere in ordine e in merito. 

Non aggiungo altro, lasciando al presi 
dente del Consiglio il rispondere, se occorre, 
sulle altre osservazioni f a t t e dall 'onorevole 

fr ini i zzi 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stso deirinterno. Io non ho da aggiungere 
altro alle spiegazioni che sono s ta te date 
dal mio collega del tesoro. Solamente osservo 
che non veggo nessuna ragione plausibile 
per non dire « veterani poveri » anziché « re-
duci garibaldini ». Perchè io sarei di quelli 
contemplat i nella proposta dell' onorevole 
Gat torno, ma trovo che è un'ingiustizia. 

GATTORNO. Ma io non volevo clas-
sificare f ra i garibaldini poveri il ministro 
dell ' interno ed il ministro del tesoro. (Si 
ride). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro deWinterno. Bisogna comprendere tu t t i 
i veterani poveri, non solo i garibaldini. 
E questo è quello che dice la legge c i ta ta 
dal mio collega, -del tesoro. 

GATTORNO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GATTORNO. Sono dolentissimo di avere 

udite le dichiarazioni che l 'onorevole mini-
stro del tesoro ha creduto bene di dare per 
respingere la mia domanda. Io non ho nes-
suna difficoltà di cambiare la forma del mio 
ordine del giorno e di dire: « la Camera invita 
il Governo» o altro, invece che «la Camera 
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delibera». Ma faccio osservare che io sono 
tornato su questo argomento, presentando 
oggi quest'ordine del giorno, per rimediare 
alla legge del 1904, che io proposi, e che 
era giusta, in quanto domandava alla Ca-
mera che le economie sulle somme desti-
nate ai veterani del 1848-49 restassero 
in bilancio e fossero destinate ai reduci 
garibaldini. Allora però, per l 'intervento 
del ministro della guerra e persino del ge-
nerale Bava-Beccaris, il quale insisteva an-
che in favore dei veterani della campagna 
di Crimea, dovetti rassegnarmi ad una mo-
dificazione della legge, altrimenti non mi 
sarebbe stato concesso il consolidamento di 
queste somme. E mi sono rassegnato. Faccio 
però osservare ora la differenza che c'è tra 
quelli che hanno fatto parte delle schiere 
garibaldine e gli altri, perchè io, che vivo 
in mezzo a questa falange di disgraziati, 
li ho visti baldi, valorosi, che si sottopo-
nevano a tutti i sacrifici, esponevano la 
loro vita, e finita la guerra ritornavano a 
fare ciascuno il proprio mestiere. 

Questi giovani andavano sotto le armi 
volenterosi, non vi andavano perchè la legge 
glielo imponeva... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. E non avevano lo stesso animo? 

GATTORNO. Allora v'erano i cambi, 
che io ho combattuti, e quando il mio cam-
bio stava di guardia alla Reggia, io era in 
campagna, e dopo tornato mi disse: io 
ho fatto la campagna, perchè voleva esser 
rimunerato. Dunque voi capite che gli altri 
erano gente che in parte non avevano quella 
spontaneità quello slancio di volontà da 
cui erano animati i garibaldini. 

Io voleva valermi di questa occasione 
per completare la mia proposta, ma vedo 
che ho sbagliato. Mi duole però che l'op-
posizione sia venuta dall'onorevole ministro 
del tesoro, perchè anche lui come il presi-
dente del Consiglio facevano parte di quella 
falange, in mezzo alla quale purtroppo non 
vivono, ed intanto i loro compagni d'ar-
me ne sentono le conseguenze. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. L' onorevole Gattorno è 
molto lungi dal vero quando crede che io 
non conosca i bisogni e le miserie dei vec-
chi miei commilitoni. Le ragioni che egli 
ha addotto, tra le quali quella del cambio, 
non hanno niente a che fare con la que-
stione. Io dico che v'è stata una larghissima 

falange di volontari, che hanno dato spon-
taneamente la loro opera, il loro braccio ed 
il loro sangue anche nelle file dell'esercito,, 
nel 1859 in Crimea, e poi altrove. Ora per 
quale ragione si hanno da fare distinzioni? 
Ma questo, onorevole Gattorno, non è quello 
che sta scritto nella nostra legge demo-
cratica. Evidentemente essi hanno i mede-
simi diritti, e noi non possiamo da buoni 
fratelli creare un privilegio per coloro che 
sono stati più vicini a noi. [Bravo!). 

In questo senso, onorevole Gattorno. non 
posso aderire assolutamente alla proposta 
sua, e se ella vuol fare una modificazione 
alle leggi che sono già state citate, è me-
stieri che ella presenti un'altra proposta di 
legge, la quale sarà una modificazione di 
quella che ella ha già proposta, e che è 
stj&tjcl accettata dal Parlamento. 

GATTORNO. Mi guarderei bene dal farlo! 
CARCANO, ministro del tesoro. Domando 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
CARCANO, ministro del tesoro. L'onore-

vole Gattorno ha dichiarato di essere do-
lentissimo per le modeste osservazioni di 
fatto, che io ebbi l'onore di esporre alla 
Camera. Forse, avrei più ragione io di do-
lermi delle opinioni che egli mi ha attri-
buito e del modo come mi ha giudicato. 
Ma invece, io preferisco-ringraziarlo, perchè 
egli ha chiarito che la sua proposta sarebbe 
appunto un emendamento alla legge del 1904^ 

Vediamo quale sia l'emendamento: mi-
gliora esso la legge vigente ? La risposta 
non può essere che negativa. Senza dubbio, 
è migliore la disposizione legislativa già ap-
provata. 

Come ha detto bene l'onorevole presi-
dente del Consiglio, il Parlamento non ha 
ammesso alcuna distinzione, e spero non 
l 'ammetterà mai, tra garibaldini e non ga-
ribaldini, fra quelli che hanno preso parte 
alla campagna con un'uniforme piuttosto 
che con un'altra; la legge ha voluto consi-
derare egualmente i meriti e i bisogni di 
tutti gli italiani, di tutt i i nostri veterani^ 
che hanno offerto la loro vita per la patria,, 
ed ha avuto in mira di favorire prima di 
tutti i più vecchi, quelli che anche per la 
loro età si trovano in condizioni peggiori 
e quindi sono più bisognosi e meritevoli di 
sussidio. 

In questo senso dispone la legge del 1904,. 
ed io credo che il volerla ora mutare vor-
rebbe dire limitare il benefìzio del sussidio 
ad una classe sola e ai meno vecchi, per 
toglierlo a quelli che hanno preso parte alla= 
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campagna di Crimea e ad altre campagne 
in qualità di volontari nelle file dell'eser-
cito regolare, piut tosto che nell'esercito di 
volontarii . A # questa distinzione si oppone 
l 'onorevole presidente dei ministri, e si op-
pone anche, mi sia lecito dirlo, il senso del-
l 'equi tà e del patr iot t ismo, qual 'è di certo 
nel cuore di ogni ex-volontario garibaldino. 

GATTORNO. L'ordine del giorno lo ac-
cet ta il Ministero? 

P R E S I D E N T E . ' Lo accetta purché si 
tolga la parola «garibaldini». 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E allora sarebbe la ripeti-
zione della legge. 

P R E S I D E N T E . Allora bisognerebbe ri-
petere anche 4 del '48 e 49». 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma non si può accettare 
l 'ordine del giorno così come è. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gattorno, mi 
pare che ella potrebbe riservarsi di presen-
tare un 'a l t ra proposta di legge. 

GATTORNO. Me ne guarderò bene ! 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma perchè? Adesso fa il di-
spettoso. Venga qui e ci intenderemo su-
bito. 

GATTORNO. Manon faccio il dispettoso; 
perchè io avrei offerto con questo mezzo 
una facilitazione per quelli dell' esercito, 
perchè quei garibaldini che avessero avuto 
l 'assegno delle cento lire, non potrebbero 
più godere quello per le campagne del 48-49. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gattorno, non 
r ientr iamo in merito. Ella è in errore, per-
chè la legge r iguarda garibaldini e non ga-
ribaldini. 

GATTORNO. Evidentemente , se hanno 
cento lire, non concorrono più: perchè il 
regolamento prescrive che più di cento lire 
non possono avere. 

P R E S I D E N T E . Ma veniamo ai voti. 
Ella insiste nel suo ordine del giorno ? I l 
Governo ha detto che la invi tava a pre-
sentare una proposta di legge per modifi-
care la legge ora vigente che fu da lei stessa 
proposta . 

Se non ri t ira il suo ordine del giorno e 
vi insiste, lo metterò .a par t i to . 

GATTORNO. No, il tempo non è buono, 
lo r i t i ro . 

Voci. Piove ! 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

altre osservazioni, s ' intenderà approvato il 
capitolo 144 in lire 200,000. 

Capitolo 145. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
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1848 e 1849 delle Provincie napoli tane (leg-
ge 8 luglio 1883, n. 1496, seria 3% articoli 
1 e 7), lire 525,000. 

Capitolo 146. Assegnazioni vitalizie, in-
denni tà e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3a, articoli 1 
e 7, lire 175,000. 

Capitolo 147. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3a, articoli 2 
e 8), lire 68,093.12. 

Capitolo 148. Costruzione di locali per 
l ' impianto del servizio di pubblica sicu-
rezza e di polizia sanitaria nella stazione 
internazionale di Domodossola (spesa ri-
par t i t a - legge 8 luglio 1903 n. 310), lire 
183,333.24. 

Spese per gli Archivi di Stato. — Capi-
tolo 149. Lavori per evitare gli incendi ne-
gli Archivi di Stato (spesa r ipar t i ta - leg-
ge 8 luglio 1904, n, 363), lire 50,000. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
pitolo 150. Assegni a stabil imenti di pub-
blica beneficenza, lire 9,910. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare-
l 'onorevole Lucca. 

LUCCA. Non creda l 'onorevole ministro 
che io voglia ancora oggi fare un discorso 
sopra un argomento che, a mio modo di 
vedere, avrebbe una grandissima impor-
tanza anche a proposito di uno stanzia-
mento molto tenue, ma che può involgere 
gravi questioni. 

Non farò certo un discorso, perchè il ri-
sultato dei discorsi che si sono fa t t i nella 
discussione generale di questo bilancio, com-
preso quello del ministro, mi ha dimostrato 
che quei discorsi quando non r iguardano 
una situazione politica, sono (mi dispiace 
il dirlo) discorsi perdut i ; t an to è vero che 
io ho ancora il rimorso di quello che ho 
pronunciato l 'al tro giorno. , 

Ed insieme con me questo rimorso lo 
devono avere gli altri colleghi che hanno 
parlato qui di questioni amminis t ra t ive , , 
questioni, le quali comprendono gravi 
problemi che interessano la vi ta ammini-
s t ra t iva del nostro paese, che sono s ta te 
compendiate in un giudizio molto esatto 
dal punto di vista delle idee del ministro 
dell ' interno e del ministro del tesoro, ma 
che non so come potrà essere accolto fuori 
di qui e che leggo nel resoconto par lamen-
tare della seduta di ieri: « D 'a l t ronde ag-
giungo che queste sono discussioni oziose 
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perchè chi sa mai quando po t remo risol-
vere questa quest ione! » 

F O R T I S , 'presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È na tu ra l e ! 

LUCCA. È naturale, onorevole ministro ? 
M a allora è anche na tura le che, mentre i 
r a p p r e s e n t a n t i dei comuni si r iuniscono ed 
invocano il r iconoscimento dei loro diri t t i , 
di f r o n t e alle dichiarazioni dell ' onorevole 
minis t ro dell' in terno il quale ha creduto, 
di poter dire : r aduna tev i dove e quando 
vole te , t a n t o i vostr i reclami saranno inu-
tili ! è a l t r e t t an to na tura le che almeno un 
d e p u t a t o nella Camera senta (e credo che 
lo sen tano con lui t u t t i i nostri colleghi) 
la necessità di rendere non inefficaci le 
r iun ion i che si f anno per tu te la re questi 
interessi , e di p ro te s t a re contro quelle dif-
ficoltà, che, se nel momento , impediscono 
la sodisfazione di questi dirit t i , possano 
però essere supera te . 

Quindi io r inuncio a par lare sulla que-
s t ione della beneficenza, a proposi to di 
u n a quest ione che fu sol levata e t e n u t a 
v iva in t u t t i i congressi di beneficenza, e 
che p robab i lmen te to rne rà a sollevarsi nel 
p ross imo congresso internazionale , che si 
t e r r à a Milano. Non voglio in fa t t i che si 
possa dire, per i r appresen tan t i delle opere 
di beneficienza, che si r iuniscono per di-
scu te re impor t an t i questioni, quello che si 
è de t to per i r app re sen t an t i dei comuni, 
che cioè dovunque e q u a n t e volte si riu-
n i ranno , la loro voce sarà pe rdu t a nel de-
ser to di una indifferenza. . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma chi le dà il d i r i t to di 
d i re indifferenza ? 

LUCCA. Mi perdoni , quando il presi-
dente del Consiglio mi domanda chi dà a 
me il dir i t to di dire indifferenza, io domando 
a lui se io non aveva il dir i t to di in te rpre-
t a r e in questo senso le sue parole. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro deirinterno. Niente a f fa t to ! | 

LUCCA. T a n t o meglio così. Allora vuol 
dire, onorevole ministro, che le si p resenterà 
p res to l 'occasione di d imost ra re che a questi 
giusti reclami ella non è indifferente . 

Non so se, quando l ' a l t r o giorno l'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to e l 'ono-
revole minis t ro del l ' interno ieri, hanno di-
ch ia ra to in modo così assoluto che quelle 
l agnanze non avrebbero p o t u t o essere [ac-
colte, sapessero che la s e t t imana scorsa è 
s t a t a p re sen ta t a al Senato, di in iz ia t iva di 
due senator i , il s indaco di Firenze ed il sin-

daco di P a r m a , una p ropos ta di legge ap-
p u n t o per rec lamare questo dir i t to . 

Quindi io raccolgo le sue parole, ono-
revole ministro, e ne 'prendo a t t o -volen-
tieri, poiché nessuno più di me sa che ella 
vorrebbe poter fa re t u t t o quello che si do-
vrebbe fare . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E dunque ? 

LUCCA. Ma è doloroso che ieri le ri-
sposte del ministro del l ' in terno a t u t t i gli 
orator i non abbiano r a p p r e s e n t a t o a l t ro 
che l ' impotenza dello S ta to nel sodisfare 
a bisogni l eg i t t imi ; perchè ad ogni do-
m a n d a che si è f a t t a , non di inuti l i e pe-
ricolosi sussidi, ma di r iconoscimento di 
ragioni, l 'onorevole ministro dell' in te rno , 
pres idente del Consiglio, ha r isposto : non 
si può fare ! 

Ed è dolorosa questa r isposta, quando , 
come si è det to ieri, t r a t t as i di undici mi-
lioni. Ma allora, in nome di Dio, non van-
t iamo il pareggio, non van t i amo l ' avanzo 
del bilancio, quando di f ron te a reclami che 
compendiano la voce di t u t t o il paese, che 
si risolvono in undici milioni, 1' avanzo 
del bilancio non bas ta ¡per sodisfare, non 
dico questi bisogni, ma questi d i r i t t i ! 

Onorevole presidente del Consiglio, ri-
peto: p rendo a t to volentieri della fo rma an-
che sdegnosa, con la quale ella ha voluto 
ret t i f icare le mie parole. Ella ha compreso 
la grave responsabi l i tà che avrebbe il Go-
verno se, di f r on t e a questa unan imi tà di 
pacifiche manifestazioni , le sue dichiara-
zioni dovessero essere in te rpre ta te come il 
rifiuto, a t empo inde te rmina to , di p res ta re 
ascolto a queste ragioni. E d è buona for-
t u n a che, t r a brevi giorni, si debba discu-
tere, in Senato, quella propos ta di iniziat iva 
di due ' sena tor i che ho poc'anzi c i ta ta . 

P R E S I D E N T E . Ma siamo ai capi to l i ! 
LUCCA. Vedremo allora se la sdegnosa 

r ipulsa che il ministro ha fa t to alle mie 
parole, sia add i r i t tu ra una promessa che 
quella giustizia sara f a t t a . 

P R E S I D E N T E . Ma .siamo al capi-
tolo 150 ! Un depu ta to anziano, come lei, 
met te il presidente in una penosa condi-
zione ! 

LUCCA. Onorevole presidente, è il pri-
mo r ichiamo che ella mi fa; ed io mi dimo-
stro così ossequente alle sue parole, che, al 
pr imo r ichiamo, mi fermo, bas t andomi di 
aver de t to quel che ho det to . 

P R E S I D E N T E . Perchè ha f a t t o quel 
che ha voluto . (Ilarità). 
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F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Metto in evidenza innanzi 
all 'Assemblea la cura artificiosa che ha a-
vuto l 'onorevole Lucca, mio caro collega, 
di mettermi in catt iva vista presso tutt i i 
comuni del Regno, 

LUCCA. Il contrario! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. Ma creda, onorevole Lucca, 
che io di questo non mi do nessun pen-
siero. {Ilarità). 

LUCCA. Lo credo: l 'ha dimostrato ieri. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. Perchè nessun comune del 
regno crederà quel che ella ha voluto far 
credere: vale a dire, che io mi disinteressi 
alle loro condizioni; che io, come ministro 
dell'interno, non prenda tuttejjle cure neces-
sarie al loro progresso ed alla loro prosperità. 
Anch'io sono stato, per venticinque anni, 
assessore d'un comune; e creda che anch'io 
ho dato la parte di cure, che potevo, alle 
amministrazioni locali. 

LUCCA. Chi ne dubita? 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dellinterno. Or dunque, onorevole Lucca, 
ella ha dato alle mie parole di ieri un' in-
terpretazione che non possono avere, perchè 
io non ho fatto che confessare la necessità 
durissima nella quale ci troviamo, di non 
potere cioè dare ascolto a quei reclami; la 
stessa necessità in cui ci trovavamo quando 
la legge Sonnino, se non erro, del 1894, so-
spese l'esecuzione di quell'articolo di legge. 
Precisamente nella stessa condizione, allora 
ed adesso! Perchè a noi che abbiamo la re-
sponsabilità non solo della tutela dei co-
muni, ma anche della pubblica finanza, 
preme di dichiarare alla Camera, come ab-
biamo dichiarato, che non consentiremo mai 
che sia messo in pericolo l'equilibrio del 
bilancio, a nessun costo. 

D I R U D I N I ' A N T O N I O . Questa è esa-
gerazione... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. A nessun costo, onorevole 
Di Rudinì! Lo dica al suo collega Lucca. 

LUCCA. Ne terremo conto, quando chie-
derete altre spese. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno.. Or dunque facciamoci a 
rettificare un pochino il concetto che qui 
si mette innanzi con t a n t a sicurezza. 

Noi reclamiamo i nostri dir i t t i ; noi in-
tendiamo di rivendicare il nostro !... 

Sembra quasi che lo S ta to derubi i co-
muni delle loro sostanze. 

LUCCA. Sì. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. Ma ¡il valore delle leggi è 
il valore delle leggi ! C'è una.legge del 1894 
che sospende l 'effetto di quell'articolo. 

LUCCA. Sospende, 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. A tempo indefinito, 
E allora io la richiamo all'osservanza di 

questa legge. Quando ci -sono delle leggi, 
bisogna contrapporvi altre leggi, perchè il 
diritto si muti. 

LUCCA. Le faremo. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. Questa sarà una buona 
iniziativa; ma intanto, onorevole Lucca, 
ella abbassi un pochino il tono, e dica che 
qui non vi sono diritti da far valere, ma 
vi sono semplicemente aspirazioni da rap-
presentare al Parlamento : aspirazioni giu-
ste, aspirazioni che noi cercheremo di se-
condare con tut te le nostre forze, con lo 
stesso amore e con le stesse cure premu-
rose dell'onorevole Lucca, quando sarà il 
caso di esaudirle. Prima, n o ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . 1 ' } 'Rimanendosi appro-
vato il capitolo 150. /¡j i ! I J j ] 

Spese per la sanità pubblica. — Capi-
tolo 151. Maggiore interesse da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti sui mutui ai comuni 
più bisognosi per opere di risanamento 
(Leggi 14 luglio 1887, n. 4791 e 8 febbraio 

1 1900, n. 50, art. 2) (Spesa obbligatoria), 
lire 186,000. 

Capitolo 152. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui con-
trat t i dai Comuni con la Cassa depositi e 
prestiti , o con altri enti qualsiansi, per l'e-
secuzione di opere riguardanti la provvista 
di acque potabili per i bisogni delle popola-
zioni. (Leggi 8 febbraio 1900, n. 50 e 28 di-
cembre 1902, n. 566) (Spesa obbligatoria), 
lire 80,000. 

Capitolo 153. Concorso dello Stato nel 
pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed am-
mortamento del mutuo concesso al Comune 
di Grosseto, giusta la legge 26 luglio 1888, 
n. 5615, lire 26,687.28. 

Capitolo 154. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sul prestito con-
cesso- dalla Cassa depositi e prestiti al Co-
mune di Scansano (Legge 20 luglio 1897, 
n. 32.1), lire 3,032.28. 

Capitolo 155. Concorso dello Stato al 
pagamento degli interessi sul prestito con-
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cesso dalla Cassa depositi e prestiti al co-
mune di Comacchio (Legge 23 agosto 1900, 
n. 3.15), lire 9,938.64. 

Spese per la sicurezza pubblica. — Capi-
tolo 156. Soprassoldo, trasporto ed altre 
spese per le truppe comandate in servizio 
speciale di sicurezza pubblica ed indennità 
ai reali carabinieri, lire 700,000. 

CAO-PINNA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAO-PINNA, relatore. Faccio notare 

che in questo capitolo è incorso un errore 
di stampa. Deve dire 700 mila e non 750 
mila. 

P R E S I D E N T E . È già corretto. 
Capitolo 157. Carabinieri richiamati o 

trat tenuti sotto le armi in più della forza 
bilanciata, lire 1,000,000. 

Spese per Vamministrazione delle carceri. 
— Capitolo 158. Spese di riduzione, di am-
pliamento e di costruzione dei fabbricati 
carcerari (articoli 1 e 5 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 512,000. 

Capitolo 159. Stabilimenti carcerari di-
versi - Costruzione di nuove vetture e va-
goni cellulari pel servizio di trasporto dei de-
tenuti, lire 10,000. 

Spese diverse. — Capitolo 160. Com-
penso per i danni derivanti al comune di 
Scanscano dalla abolizione dell 'estatatura 
disposto con la legge 20 luglio 1897, n. 321 
(Legge 28 febbraio 1903, n. 61), lire 20,000. 

Categoria I Y . — Partite di giro. — Ca-
pitolo 161. F i t to di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni go-
vernative, lire 1 ,611,969.09. 

R I A S S U N T O P E R T I T O L I . — Titolo I . — 
Spesa ordinaria. — Categoria I . — Spese 
effettive. — Spese generali, lire 3 ,368,646,53. 

Debito vitalizio, lire 7,717,000. 
Archivi di Stato, lire 786,402.66. 
Amministrazione provinciale, lire 

8,806,182.37. • . 
Pubblica beneficenza, lire 1 ,113,460. 
Sanità pubblica, lire 1 ,925,162.46. 
Sicurezza pubblica, lire 27,044,535.91. 
Amministrazione delle carceri, lire 

29,352,800.11. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 80,114,190.04. 
T ITOLO I I . — Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I . — Spese effettive. — Spese gene-
rali, lire 1 ,184,426.46. 

Archivi di Stato, lire 50,000. 
Pubblica beneficenza, lire 9,910. 
Sanità pubblica, lire 305,658.20. 
Sicurezza pubblica, lire 1 ,700,000. 
Amministrazione delle carceri, L. 522,000. 

Spese diverse, lire 20,000. 
Totale della categoria I ' della parte 

straordinaria, lire 3 ,791,994.66. 
Totale delle spese reali (ordinarie e 

straordinarie), lire 83,906,184.70. 
Categoria I Y . — Partite di giro, lire 

1 ,611,969.09. 
R I A S S U N T O P E R C A T E G O R I E . — Catego-

ria I . — Spese effettive (Parte ordinaria e 
straordinaria), lire 83,906,184.70. 

Categoria I Y . — Part i te di giro, lire 
1 ,611 ,969 .09 . 

Totale generale, lire 85,518,153.79. 
Si dia lettura dell'articolo unico di questo 

dise£f no di legge, che sarà votato a scruti-
nio segreto in altra seduta. 

M O R A N D O , segretario, legge: 

Articolo unico. 

I l Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'interno, per l'esercizio finan-
ziario dal l c luglio 1905 al 30 giugno .1906, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

Kisullamento di votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento Ideila votazione di ballot-
taggio per la nomina di un questore della 
Camera: 

Presenti e votanti . . .287 
Ebbero voti: 

L'onorevole Podestà . . 138 
L'onorev-ole Camerini. . 124 
L'onorevole Giordano-Apostoli 1 
Schede bianche 24 

Proclamo eletto questore della Camera 
l'onorevole Podestà. 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti di-
segni di legge: ^ 

Provvedimenti per l'esecuzione del De-
creto prodittatoriale per la Sicilia .19 otto-
bre 1860, n. 274. 

Presenti 281 
Yo tanti 281 
Maggioranza . . . . 141 

Yoti favorevoli . . 2 2 1 
Yot i contrari . . . 60 

\ 

(La Camera approva). 

Aumento degli organici degli ufficiali 
d'ordine e degli assistenti locali delle am-
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mi n i t r a z i o n i d ipendent i dal Ministero della 
.guerra. 

Present i 282 
Votant i 282 
Maggioranza . . . 142 

Voti favorevol i . .215 
Voti contrar i . . 6 7 

(La Camera approva). 
Modificazioni all 'art icolo 20 della legge 

23 luglio 1896, n. 318, sui p r o v v e d i m e n t i 
a favore della marina mercanti le , 

Present i 281 
Votan t i . . . . . 281 
Maggioranza . . . . 141 

Voti favorevol i . .216 
Voti con t ra r i . . . 65 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 
Abozzi — Aguglia — Albasini — Alber-

tini — Alessio — Angiolini — Ar ie t t a — 
Ar tom — Astengo — Aubry . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabe i — Barracco — Barzilai — Base t t i 
— Bat tag l ie r i — Bat te l l i — Berenini — 
Bergamasco — Bernini — Bertarel l i — Ber-
t e t t i — Bertolini — B i a n c h e r i — Bianchini 
— Bizzozero — Bonacossa — Bonicelli — 
Borghese — Bot tacch i — Bot ter i — Bracci 
— Brizzolesi —- Buccelli. 

Camera — Camerini — Cameroni — Ca-
nevar i — Cao-Pinna — Capaldo — Capece-
Minutolo — Capruzzi — Carcano — Car-
dan i — Casciani — Cascino — Cassuto — 
Castiglioni — Cavagnar i — Cesaroni — 
Chiapusso — Chimient i — Chimirri — Ciappi 
— Cicarelli — Ciccarone — Cirmeni — 
Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Colosimo 
— Compans — Cornaggia — Cornalba — 
Cortese — Costa — Costa-Zenoglio — Cot-
t a f a v i — Credaro — Croce — Curioni. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Damasco — Daneo — Daniel i — Dar i — 
D'Aronco — De Amicis — De Asa r t a — 
De Bellis — De Fel ice-Giuffr ida — De Ga-
glia — De Gennaro Ferr igni — Del Balzo 
— De Luca Ippo l i to Onorio — De Ma-
rinis — De M i e t e t t i — De N a v a — De 
Novellis — De Eiseis — De Seta — De 
Tilla — D e Viti De Marco — Di Cambiano 
Fer re rò — Di Bud in i Antonio — Di Sa-
luzzo — Di San t 'Onof r io — Di Stefano. 

F a c t a — Faell i — Falcioni — Falconi 
Nicola — Fal le t t i — F a n i — Fasce — 

F e r a — Ferrar i s Carlo — Fer ra r i s Maggio-
rino — Ferr i Giacomo — F i a m b e r t i — Filì-
Astolfone — Finocchiaro-Apri le — For t i s 
— Fracass i — F r a n e h e t t i — Fulci Nicolò 
— Fus ina to . 

Gaetan i di Laurenzana — Gallet t i — 
Gallini Carlo — Gallino Na ta le — Gallo — 
Gat t i — Gat ton i — Gat to rno — Gaudenzi 
— Gavazzi — Giardina — Ginori-Conti — 
Giovagnoli — Giovanelli — Giunti — Giusso 
— Gorio — Graffagni — Grassi-Voces — 
Gualt ier i — Guarracino — Guas tavino — 
Gucci-Boschi — Guerci — Guerr i tore — 
Guicciardini . 

J a t t a . 
Lacava — Larizza — Lazzaro — Leali — 

Liber t in i Gesualdo — Licata — Loero — 
Lonardo — Lucca — Lucchini Angelo — 
Lucchini Luigi — Lucernar i — Lucifero. 

Ma jo rana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Malvezzi — Mango — 
Manna — Marazzi — Marcello — Maresca 
— Marescalchi — Marinuzzi — Marsengo-
Bast ia — Masciantonio — Masselli — Mas-
simini — Matteucci —• Meardi — Mei — 
Melli — Mendaia — Mezzanot te — Mini-
scalchi-Erizzo — Mira — Molmenti — Mon-
t agna — Montau t i — Montemar t in i — 
Mont i -Gustavo — Morando — Morpurgo 
Moschini. 

Negri De Salvi — Ni t t i . 
Orioles — Orlando Sa lva tore — Ot tav i . 
Pais-Serra — Pandolf ìn i — Pan iè — 

P a n t a n o — Papadopol i — Pasqual ino-Vas-
sallo — Pas tore — Pellecchi — Perera — 
Personè — Pe t ron i — Piccinelli — Pinchia 
— Pini — Pip i tone — Podes t à — Pozzi 
Domenico —- Pr ine t t i — Pucci . 

B a v a — Reggio — Bicci Paolo — Biccio 
Vincenzo — Rienzi — Bizza Evange l i s ta — 
Bizzet t i — Bizzo Valent ino — Bizzone — 
Bocco — B o m a n i n - J a c u r — Bomussi — 
Boselli — Bossi Luigi — Bossi Teofllo — 
B o t a — Bovasenda — Bub in i — B u m m o 
— Buspoli . 

Sa landra — Salvia — Sanarel l i — San-
severino — S a n t a m a r i a — Sant in i — Sa-
por i to — Scaglione — Scalini — Scano — 
ScaramelÌa-Manet t i — Scellingo — Schanzer 
— Sesia — Sili — Silvestri — Sinibaldi — 
Socci — Sonnino — Sormani — Soulier — 
Spada — Spagnole t t i — Spal lanzani — 
Spingardi — Squi t t i — Strigari . 

Ta lamo — Targioni — Tecchio — Te-
desco — Teodori — Teso — Testasecca — 
Tinozzi — Torlonia Leopoldo — Torraca 
— Torrigiani . 
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Valent ino — V a l e r i — V a l l e Gregorio — 
Valli Eugenio — Vallone — Vendi t t i — 
Vendramin i — Ven tu ra — Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zabeo — Zari — Zella-Milillo. 

Sono in congedo : 
Boselli. 
Carugati — Coiìari — Crespi. 
Galli — Giuliani. 
Landucc i — Leone. 
Marami Clemente — Marzot to . 
Orlando Vit tor io Emanue le . 
Pav ia . 
E a b a u d e n g o — Resta-Pal lavic ino. 
Sichel — Suardi . 
Toaldi — Tura t i . 

Sono ammalati : 
Cimorelli. 
De Giorgio. 
Giolitti . 
E aspo ni. 
Stelluti-Scala. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Marami Emilio. 
Pompi l j . 

Presentazione di relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Cot-

t a f av i a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

COTTAEAVI. Mi onoro di p re sen ta re 
alla Camera, a nome della Giunta genera le 
del bilancio, la relazione sul disegno di 
legge: Traspor to di fondi r igua rdan t i le 
pensioni per l 'esercizio finanziario 1904-905 
dal bilancio dei lavori pubblici [a quello 
delle poste e dei telegrafi . ¡1 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
Cot tafavi della presentazione della relazione 
sul disegno di legge: Traspor to di fond i ri-
guardan t i le pensioni per l 'esercizio finan-
ziario 1904-905 dal bilancio dei lavori pub-
blici a quello delle poste efdei t e l e g r a f i . ! ^ 

Questa relazione sarà s t a m p a t a e di-
s t r ibu i ta agli onorevoli deputa t i , gg 
Discussione dello stato di previsione della spesa 

del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario I 9 0 S - 9 0 6 . 

g P R E S I D E N T È . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: S ta to di 
previsione della -spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1905-906. 
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Si può dare per le t to il documento n. 25-a.. 
e quindi dichiaro aper ta la discussione gene-
rale, dando facol tà di par lare all 'onorevole 
Sesia che è iscri t to. 

SESIA. Ella sa, onorevole Presidente,, 
che io sono un d e p u t a t o un po' indiscipli-
nato; ma oggi s ta rò p e r f e t t a m e n t e in riga 
perchè ho bisogno di invocare t u t t a la sua 
bon t à e t u t t a la sua cortesia.. . 

P R E S I D E N T E . Non dubit i . . . {Si ride) 
Lei era indiscipl inato quando voleva par-
lare fuori di t empo. (Benissimo!) 

SESIA. Io mi sono iscr i t to a par lare 
sul bilancio del tesoro, a t t r a t t o dalla bel-
lissima relazione del collega Pasce, oggi ap-
pun to sot tosegretar io di S ta to per il tesoro, 
relazione dalla quale r i sul ta che le nostre 
condizioni finanziarie sono add i r i t t u ra flo-
ride: le en t ra te aumen tano , abb iamo avanzi 
in bilancio, il risveglio economico cont inua 
ed ha già po r t a to i suoi buoni f r u t t i . Io pen-
savo: se s ta bene lo S ta to , debbono s t a r 
bene anche i comuni ed anche i cont r ibuent i , 
perchè quando s ta bene il padre , evidente-
mente debbono s tar bene anche i figli. Se-
nonchè, dopo le discussioni di questi giorni,, 
mi sembra che siano v e n u t e fuori delle idee 
un po ' diverse. 

Noi abbiamo sent i to dei bei discorsi, spe-
cia lmente in occasione delle discussioni sul 
t r a t t a t o di commercio colla Germania e sul 
bilancio de l l ' in te rno , ed abbiamo sen t i to 
proprio di questi giorni le dichiarazioni del 
ministro dell ' interno. Accidenti , che razza 
di benessere! (I lari tà generale). I comuni a 
moment i sono t u t t i t a n t o disperat i che non 
sanno più come andare avant i . (Bravo!) Ma 
da che cosa dipende t u t t o questo? Si pres ta 
forse anche l 'onorevole re la tore a tener bor-
done a t a n t e erra te conclusioni'? (Si ride — 
Commenti). I n t a n t o la p r ima causa di que-
sta l a m e n t a t a condizione di cose è questa: 
che il Governo vuol far pagare ai comuni ciò 
che dovrebbe pagare esso; e questo il Go-
verno lo ha det to chiaro e tondo. (Bene!) 

Così sono s ta te finora le cose e così con-
t inueranno per l 'avvenire , s t a te t ranqui l l i 
e non gridate: r ingrazia te gli Dei, se no noi 
del Governo vi r incareremo anche la dose. 
(Ilarità) Bisogna pensare a quei cert i mi-
lioncini per i ferrovieri ed a quel l 'a l t ra nebu-
losa "delle spese militari; dunque s t a t e t r an -
quilli. (Commenti e risa). E poi ho i m p a r a t o 
anche in questi giorni una cosa curiosa e 
cioè come si possa ascendere ad una buona 
condizione finanziaria facendo dei debiti . 
Per esempio, i comuni più f anno debiti e 
più si met tono all 'al tezza della situazione^ 

__ _ _ - 2208 — _ 
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più un comune ha debiti e più diventa un 
comune modello. (Commenti). Io veramente 
in questo ci ho capito poco, perchè ho sem-
pre creduto che il far debiti dovesse condurre 
alla malora: ma invece è t u t t o il contraria. 
Anzi io vorrei dire all 'onorevole Lucca, che 
è sindaco modello del suo comune di Ver-
ccelli e che si è scaldato t an to per queste 

spese dei comuni: ma, caro sindaco di Ver-
elli, lei non è un sindaco moderno, stile 
Liber ty^ lei è un sindaco ant iquato , (Risa 
generali) di vecchio s tampo. (Commenti). 

Abbiamo sentito l 'onorevole Arnaboldi 
giorni or sono lamentare che nei t r a t t a t i di 
commercio l 'agricoltura è s ta ta mal t ra t -
t a t a . Onorevole collega, r ingraziamo Iddio 
se, potendo romperci le gambe, si sono con-
tentaticeli romperci la tes ta . Ad ogni modo, 
si può dire una cosa, che le spese le quali 
gravano r comuni per un po' di tempo (ce 
l 'ha detto f t roppo bene il presidente del Con-
siglio) non abbiamo speranza alcuna di 
levarcele d'addosso. I proprietar i di terreni 
e di fabbr icat i dicono: noi non possiamo 
più andare avant i . 

Spese ne abbiamo moltissime, imposte 
gravissime e redditi pochi. Come si fa a ti-
rare innanzi 1? Rispondono: ricorrete ah cre-
dito; fa tevi imprestare dei denari per i mi-
glioramenti nei vostri terreni, per adot ta re 
la coltura intensivata; questi vi renderanno 
il doppio : dif quello che vi rendono adesso. 
Eh! sì, s t a t e | a sentire razza d 'affare fa 
un proprietarioff che ricorre al credito! Vi 
sono due modi soli: o credito ipotecario coi 
privati , o col Governo. Ricorrendo ai pr ivat i 
un proprietario non paga meno del 5 per 
cento. (Commenti). [ ! 

Una voce. Di più. ì ' 
SESIA. Ma allora c'è l 'usura. | 
Deve rimborsare l ' imposta; di ricchezza 

mobile; deve produrre i: certificati di pro-
prietà, di iscrizione e di trascrizione delleipo-
teche; deve pagare le spese del notaio; (Uh! 
eh! — Ilarità) deve pagare di tassa di regi-
stro il 7.80 per mille; di tassa di iscrizione 
di ipoteca l '8 per mille; di tassa di quietanza 
il 3 per mille; di di cancellazione d'i-
poteca il 3 per mille; per cui, se riesce a 
pagare meno dell'& per cento, può dirsi ben 
fo r tuna to . Il Governo poi coi crediti agrari 
e fondiari presso a poco fa pagare lo stesso. 

Senta, onorevole presidente del Consiglio: 
è vero che i crediti agrari e fondiari f anno 
certe facilitazioni sul pagamento delle tasse 
di registro, ma chiedono sempre perizie, per 
cui, come si suol dire, se non è zuppa, è pan 
bagnato . Ma vi è qualche cosa di meglio per 

l 'agricoltura. Queste sono rose. Io vi farò-
un confronto. E qui, onorevole presidente 
del Consiglio, vorrei avere la fo r tuna di 
possedere l 'eloquenza, calda, bonar ia , a 
base di burro fresco, che ha lei. (Ilarità). 
Qui dovrei parlare di un argomento un po' 
scabrosetto. È un paragone calmo, sì; ma i 
paragoni sonol'sémpre un po' odiosi, quan-
tunque is t rut t ivi . Io però lascio da par te l'o-
dioso e mi at tengo unicamente alla pa r te 
i s t ru t t iva . 

Il nostro sistema t r ibutar io in r a p p o r t o 
alla propr ie tà immobiliare e mobiliare mi 
rassomiglia t an to e t an to a un buon padre 
di famiglia che abbia due ragazze da ma-
rito. (Ilarità). Na tu ra lmen te questo buon 
padre cerca di dar loro una conveniente 
educazione per mari tar le bene. È il compito 
di ogni buon padre di famiglia: (e rivolgen-
dosi alla tribuna delle signore) specialmente 
delle madri di famiglia. 

Ma questo eccellente padre di famiglia 
ba t t e due vie to ta lmen te diverse nel me-
todo di educazione e di i s t ruz ione : una la 
fa s tudiare da avvocatessa e l ' a l t ra la manda 
a fare la sar ta . E fin qui nulla di s traor-
dinario : son cose che capitano t u t t i i giorni, 
perchè un padre di famiglia, o per dissesti 
finanziari o per altri motivi, non può dare 
a t u t t a la sua iigliuolanza la stessa educa-
zione, l ' identica istruzione. 

Ma il più bello si è che questo eccellente 
padre di famiglia fa pagare dalla sar ta le 
spese occorrenti per far s tudiare l ' avvoca-
tessa. (Oooh!) Noi vediamo in fa t t i che la 
legge comunale e provinciale lascia ai co-
muni la facoltà di sovraimporre il 50 per 
cento sui t r ibut i diret t i : e di questa facol tà 
i comuni pur t roppo sono costret t i ad abu-
sare: la massima par te dei comuni i tal iaoi 
eccede il l imite della sovraimposta legale; e 
ve ne sono di quelli che fanno pagare 200, 
300 e perfino 400 centesimi addizionali per 
ogni cento lire d ' imposta erariale. Questo è 
un male. E i comuni questi danari dove li 
met tono ! Li erogano in tu t t i i servizi pub-
blici inerenti alla v i ta sociale ed economica 
dei comuni stessi, cioè nell ' istruzione, nella 
viabilità, nella sicurezza pubblica, nell'igiene, 
nell ' i l luminazione ecc. 

>.t Di questi servizi pubblici t u t t i godono, 
t u t t i approfi t tano. Parrebbe dunque giusto 
che dal momento che tu t t i ne godono, t u t t i 
li debbano pagare. Ma non è così : le so-
v r i m p o s t e comunali e provinciali sono uni-
camente pagate dai possessori di terreni 
e di fabbricat i . E l 'onorevole presidente 
del Consiglio sa molto meglio di me a quanto 
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a m m o n t a n o queste sovraimposte : le co-
munali a circa 140 milioni, quelle provin-
ciali a circa 90 milioni all 'anno; il che vuol 
dire 230 milioni all 'anno, in gergo campa-
gnolo.... {Si ride). 

E calcolando che da circa 40 anni si 
pagano questi milioncini, noi vediamo che 
la proprietà fondiaria, cioè, i terreni e i 
fabbr icat i hanno pagato circa 8 miliardi, 
metà dei quali avrebbero dovuto essere pa-
gati da t u t t e le altre classi sociali che ne 
godono.... (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Ma è che noi paghiamo queste e t u t t e 
le altre. . . . 

P R E S I D E N T E . Ma non in ter rompano. 
Lo consiglino piut tos to di riservarsi questi 
argomenti al bilancio del l 'entrata . 

In tan to , se leggesse gli articoli, ve-
drebbe.. . 

SESIA. All 'invito del Presidente, che 
per me è un comando, r ientro subito nei 
ranghi e sto zitto. (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Io la ringrazio, per-
chè questa volta si è mostrato disciplinato, 
come lo era quando mil i tavamo insieme. 
(Si ride). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mi-
nistro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Non pos-
so mancare al dovere di r ispondere una pa-
rola all 'onorevole Sesia, pur a t tenendomi alla 
raccomandazione dell 'onorevole nostro Pre-
sidente, di non uscire dai confini dell 'argo-
mento e di non entrare nell 'ampio campo 
delle questioni alle quali ha accennato l'o-
norevole collega. 

Egli, p iu t tos to che del bilancio de l te-
soro, ha par la to delle questioni relat ive al-
l ' o rd inamento dei t r ibut i , e più special-
men te a l l 'ordinamento dei t r ibut i locali, 
e delle sovrimposte a favore dei comuni 
e delle Provincie, ossia, del modo come si 
distr ibuiscono gli oneri per i servizi t ra 
le amministrazioni comunali e provin-
ciali. Io penso che non mi mancherà oc-
casione più oppor tuna per entrare in questo 
campo, pur a t t raente . 

Per ora, mi limito a ri levare sol tanto 
una affermazione dell 'onorevole Sesia. Egli 
diceva esistere una ta l quale contraddizione 
t r a la relazione che sul bilancio del tesoro 
scriveva il mio ot t imo amico e collaboratore 
onorevole Fasce, (quand 'era vicepresidente 
della Giunta generale del bilancio) e le di-
chiarazioni f a t t e testé alle Camere dal-
l 'onorevole presidente del Consiglio a nome 
del Governo. L'onorevole Sesia no tava che 
nella relazione Pasce si met te in rilievo la 

prosperi tà della finanza e si contavano i co-
spicui avanzi dei qua t t ro ultimi esercizii, e 
mi chiedeva perchè non si pensi alla r i forma 
dei t r ibut i . 

Ora, onorevole Sesia, il perchè è chiaro; 
non è questo il momento oppor tuno per 
porre mano a tale r i forma; e lo dice lo 
stesso onorevole Fasce nella relazione ci-
t a t a . Nelle prime pagine di essa egli scrisse 
chiaramente che il buon andamento della 
riscossione delle en t ra te e gli avanzi che si 
sono potu t i ot tenere negli anni scorsi hanno 
migliorato la condizione del tesoro, hanno 
alleggeriti, anzi, dimezzati i debiti di tesoro: 
ma egli soggiunge subito queste frasi : -
« In complesso la situazione è molto mi-
« gliorata, ma devesi avere più che mai di 
« mira la incolumità del bilancio, per po-
« tere affrontare, insieme ad altri problemi, 
« quello assai ponderoso del l 'ordinamento 
« da darsi al servizio ferroviario ». 

Oggi noi ci t roviamo proprio nel momento 
di dover aff rontare la spinosa questione del 
r iordinamento dei servizi ferroviari ; ed io 
ho già dimostrato come non ci siano pun to 
contraddizioni , ma ci sia perfe t to ac-
cordo t ra quanto scriveva l 'onorevole Fa-
sce giorni addietro, e quanto dichiarò oggi 
e ieri l 'onorevole presidente del Consiglio, 
t r a t t ando , come egli sa fare, non sol tanto 
le questioni del bilancio dell ' interno, ma 
t u t t e le questioni di tesoro e di finanza che 
si connet tono in genere a l l ' ammin i s t r a -
zione. 

Dunque, è ben chiaro essere inoppor-
tuno e intempest ivo l ' a f f rontare oggi delle 
complicate questioni, che sono di gran 
lunga meno urgenti e sulle quali peral t ro 
ci sarebbe molto da dire. Bas ta accennare 
sol tanto alla questione che fu t r a t t a t a vi-
vacemente dall 'onorevole Lucca, e poi ri-
chiamata dal l 'onorevole Sesia, voglio dire 
quella della convenienza di prendere ora 
provvediment i che mutino le condizioni di 
dir i t to a t t ua lmen te esistente r iguardo al 
modo di distribuire t a lune spese f ra ssStato 
e comuni : questione, sul merito della quale 
conviene fare le più ampie riserve, come 
ben le fece l 'onorevole Fort is e come già 
le aveva f a t t e avant ' ier i l 'onorevole Berto-
lini. Io poi r ammento una saggia e chiara 
risposta, che sulla questione medesima, 
mesi addietro, dava alla Camera l 'onore-
vole Giolitti, allora presidente del Consi-
glio : egli bene avver t iva come sia da esa-
minare se la proposta ripresa e caldeggiata 
dall 'onorevole Lucca, p iut tos to che a mi-
gliorare la situazione a t tua le non riesca ad 
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aggravare la sperequazione nella distribu- j 
zione dei t r i l l i t i . E d io non ripeterò che, 
se si ponessero semplicemente a carico dello 
Stato quegli 11 o 12 milioni a cui accen-
nava l-'onorevole Lucca, essi ricadrebbero a 
carico della massa dei contribuenti ; e quindi 
è da vedersi se la distribuzione del Carico, 
invece di diventare più equa, non diventereb-
be ancora più sproporzionata alle condizioni 
e agli averi dei contribuenti stessi : ossia, 
per dirla in altro modo, se quella riforma 
non darebbe per risultato un vantaggio ai 
comuni grossi, alle grandi città, che si tro-
vano in condizioni meno disagiate, e invece 
un aggravio ai comuni piccoli, alle popo-
lazioni delle campagne, alle quali special-
mente e giustamente rivolge lo sguardo 
l'onorevole Sesia. 

Io credo non sia questo il momento di 
addentrarci in questa e in altre questioni, 
come sarebbe quella, più fondata, che ri-
guarda la meno equa distribuzione dei ca-
richi provinciali. ISTon mancherà l 'occasione 
di farlo presto, in sede più opportuna. E 
frat tanto, spero che l 'onorevole Sesia vorrà 
farmi la cortesia di dichiararsi abbastanza 
sodisfatto. {Bene!). 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E * S o n essendovi altri ora-
tori inscritti , dichiaro chiusa la discussione 
generale, riservando la facoltà di parlare al-
l 'onorevole presidente della Giunta generale 
del bilancio. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ru-
bici . 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Io non ho molto da dire. 
Essendo un relatore estemporaneo, non 
posso possedere tu t ta la materia speciale, 
riguardante la spesa del tesoro, come il mio 
carissimo collega Fasce, che ha studiato 
l 'argomento con quella cura, di cui ha dato 
prova nella sua relazione. Tuttavia mi pare 
anche, come diceva l 'onorevole ministro, 
che sia obbligo di cortesia di rispondere al-
cune parole al brillante discorso, pronun-
ziato dall' onorevole Sesia. L ' onorevole 
Sesia si è lagnato amaramente dei tributi, 
che pesano specialmente sulla proprietà 
immobiliare. Veda, onorevole Sesia, io credo 
di essere d'accordo con lei r anzi generalizzo 
le sue lagnanze; facendo così, credo di inter-
pretare non solo il pensiero suo, ma anche 
quello dei nostri colleghi e quello, che è an-
cora più altolocato, della opinione pubblica ' 
e del contribuente. Certo sono gravissimi 
i tributi, che pesano sulla proprietà im-
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mobiliare; l 'onorevole Sesia ha detto che 
per sovrimposta comunale e provinciale si 
pagano 240 milioni. Io non posso qui al 
momento verificare la sua cifra; però se non 
è esattissima, è certo molto approssima-
tiva. Disse l'onorevole Sesia: a questi con-
tributi che cosa si chiede? Si chiede di co-
prire delle spese, di cui enumerava al-
l ' incirca la lunga serie, che vanno a pro-
fìtto di tutt i . Sì, vanno a profitto di tutt i , 
intesa la questione in senso generale, ma 
non vanno a profitto di tutt i in eguale mi-
sura. Ci sono dei cittadini, che largamente 
ne profittano, e ci sono altri c i t tadini , che 
quasi non ne profittano affatto, e sono quelli 
che compongono le classi più diseredate, 
in quanto esse non sentono molto bisogno 
per esempio nè di illuminazione, nè di altri 
miglioramenti della vita sociale, che furono 
e sono ancora oggi la causa maggiore del 
progredire dei tributi comunali. Ma non è 
esatto, onorevole Sesia, che queste spese 
siano poste solo a carico della proprietà im-
mobiliare. 

Yeda, onorevole Sesia, io ho qui un pro-
spetto, il quale mi dice che il dazio con-
sumo, nonostante gli sgravi subiti fino al 
1903,' pesava per 212 milioni sui contri-' 
buenti, di cui 106 milioni e mezzo a bene-
ficio dei bilanci comunali e il dazio consumo 
è levato, come lo dice la sua parola stessa, 
essenzialmente sui generi adoperati da 
ogni classe di cittadini; ma vogliasi anche 
dire, perchè è vero, è pagato proporzio-
nalmente di più quasi da chi ne ha meno 
che non da chi è più assistito da maggiori 
mezzi di fortuna. Dunque io generalizzo 
la sua lagnanza: la generalizzo nel senso 
di dire che sono tutt i gravi i pesi che 
stanno sui contribuenti e se fosse pos-
sibile che qualche aiuto ci venisse dal di 
fuori, in allora io, senza timore di mettere 
il piede in falso, starei con coloro che vo-
gliono riduzioni di ogni specie da una parte 
e riduzioni dall 'altra. Ma, in fondo, quando 
sento dire e chiedere che il Governo prov-
veda di qua, che il Governo provveda di là, 
che venga in aiuto al comune, o alla ci t tà 
o alla provincia, per un determinato ordine 
di spese, sempre mi domando: ma questi 
mezzi da dove verranno ? Lo S ta to è una 
figura astratta , è vero, ma purtroppo è 
una figura astratta che non agisce se non 
con dei mezzi concreti ; e i mezzi concreti 
dove li t rova? E da dove li l e v a ? Dalle 
tasche di tut t i i contribuenti ; perchè que-
sta è la questione. Essa dai richiedenti non 
si pone nella maniera in cui deve essere 
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posta, vale a dire che ciò che si domanda, 
in fondo, non è altro che di modificare il 
sistema tributario e la sua incidenza: non 
si può alleggerire di qua e di là senza sacri-
fizio di nessuno. No, signori, la questione 
lo ripeto, si deve porre così: si tratta di 
una sistemazione, di una distribuzione di-
versa del peso tributano. 

CARCANO, ministro del tesoro. Benis-* 
simo ! 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Ed è sotto questo punto 
di vista che vorrei che tutti coloro i quali 
ardentemente, in buona fede, chiedono dei 
sacrifìci al tesoro dello Stato, avessero a consi-
derare la medaglia, anche dal lato rovescio, 
quello cioè da dove debbono uscire i mezzi. Si 
dice: il bilancio offra dei margini; è vero, ma i 
margini possono essere più equamente di-
stribuiti. Intanto osservava l'onorevole mi-
nistro del tesoro come lo stesso relatore del 
bilancio accennasse bensì a dei margini 
che hanno lasciato i bilanci trascorsi dal 
1898-99 al 1903-904; ma però lo stesso rela-
tore del bilancio del tesoro avvertiva quali 
nuovi gravi pesi e tanto più gravi, perchè 
sono nella loro misura incogniti, ci- pre-
para 1' avvenire. Io non voglio lasciar 
credere con queste parole che il nostro 
bilancio non possa sopportare questi ca-
richi avvenire ; ma è però necessario di 
ripetere e di far sapere che appunto, perchè 
i carichi avvenire sono considerevoli, e que-
sto solo è noto di essi, senza potere ancora 
determinarne la misura, richiedono dalla 
sapienza e dalla prudenza, e dalla virtù 
della Camera che non siano sperperati ed 
impiegati se non dopo che queste gravi in-
cognitesiano state provate ed accertate alla 
ragione dei fatti. 

GARGANO, ministro del tesoro. Benis-
simo! 

R U B I N I , presidente dell a Giunta ge-
nerale del bilancio. D'altra parte, noi siamo 
in terna di tesoro e 1' onorevole mini-
stro faceva osservare che forse la discus-
sione finanziaria sarebbe meglio farla in 
occasione dell 'assestamento. 

CARCANO, ministro del tesoro. Sono 
agli ordini della Camera. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Ma poiché mi ha attratto 
la parola simpatica dell'onorevole Sesia, 
e il ministro lo consente io vorrei fare osser-
vare alla Camera che, sebbene noi abbiamo 
fruito di avanzi abbastanza considere-
voli negli esercizi passati, tuttavia la se-
quela di questi avanzi che dal 1898-99 al 
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1902-903 andava continuamente crescendo, 
dal 1902-903 in poi, tende invece a dimi-
nuire. 

Noi avevamo nel 1902-903 un avanzo di 
69 milioni. Vero è che tale avanzo fu do-
vuto ad una circostanza straordinaria, cioè, 
ad una entrata di grano che mai era stata 
così pingue per l'erario e così miserabile per 
il popolo. Ma nel 1903-904 l'avanzo è già 
disceso a 33 milioni. E la discesa accenna 
a continuare. Nella relazione sull'assesta-
mento, che sta innanzi alla Camera, ho mes-
so in luce, con i suggerimenti dei colleghi 
della Giunta del bilancio, le cifre che pos-
siamo sperare di vedere raggiunte nell'at-
tuale esercizio. Stando alla situazione come 
fu studiata nel febbraio, l'assestamento 
darebbe circa 10 milioni di avanzo tenuto 
conto delle spese che ancora non sono in-
scritte in bilancio. E qui apro una paren-
tesi. Bisogna assolutamente chiudere il si-
stema di presentare troppo tardi dei di-
segni di legge per spese importanti, cosic-
ché riesce impossibile di tenerne conto nella 
situazione legale. 
F j-CARCANO, ministro del tesoro. Ma non 
lifho presentati io. 

ì ^RUBINI, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Parlo del sistema che è 
seguito da molti anni e non fo certo a lei, 
giunto ieri a quel posto, colpa di ciò che è 
stato fatto finora. Lo dico per esprimere un 
desiderio non solo legittimo ma necessario. 
(Bene!) 

CARDANO, ministro del tesoro. Siamo 
d'accordo. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Bisogna avere in tempo avanti 
a noi tutti i disegni di legge finanziari, 
altrimenti i nostri lavori anziché chiarire 
la situazione finiscono con lo scombuiarla e 
col far credere ciò che non è. Infatt i , mentre 
la situazione legale dell'assestamento lascia 
presumere un avanzo di 39 milioni, questo 
avanzo, come già diceva, invece, tenendo 
conto delle spese ancora da iscrivere, di-
scende a 10 milioni soltanto, malgrado gli 
aumenti recati dalla Giunta del bilancio 
alla previsione dell'entrata. Si tratta di una 
differenza di 29 milioni. 

Domando io : come può ammettersi 
che venga ad esercizio tanto inoltrato 
l'assestamento e poi rimanga scoperta una 
così grossa somma per nuove rettifiche 
della . entrata e della spesa ? 

Se si trattasse di spese improvvise non 
vi sarebbe nulla da obbiettare, ma trat-
tandosi di spese già eseguite, di cui si pos-
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sono conoscere i termini anche in sede di 
previsione e non soltanto in consuntivo, 
è necessario invocare che ciò non accada 
ulteriormente, altrimenti si è costretti a 
ricorrere sempre all'artifizio di successive 
correzioni fuori bilancio per arrivare a co-
gliere con minore distanza la verità della 

situazione. 
È tenen do conto di questi disegni di 

legge di spesa fra- cui nientemeno uno di 
11 milioni per il richiamo della classe e per 
la chiamata anticipata della leva, cose or-
mai antiche, che l'avanzo legale di 39 mi-
li ODI discenderebbe a soli .10. 

Tale conclusione si è fermata al pro-
gnostico del mese di febbraio. Più in là, 
come ne abbiamo avuto la fortuna in questi 
ultimi anni, così vi è da.sperare che le en-
trate crescano anche in questo; e qualora 
i tempi fossero normali, e normale fosse 
l'aumento delle entrate, presso a poco nella 
misura in cui si è verificato negli esercizi 
scorsi, ed in cui lo abbiamo visto verifi-
carsi nei primi mesi dell'esercizio corrente, 
allora sarebbe lecito migliorare le previ-
sioni e sperare in un avanzo definitivo da 
20 a 25 milioni. 

Ma per essere confortati in questa ipo-
tesi occorre, dicevo, che i tempi sieno nor-
mali e tranquilli. Certo è che se il paese at-
traverserà continuamente periodi di agita-
zione, le entrate invece di crescere, come è 
avvenuto pel passato, non cresceranno 
più. Solamente per effetto dello sciopero 
ferroviario noi troviamo un largo diffalco 
nelle previsioni della entrata delle ferrovie, 
in quelle che potevano dirsi anche legit-
time aspettazioni, e se malauguratamente 
le agitazioni avessero a rinnovarsi, allora 
se ne avrebbe una ripercussione assai più 
larga che non sia soltanto quella sugli introiti 
ferroviari. Imperocché, turbata l'economia 
del paese nella sua parte sostanziale e vi-
tale, che è la circolazione, non -tarderebbe 
molto a dare mostra di stanchezza anche 
negli altri cespiti di reddito. 

Non so per esempio se a questo fatto 
possa essere completamente estraneo un 
fenomeno, che si verifica per la prima volta 
chissà da quanti anni, cioè che il mese di 
marzo dell'anno corrente ha dato per le 
poste una diminuzione di reddito, invece 
del consueto aumento. 

E questa diminuzione è appena com-
pensata con un piccolo aumento del tele-
grafo, cosicché il mese di marzo a questo 
riguardo offre soltanto 61 mila lire di mag-

giore introito, mentre ad anno normale 
dovrebbe darne almeno 400 mila. 

E poi supponiamo pure che tutto vada 
liscio e le cose camminino regolarmente ; 
ma c'è un altro punto debole della nostra si-
tuazione finanziaria, che fu sollevato nella 
esposizione del ministro del tesoro del tem-
po, l'onorevole Luzzatti, nella tornata del-
l ' 8 dicembre scorso mi pare, cioè che se le 
scritture che sono contemplate dal bilancio 
nostro normale olirono degli avanzi, vi 
sono tuttavia dei ricettacoli di debiti che 
si svolgono in altre aziende, il cui effetto, 
per quanto non compaia nelle scritture 
medesime di bilancio, va ancora a cadere 
sullo Stato. 

E questi ricettacoli di debiti sono costi-
tuiti dai fondi e dalle casse ferroviarie, 
che tutti gli anni dimostrarono di essere 
in disavanzo, quand'anche siano note a 
tutti le lagnanze cagionate dal fatto che al 
servizio non si è provveduto, come si doveva; 
che se avessimo provveduto nella necessaria 
misura che richiedeva l'aumento del traffico, 
per il consolidamento delle ferrovie, per lo 
sviluppo dei binari,, dei piani caricatori, 
degli apparecchi, di tutto ciò insomma che è 
necessario per un buon esercizio ferroviario, 
se avessimo dovuto fare, di conseguenza, 
le necessarie maggiori spese, anche il ricet-
tacolo dei debiti sarebbe stato più largo, 
ed invece di avere una media di 25 o 30 mi-
lioni di disavanzo, di questo capo tra fondi 
di riserva e Casse patrimoniali, ne avrem-
mo avuto probabilmente da 40 a 50. E allora, 
mettete da una parte gli avanzi di bilan-
cio delle, scritture che abbiamo sotto gli 
occhi, quali sono presentate nella rela-
zione del caro mio amico l'onorevole Pasce, 
mettete, dall'altra- parte i disavanzi che 
offre l'azienda delle ferrovie per le insuf-
ficienti assegnazioni dei fondi di riserva 
e della Cassa, azienda che anch'essa è sem-
pre azienda di Stato, troverete che poco 
su, poco giù, gli avanzi sfumano. E fortu-
nati noi che ora non fanno che sfumare, 
mentre non è lontano il tempo in cui ave-
vamo e disavanzi ferroviari e disavanzi dei 
bilanci normali. 

Con questo io non voglio mettere un 
velo nero sulla situazione nostra, perchè, 
in confronto di ciò che era, è migliorata 
di molto; è migliorata tanto che ancora 
quasi prima di noi se ne sono accorti i 
finanzieri e i capitalisti. Essi infatti hanno 
sussidiato il nostro credito con un favore 
continuamente crescente, talché, non dico 
che i nostri titoli di debito pubblico sieno 
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oggi quotati ai x ) r e z z i massimi dei titoli 
internazionali, ma certo, è che fra i titoli 
internazionali non fanno più la cattiva fi-
gura eli una volta, anzi, Spossiamo dire, 
con qualche orgoglio, che vi fanno buona 
figura. 

Ora questa buona situazione se non deve 
essere turbata da eccessive- esigenze par-
ticolari di comuni e di provincie, che pure 
sarebbero le più legittime io quanto si tratta 
di collettività di contribuenti, tanto meno 
bisogna lasciarla turbare da esigenze di 
altra specie, particolariste e di classi. 
Non dico quali, poiché ognuno mi intende. 
Queste esigenze di classe possono fino ad 
un certo punto giustificarsi, quando la si-
tuazione di coloro che chiedono è realmente 
inferiore alla situazione media che il paese 
può offrire ai vari ordini di cittadini, ma 
quando questa situazione oltrepassi la mi-
sura media, e fosse già stata favorita, al-
lora si può dire che non c'è più ingiustizia 
da correggere, bensì vi sono delle esigenze 
eccessive da moderare e da ricondurre alla 
ragione. Questo vorrei che fosse bene as-
sodato; per lo meno è la mia ferma opinione. 
Allora soltanto quando, noi non lascieremo 
sviare i mezzi che ha il bilancio in tanti pic-
coli rivoli a x^rofitto di certe particolari 
situazioni, allora soltanto potremo por-
gere ascolto ai lagni che ci vengono dai 
-rappresentanti dei comuni e delle provin-
cie che parlano in nome di tutte le classi. 
Ma anche in tale caso io vorrei che questi 
lagni, queste domande, se devono essere 
ascoltate, non riguardassero soltanto, ad 
esempio, dei benefìci per un numero ristret-
to di comuni, i maggiori, i maggiori e più. 
ricchi, i quali sono anche quelli che stanno 
meglio in fatto di servizi pubblici, ma vor-
rei piuttosto che venissero sotto forma non 
di un alleggerimento che spostasse i ter-
mini del tributo della campagna alla città 
0 viceversa, ma che includesse tutti quanti 
1 contribuenti in un moderato e propor-
zionale sollievo. 

Io spero che anche l'onorevole Sesia 
sarà del mio avviso e spero che anche la 
Camera, almeno in parte, vorrà dividerlo. 
E poiché io sono un oratore estemporaneo 
do fine al mio dire e vi ringrazio, onorevoli 
scolleghi, della vostra benevolenza.. (Bravo! 
Bene ! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

CASCANO, ministro del tesoro, lo viva-
mente ringrazio l'onorevole presidente della 
Giunta del bilancio il quale, con la sua parola 

autorevole e precisa, ha fatto delle impor-
tanti aggiunte alla risposta da me data al-
l'onorevole Sesia. 

Non c'è bisogno che io dica (lo ha già 
avvertito la Camera) che nessun disaccordo 
esiste fra i concetti da me brevemente ac-
cennati e quelli svolti dall'onorevole Ru-
bini. Aggiungerò soltanto che mi trovo pie-
namente d'accordo con lui anche nel con-
siderare la questione annosa dei tributi 
locali. Egli ha posto bene in chiaro che il 
punto della controversia sta nel modo di 
distribuire il peso dei bilanci comunali e 
provinciali; il trasferirlo a carico dello Stato 
non significa già un alleggerimento poiché 
esso non può venire da mezzi cavati da 
una fonte misteriosa, bensì ancora dalle 
tasche dei contribuenti. Insomma, tutta la 
questione è di sostituire un modo di distri-
buzione che corrisponda meglio all'equità. 
(È vero)l 

Passo all' altra questione più ampia, 
quella finanziaria, nella quale è entrato 
l'onorevole Rubini, il diligentissimo rela-
tore dell'assestamento del bilancio. Io non 
intendo prevenire la discussione più ampia 
che si potrà fare meglio fra giorni: mi li-
mito a brevissimi accenni. Gli avanzi degli 
scorsi esercizi, ha notato l'onorevole Rubini, 
sono andati diminuendo : 69 milioni nel 
1902-903, 33 milioni « nel 1903-904, e poi 
quello dell'esercizio corrente, che l'onore-
vole Rubini calcola approssimativamente 
in 10 milioni. 

Credo che l'illustre mio predecessore li 
calcolasse in 15 milioni e forse più. Da parte 
mia, credo non sia punto azzardato il pro-
gnostico che potremo, molto probabilmente 
e quasi sicuramente, andare al di là dei 
20 milioni. Ma rimane sempre la verità del-
l 'accennata discesa degli avanzi nei nostri 
bilanci. Qual'è la causa'? L'onorevole Ru-
bini e l'onorevole Pasce hanno avvertito 
che nel 1902-903 vi fu un avanzo assai 
maggiore per eccezionale importazione di 
grano. Di questo parleremo, forse, diffusa-
mente domani.. Ma intanto aggiungo che 
altra causa anche molto notevole della di-
minuzione degli avanzi, sta nel fatto che. è 
andata rapidamente crescendo la sperma. 

R U B I N I , presidente della Giunta del hi-
lando. Appunto ! 

CARCANO, ministro del tesoro. L'anda-
mento delle riscossioni è buonissimo: le 
riscossioni vanno progredendo di buon p a s s o . 
Ma il passo col quale si sono aumentate le 
spese è stato anche più rapido ; e quindi 
l 'opportunità, la saviezza dell 'ammoni-
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mento, che fa anche il presidente della 
Giunta del bilancio (ed al quale io intera-
mente mi associo) di arrestare il crescendo 
delle spese, isel momento attuale, per tutte 
le ragioni che l'onorevole Rubini ha ricor-
dato così bene, non è proprio il caso di 
aumentare le spese, che non siano neces-
sarie ed urgenti. Bisogna prima di tutto 
provvedere a quanto è necessario ed ur-
gente, e fra l'altro, alla questione ferro-
viaria, che ci incalza, e sulla quale l'ono-
revole presidente della Giunta del bilancio 
ha opportunamente richiamato l'attenzione 
della Camera, con la sua parola così com-
petente come autorevole. 

Ed ora, un'ult ima osservazione; che 
credo non riescirà sgradita all'onorevole 
Rubini, benché possa avere l'aria di una 
rettifica a quanto egli ha detto sulla nostra 
situazione finanziaria. .Egli ha ripetuto che 
la situazione finanziaria è buona e che i 
ragguardevoli avanzi degli anni scorsi hanno 
migliorato di molto le condizioni del tesoro. 
Ma ha pure soggiunto che c'è tuttavia qual-
che macchietta, qualche nube, anzi (per 
ripetere la sua frase) qualche ricettacolo eli 
debiti, qualche partita di passività latenti 
che possono attenuare l'importanza dei no-
stri avanzi di bilancio. 

Ora, benché 1' onorevole Eubini abbia 
pure avvertito che con ciò non intendeva 
affatto di mettere un velo oscuro sulla no-
stra buona situazione, io mi trovo in ob-
bligo di aggiungere che non c' è proprio 
alcuna ragione di preoccuparsi della partita 
dubbia alla quale si alluse, e che potrebbe 
forse in qualche modo diminuire 1' entità 
dei nostri avanzi di bilancio; perchè a quella 
partita, cioè, ai temuti disavanzi delle casse 
ferroviarie, si possono, anzi si debbono, 
contrapporre altre partite, che influisco-
no in senso inverso, pssia volgono a mi-
gliorare e rischiarare anche di più la nostra 
buona situazione finanziaria. 

E invero, fortunatamente, noi abbiamo 
seguito il metodo più prudente e rigoroso 
di introdurre nei bilanci, fra le spese di 
esercizio, anche alcune spese patrimoniali ; 
quindi quegli avanzi che abbiamo indicato 
in 32, 69, 34 e 20 milioni degli ultimi quattro 
esercizi, compreso il corrente, dobbiamo 
considerarli, come sono, avanzi nettissimi. 

Oltre le spese fatte per costruzioni di 
ferrovie, abbiamo messo a carico dell'eser-
cizio altre spese patrimoniali, non soltanto 
per opere eseguite, ma altresì per estinzione 
di debiti. Anche di recente abbiamo stabi-
lito di estinguere 5 milioni di un antico 

debito verso la Francia, sempre come spese 
di esercizio, 

Insomma, anche sotto il titolo del movi-
mento dei capitali, abbiamo fatto degli avanzi 
nel corrente e negli esercizi passati. 

Ho voluto dare' queste spiegazioni, 
perchè ho il dovere di dire sempre tut ta 
la verità, tanto nel senso passivo o sfavo-
revole, quanto nel senso attivo o buono, 
affinchè il Parlamento abbia sott'occhio 
interamente ed esattamente quale sia la 
situazione della finanza e dell'erario. 

Fortunatamente oggi questa situazione 
è buona, ed opportunamente ammonisce la 
Giunta generale del bilancio : guardiamo 
di conservarla tale, e di non introdurre di-
minuzioni di entrate o spese nuove, che 
non siano necessarie ed urgenti, vigiliamo 
a mantenere quella prosperità e floridezza 
del bilancio, che è la condizione indispen-
sabile per raggiungere alti ideali, e recare 
insigni vantaggi anche all'economia e alla 
produzione nazionale. (Bene! Bravo!—Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Passeremo ora alla di-
scussione dei capitoli del bilancio della 
spesa. 

Rimane inteso che quei capitoli, su cui 
nessuno domanda di parlare, s'intendono 
approvati con la semplice lettura. 

T I T O L O I . — Spesa ordinaria. — Ca-
tegoria I . Spese effettive. — Oneri dello 
Stato. — Debiti perpetui. — Capitolo 1. 
Rendita consolidata 5 per cento (Spesa 
obbligatoria), lire 400,061,451.52 

Capitolo 2. Rendita consolidata 3 per 
cento (Spesa obbligatoria), lire 4,802,320.62 

Capitolo 3. Rendita consolidata 4 per 
cento al netto (Spesa obbligatoria), lire 
7,842,212. 

Capitolo 4. Antiche rendite consoli-
date nominative 4.50 per cento al netto con-
servate esclusivamente a favore delle pub-
bliche istituzioni di beneficenza (Spesa ob-
bligatoria), lire 32,532,112.04. 

Capitolo 5. Rendita consolidata 3.50 
per cento al netto (Spesa obbligatoria), 
lire 29,762,381.08. 

Capitolo 6. Rendita per la Santa Sede, 
lire 3,225,000. 

Capitolo 7. Debito perpetuo a nome 
dei Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria), lire 1,063,884.87. 

Capitolo 8. Debito perpetuo dei Comuni 
della Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria), 
lire 987,626.78. 

Capitolo 9. Rendita 3 per cento asse-
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gnata ai creditori legali nelle provincie na-
politane (Spesa obbligatoria), lire 94,171.46. 

Capitolo 10. Rendi ta 3 per cento asse-
gnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 
1885, n. 3015, serie 3a (Spesa obbligatoria), 
lire 593,245.66. 

Debiti redimibili. — Capitolo 11. Debiti 
redimibili inscrit t i nel Gran Libro - Inte-
ressi (Spesa obbligatoria), lire 8,708,042.76. 

Capitolo 12. Debiti redimibili non in-
scritti nel Gran Libro - Interessi e premi 
(Spesa obbligatoria), lire 9,821,294.43. 

Capitolo 13. Obbligazioni pei lavori 
edilizi di Roma e per l 'ant icipazione di 
lire 12,000,000 del concorso governativo, 
di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 
28 giugno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria), 
lire 230,400. 

Capitolo 14. Sp CSci derivante da l l ' a r t . 3 
•della Convenzione 17 novembre 1875 mo-
dificato coll 'art. 1 dell 'altra Convenzione 
'25 febbraio 1876, approvata colla legge 29 
giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle f e r -
rovie dell 'Alta I ta l ia - Interessi, lire 25 mi-
lioni 531,604. 

Capitolo 15. Obbligazioni ferroviarie 
3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aument i patr i -
moniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) -
Interessi (Spesa obbligatoria), lire 27,540,120. 

Capitolo 16. Obbligazioni 5 per cento per 
le spese di costruzione di s trade f e r r a t e del 
Tirreno già consegnate agli appal ta tor i in 
cambio dei certificati o date in pagamen to 
dei lavori appal ta t i dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - In-
teressi (Spesa obbligatoria), lire 5,721,575. 

Capitolo 17. Titoli speciali di rendi ta 5 
per cento per il r i sanamento della c i t tà di 
Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 genna io 
1885, n. 2892). - Interessi (Spesa obbliga-
toria), lire 1,536,825. 

Debiti variabili. — Capitolo 18. I n t e -
ressi di capitali diversi dovuti dal Tesoro 
dello Stato (Spese fìsse), lire 320,500. 

Capitolo 19. Annuali tà al comune per 
l 'assegno agli I s t i tu t i di beneficenza di 
det ta ci t tà (Legge 12-maggio 1901, n. 164) 
(Spesa obbligatoria), lire 400,000. 

Capitolo 20. Interessi dei buoni del Te-
soro e spese di negoziazione (Spesa obbli-
gatoria), lire 6,200,000. 

Capitolo 21. Interessi di buoni del Te-
soro a lunga scadenza creati con la legge 
7 luglio 1901, n. 323, e spese di negozia-
zione (Spesa obbligatoria), lire 1,281,525. 

Capitolo 22. Interessi dipendenti da 
contra t t i st ipulati a licitazione pr iva ta 
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per le costruzioni delle ferrovie complemen-
tari a norma dell'articolo 4 della legge 20 
luglio 1888, n. 5550, e dell'articolo 4 della 
precedente legge 24 -luglio 1887, n. 4785 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 23. Interessi di somme versate 
in conto corrente col Tesoro dello Sta to 
(Spesa obbligatoria), lire 450,000. 

Capitolo 24. Interessi dell' 1.50 per cento 
al netto sopra anticipazioni s ta tu tar ie degli 
I s t i tu t i di emissione a sensi delle leggi 10 
agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486; e 17 gennaio 1897, 
n. 9, (art. 31 dell 'allegato D) (Spesa obbli-
gatoria), lire 750,000. 

Capitolo 25. Garanzie e sussidi a Società 
concessionarie di s trade ferrate (Spesa ob-
bligatoria), lire 17,260,000. 

Capitolo 26. -Sovvenzioni annue chilo-
metriche derivanti dalla facoltà concessa 
al Governo con l 'articolo 12 della legge 29 lu-
glio 1879, n. 5002, serie 2a, (Spesa obbliga-
toria), lire 25,306.29 

Capitolo 27. Corrispettivi dovuti alla So-
cietà i taliana per le s trade ferra te della Si-
cilia per il servizio di navigazione a t t ra-
verso lo s tret to di Messina - Legge 6 ago-
sto 1893, n. 491 (Spesa obbligatoria), li-
re 190,000. 

Capitolo 28. Onere eventuale per rischi 
mari t t imi dei piroscafi Calabria, Scilla e 
Cariddi adibiti al servizio di navigazione 
dello s t re t to di Messina (Eegio decreto 1° 
giugno 1897, n. 380) (Spesa obbligatoria), 
per memoria. 

Capitolo 29. Annuali tà net ta dovuta alla 
Società i taliana per le s t rade fer ra te Meri-
dionali esercente la rete Adriatica, in cor-
rispettivo delle linee di sua proprietà (art.7 
del contratto), lire 32,061,645.88. 

Capitolo 30. Corrispettivo chilometrico 
spet tante alle Società esercenti le reti Me-
diterranea, Adriatica e Sicula per la co-
struzione delle s trade ferrate di cui alle 
convenzioni approvate colla legge 20 lu-
glio 1888 n. 5550 (Spesa obbligatoria), lire 
22,226,089.43. 

Capitolo 31. Quote di prodotto lordo 
delle ferrovie appar tenent i a Società pri-
vate ed esercitate per loro conto, a senso 
dei rispettivi a t t i di concessione o in se-
guito a convenzioni speciali (articolo 13 
del contra t to per la rete Mediterranea e 16 
di quello per la rete Adriatica) (Spesa obbli-
gatoria), lire 7,000,000. 

Capitolo 32. Corrispettivi dovuti alle 
Società delle reti Mediterranea, Adriatica 
e Sicula per l'esercizio delle linee comple-
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m e n t a r i cos t i tuen t i le re t i secondar ie (ar t .73 
dei cap i to la t i per le re t i Medi te r ranea-A-
dr ia t ica e 69 per quello della r e te Sicula) 
(Spesa obbligatoria), lire 23,220,210. 

; Capitolo 33. Corresponsione alle Casse 
delle pensioni e dei soccorsi del personale 
delle re t i Med i t e r r anea , Adr ia t ica e Sicula 
delle quo te del 2 e 1 per cento del p r o d o t t o 
lo rdo al d isopra di quello iniziale (articolo 35 
del cap i to la to delle re t i Medi te r ranea e 
Adr ia t i ca e a r t . 31 di quello per la r e te Si-
cula) (Spesa obbligatoria), lire 2,109,480. 
! j Capitolo 34. Annua l i t à d o v u t a alla D i t t a 
Mangili per il servizio di navigazione a va-
pore sul lago di Ga rda (art . 28 della con-
venzione a p p r o v a t a con la legge 5 marzo 
1893, n. 125) (Spesa obbligatoria), l i -
re 112,786.40. 

Capi to lo 35. Annua l i t à d o v u t a alla So-
c ie tà concessionar ia della fe r rovia Cremona-
M a n t o v a per l 'uso comune della s taz ione di 
P i a d e n a con la l inea Pa rma-Bresc ia - I seo 
in ordine alla Convenzione 27 o t tob re 1888 
e re la t ivo a t t o addiz iona le 20 maggio 1889 
e a l l ' a l t ra convenzione 12 giugno 1889, li-
r e 1,670. 

Capitolo 36. Annua l i t à s p e t t a n t e alla 
•Cassa dei deposit i e prest i t i , a f o r m a dell 'ar-
t icolo 3 de l l ' a l l ega to M, a p p r o v a t o con l 'ar-
ticolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339 -
In teress i - (Nona annual i tà ) , L. 4,023,727.01. 

Debito vitalizio. — Capitolo 37. Pensioni 
del Ministero del t e so ro (Spese fisse), li-
re 2,685,000. 

Pensioni straordinarie. — Capitolo 38. 
Assegni ai Mille di Marsala e loro vedove ed 
orfani , e pensioni d iverse , lire 730,000. 

Capitolo 39. Assegni vital izi a t i tolo di 
r i compensa nazionale , compresi quelli pei 
ve t e r an i 1848-49, ai sensi delle leggi 4 
marzo 1898, n. 46 e 18 d icembre 1898, 
n. 489, lire 2,000,000. 

Capitolo 40. Assegni a f avore di coloro 
•che presero p a r t e al le guerre per l ' indipen-
denza d ' I t a l i a a cominciare da quella di 
Orimea (legge 8 luglio 1904, n. 341), per 
memoria. 

Capitolo 41. I n d e n n i t à per una sola vo l t a 
invece di pensioni , ai t e rmin i degli ar t icoli 
13, 83 e 109 del tes to unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mil i tar i , a p p r o v a t o col 
regio decreto 21 febbra io 1895, n. 70, ed al t r i 
assegni congeneri l ega lmente dovu t i (Spesa 
obbligatoria), lire 34,000. 

Tota le del debi to vitalizio, L. 5,449,000. 
Dotazioni. — Capitolo 42. Dotazioni della 

€ a s a Beale, lire 15,050,000. 
Capitolo 43. Dovar io a S. M. la B e g i n a 

Marghe r i t a di Savoia , vedova di S. M. il 
Be U m b e r t o I (legge 6 d icembre 1900, nu-
mero 393), lire 1,000,000. 

Spese per le Camerelegislative.— Cap i -
tolo 44. Spese per il Sena to del B e g n o , 
l ire 500,000. 

! Capitolo 45. Spese per la Camera dei 
d e p u t a t i , lire 931,000. 

Capitolo 46. B imborso alle Società di 
s t r ade f e r r a t e e di navigazione de l l ' impor to 
dei viaggi dei membr i del P a r l a m e n t o 
(Spesa obbligatoria), l ire 882,000. 

Spese generali di amministrazione. — 
Ministero. Capitolo 47. Personale di ruolo 
(Spese fisse), l ire 2,026,493.44. 

Capitolo 48. Persona le di ruolo - Indèn-
n i t à di res idenza in B o m a (Spese fisse), 
l ire 275,022. 

Capitolo 49. Personale s t raord inar io , 
l ire 51,877. 

Capitolo 50. Personale s t raord inar io -
I n d e n n i t à di res idenza in B o m a {Spese 
fisse), l ire 10,000. 

Capitolo 51, Spese d'ufficio del Mini-
stero, l i re 105,040. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — 
Capitolo 52. Personale di ruolo dell 'ufficio 
di Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
(Spese fisse), l ire 4,000. 

Capitolo 53. Persona le di ruolo del-
l 'ufficio di Pres idenza ydel Consiglio dei mi-
nistri - I n d e n n i t à di res idenza in B o m a 
(Spese fisse), lire 350. 

Capitolo 54. Compensi , re t r ibuzioni , mer-
cedi, i n d e n n i t à di missione al personale 
dell 'ufficio di Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i , lire 13,000. 

Capitolo 55. Personale s t raord inar io del-
l 'ufficio di Pres idenza del Consiglio dei mi-
nistr i - I n d e n n i t à di res idenza in B o m a 
(Spese fisse), lire 400. 

Capi tolo 56. Spese per l 'ufficio di Pre-
s idenza del Consiglio d i 'min is t r i , lire 5,000. 

Corte dei conti. — Capitolo 57. Perso-
nale di ruolo (Spese fisse), lire 1,528,235. 

Capitolo 58. Persona le di ruolo - In-
d e n n i t à di res idenza in B o m a (Spese fisse), 
lire 214,811.50. 

Capitolo 59. Spese d'ufficio, lire 84,500, 
' Vigilanza sugli Istituti di emissione, 

sui servizi del tesoro e sulle opere di risana-
mento della città di Napoli. — Capitolo 60. 
Personale de l l ' I spe t to ra to generale (Spese 
fisse), l ire 76,000. 

Capitolo 61. Personale de l l ' I spe t to ra to 
genera le - I n d e n n i t à di res idenza in B o m a 
(Spese fisse), lire 5,197.50. 

Capitolo 62. Spese diverse occorrent i per 
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la Commissione p e r m a n e n t e eli cui all 'ar-
ticolo 107 del t e s to unico della legge sugli 
I s t i t u t i di emissione e sulla circolazione dei 
bigl iet t i di banca , a p p r o v a t o col regio 
decre to 9 o t tob re 1900, n. 373 e compenso 
al segretar io della de t t a Commissione li-
re 5,000. 

Capitolo 63. I n d e n n i t à di missione agli 
i spe t tor i de l l ' I spe t to ra to generale ed al per-
sonale a d d e t t o a l l ' I spe t to r a to medesimo o 
da esso delegato, lire 27,500. 

Capi tolo 64. Spese diverse e compensi 
pei servizi di vigi lanza sugli I s t i t u t i di emis-
sione, sui servizi del tesoro, sulle opere di 
r i s a n a m e n t o della c i t t à di Napol i e sulla ; 
f abbr icaz ione dei bigl iet t i dei t re I s t i t u t i 
di emissione, soppresso. 

Avvocature erariali. — Capitolo 65. Per-
sonale di ruolo (Spese fisse), l ire 882,850.62. 

Capitolo 66. Personale di ruolo - Inden-
n i tà di res idenza in R o m a (Spese fisse), 
l ire 20,653. 

Capi tolo 67. Personale s t raordinar io , 
lire 12,410. 

Capitolo 68. Personale s t raord inar io -
I n d e n n i t à di res idenza in Roma , (Spese 
fisse), l ire 900. 

Capitolo 69. Spese d'ufficio (Spese fisse) 
l ire 41,500. 

Capi to lo 70. F i t t o di locali non dema-
niali (Spese fisse), lire 25,600. 

Intendenze di finanza. — Capitolo 71. 
Persona le di ruolo di ragioner ia , ' ufficiali 
di s c r i t t u r a e magazzinier i economi delle 
I n d e n t e n z e (Spese fisse), lire 2,053,109.47. 

Capitolo 72. Personale di ruolo di ra-
gioneria, ufficiali di sc r i t tu ra e magazzinieri 
economi delle I n t e n d e n z e - I n d e n n i t à di 
res idenza in R o m a (Spese fisse), l ire 12,360. 

Capitolo 73. Personale s t raord inar io , 
lire 5,700. 

Capitolo 74. Personale s t raord inar io -
I n d e n n i t à di res idenza in R o m a (Spese 
fisse), lire 350. 

Servizio del tesoro. — Capitolo 75. Per-
sonale di gest ione e di controllo nella teso-
rer ia cent ra le del Regno, nell 'ufficio del-
l ' agen t e contabi le dei t i tol i del Debi to pub-
blico, nell 'officina delle car te -va lor i e di-
p e n d e n t i car t iere , nella regia zecca e nella 
Cassa speciale dei bigl iet t i a debi to dello 
S t a t o (Spese fisse), lire 133,320. 

Su ques to capi tolo h a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Fer re rò di Cambiano . 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO. Vorrei 
r ivolgere u n a r accomandaz ione all 'onore-
vole minis t ro del tesoro. Accade sovente 
che nelle tesorer ie dove si pagano i tagl iandi 

della r end i t a e delle obbligazioni a carico 
dello S ta to , si ap rono un solo, due, al mas-
simo t re sportel l i . Orbene, quando I s t i t u t i 
di c red i to e di r i sparmio che h a n n o molt i 
t i tol i o dei grossi banchier i che si sono acca-
p a r r a t i molti t ag l iand i a scopo di l u c r o , si 
p r e sen tano agli sportell i , questi t i tol i pe r 
essere r ivedu t i e conteggia t i r i ch iedendo 
molto t empo , e sapendo e p o t e n d o costoro 
assicurarsi la precedenza , i miseri p r iva t i 
che più ne abbisognano, e che vengono dopo 
di loro, debbono a spe t t a r e uno o due giorni, 
qualche vo l t a anche u n a s e t t i m a n a , per 
avere quello che loro spe t t a . 

La r accomandaz ione perciò io faccio all 'o-
norevole minis t ro del tesoro, che spero egli 
vo r rà fare , a sua vo l ta alla Banca d ' I t a l i a , 
che fa questo servizio di tesorer ia , pe rchè 
siano aper t i in maggior numero e secondo il 
bisogno gli sportel l i di p a g a m e n t o e sia così 
esaudi to questo legi t t imo desiderio dei por-
t a to r i di tagl iandi , di avere so l lec i tamente il 
f a t t o loro. Si togl ierà così anche di mezzo 
una speculazione che ora si fa ed alla qua le 
conviene t a l v o l t a di so t to s t a r e per ev i t a re 
il peggio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Al-
l 'onorevole Fer re rò di Cambiano r i spondo 
che t e r rò il mass imo conto della sua r ac -
comandaz ione . 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O . Ringraz io . 
P R E S I D E N T E . Così r i m a n e a p p r o v a t o 

il capi tolo 75. 
Capitolo 76. Persona le di gest ione e di 

control lo nella Tesoreria cent ra le del Regno, 
nell 'ufficio de l l ' agente contabi le dei t i toli del 
Deb i to pubbl ico , nella regia zecca e nella 
cassa speciale dei bigl iet t i a debi to dello 
S t a t o - I n d e n n i t à di res idenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 8,880. 

Capitolo 77. Spese d'ufficio della teso-
rer ia centrale , de l l ' agente contabi le dei ti-
toli del Debi to pubbl ico e del magazziniere 
dell 'officina car te-valor i e della tesorer ia 
di Massaua, lire 43,050. 

Capitolo 78. Personale f iduciario delia-
Tesorer ia Centrale e de l l 'Agente contabi le 
dei t i tol i del Debi to pubbl ico - I n d e n n i t à 
di res idenza in R o m a (Spese fisse), lire. 2,000. 

Capitolo 79. Personale delle delegazioni 
del Tesoro presso la regia tesorer ia provin-
ciale ges t i ta dalla B a n c a d ' I t a l i a (Spese-
fisse), lire 931,158.50. 

Capitolo 80. Personale delle delegazioni 
del Tesoro presso la regia tesorer ia p ro-
vincia le ges t i ta dalla Banca d ' I t a l i a - I n 
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d e n n i t à di r e s idenza in R o m a (Spese fisse), 
l i re 13,650. 

Capi to lo 81. P e r s o n a l e s t r a o r d i n a r i o delle 
de legazioni del Tesoro (Spese fisse), l i re 7,460 

Capi to lo 82. Spese d 'uff ic io delle dele-
gazioni del Tesoro (Spese fisse), l ire 16,500. 

Capi to lo 83. Spese pe r t r a s p o r t o fond i 
e di t e so r e r i a , a cqu i s to di casse fo r t i e re-
c ip ient i per la conse rvaz ione dei valor i , 
l i re 35,500. 

Cap i to lo 84. Spese pei servizi del Te-
soro, l i re 21,500. 

Capi to lo 84 bis. Spese per l ' a cce r t a -
m e n t o presso le I n t e n d e n z e di f inanza e 
p resso la Cassa depos i t i e p r e s t i t i della le-
g i t t i m i t à dei d o c u m e n t i p r o d o t t i per le 
operaz ion i di deb i to pubb l i co , lire 1,500. 

Capi to lo 85. Spese di l i t i s o s t e n u t e nel-
l ' i n t e re s se delle A m m i n i s t r a z i o n i del Tesoro 
e del D e b i t o pubb l i co e de l l ' az i enda dei 
d a n n e g g i a t i dal le t r u p p e b o r b o n i c h e in Si-
cilia e a l t r e spese accessor ie ( S p e s a obbli-
gatoria), l i re 16,000. 

Regìa zecca e monetazione. — C a p i -
tolo 86. P e r s o n a l e di ruo lo (Spese fisse), 
l i re 41,390. 

Capi to lo 87. P e r s o n a l e di ruo lo - I n d e n -
n i t à di r e s idenza in P o m a (Spese fisse), 
l i re 5,941. 

Capi to lo 88. Spese d 'uff ic io (Spese fisse), 
lire 2 ,000. 

Capi to lo 89. Spese d 'eserciz io della zecca 
(Spesa obbligatoria), l i re 82,000. 

Capi to lo 89-bis. Assegni di v a l e t u d i n a -
ri e t à ai l a v o r a n t i di zecca, sussidi ai mede-
simi e loro su p e r s t i t i - P r e m i per model l i 
di nuovi t ip i di m o n e t e - Spese per la Com-
missione a r t i s t i c a - t e c n i c a - m o n e t a r i a i s t i t u i t a 
con regio decre to 29 genna io 1905, n. 27 
e per l avo r i s t r a o r d i n a r i , l i re 18,000. 

Capi to lo 90. P e r s o n a l e s t r a o r d i n a r i o -
I n d e n n i t à di r e s idenza in E o m a (Spese 
fisse), l ire 700. 

Servizi diversi. — Capi to lo 90-bis. Re-
t r i buz ion i e compens i agli i m p i e g a t i e al 
pe r sona le di basso servizio d e l l ' a m m i n i s t r a -
zione c e n t r a l e e p rov inc i a l e del t esoro per 
lavor i e p re s t az ion i s t r a o r d i n a r i e - Com-
pens i alle Commiss ioni di esami e al la Com-
missione t ecn ica p e r m a n e n t e di cui a l l ' a r t -
colo 33 del r e g o l a m e n t o 16 g iugno 1886, 
n. 253, l ire 108,860. 

Capi to lo 91. Spese di commiss ione e di 
c ambio per i p a g a m e n t i a l l ' es te ro (Spesa 
obbligatoria), l ire 330,000. 

Capi to lo 91 -bis. Spese di commiss ione 
per la r iscossione d e l l ' i n d e n n i t à d o v u t a al 

Governo cinese (Spesa obbligatoria), l i re 40 
mila. 

Capi to lo 91 ter. Spese per i servizi delle 
delegazioni a l l ' es tero , per l ' app l i caz ione del-
Vaffidavit e per t e l e g r a m m i di borsa , l i re 60 
mila . 

Capi to lo 92. A l l e s t imen to dei t i t o l i del 
D e b i t o pubb l i co - Spese per comple tare , , 
m e t t e r e in c i rcolazione e sped i re a l l ' e s te ro 
i t i to l i che si r i cevono dal l 'of f ic ina ca r t e -
va lor i , l i re 35,750. 

Capi to lo 93. I n d e n n i t à di v iaggio e di 
soggiorno agli i m p i e g a t i in missione, lire 
55,000. 

Capi to lo 94. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
agli i m p i e g a t i ed al pe r sona le di basso ser-
vizio e i n d e n n i t à di t r a s f e r i m e n t o al domi-
cilio e le t to , d o v u t e agli i m p i e g a t i ed al 
pe r sona l e s u d d e t t o col locat i a r iposo ed alle 
f amig l i e di quell i m o r t i in servizio, lire 22,000 

Capi to lo 95. R e s t i t u z i o n e di s o m m e in-
d e b i t a m e n t e v e r s a t e nelle t esorer ie dello 
S t a t o (Spesa d'ordine), l ire 120,000. 

Capi to lo 96. Spese di bollo sui t i to l i del 
D e b i t o pubbl ico , le qual i d e b b o n o s t a r e a 
car ico dello S t a t o (Spesa . obbligatoria), 
l i re 5,000. 

Capi to lo 97. Spese pel servizio della con-
t a b i l i t à genera le e per gli s t u d i e l avor i re-
la t iv i , l ire 10,000. 
•¡^¡¡Capitolo 98, Sussidi non obb l iga to r i a -
m e n t e vi ta l iz i , l ire 75,000. * 
§§J Capi to lo 99. T e l e g r a m m i da sped i re 
all ' e s t e r o j ( S p e s a d'ordine), l ire 3,000. 
[ | C a p i t o l o 100. Spese pos ta l i "(Spesa d'or-
dine), l ire 8,000. 

Capi to lo 101. Spese di s t a m p a , l ire 
96,700. 

Capi to lo 102. P r o v v i s t a di c a r t a e di 
ogge t t i va r i di cancel ler ia , l e g a t u r a di li-
br i e regis t r i , l ire 23 ,550. . 

Capi to lo 103. Spese per l ' a c q u i s t o di 
l i b r e t t i e di s con t r in i f e r rov ia r i per con to 
degli i m p i e g a t i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e del 
Tesoro (Spesa d'ordine), l ire 300. 

Capi to lo 104. Res idui passivi e l imina t i 
a senso de l l ' a r t ico lo 32 del t e s to unico di 
legge sulla c o n t a b i l i t à genera le e r e c l a m a t i 
dai c red i to r i (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo . 105. Spese di l avor i per p r e p a -
r a r e i p a g a m e n t i delle r e n d i t e n o m i n a t i v e 
conso l ida te e per eseguire gli a p p u r a m e n t i 
s e m e s t r a l i nel Gran Libro, lire 16,000. 

Capi to lo 106. I n d e n n i t à di missione, pe r 
le ispezioni alle rag ioner ie delle I n t e n d e n z e 
di finanza e per le operaz ioni d i p e n d e n t i dal la 
legge 11 luglio 1897, n. 256, sul r i s c o n t r o 
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•effettivo dei magazzini e depositi di mate-
riali e di merci di proprietà dello Stato, 
lire 40,000. | 

Capitolo 107. Sussidi ad impiegati di 
ruolo e straordinari, agli uscieri e al per-
sonale di basso servizio in a t t iv i tà di fun-
zioni dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, lire 40,000. 

Capitolo 108. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi na tura 
per gli addet t i ai gabinetti , lire 20,000. 

Capitolo 109. Compensi al personale del 
Segretariato generale e di basso servizio del 
Ministero, di ragioneria delle Intendenze di 
finanza, e spese pel servizio della sistema-
zione degli archivi e scarto di at t i nell 'ammi-
nistrazione centrale e provinciale nonché 
compensi ai membri della Commissione per 
gli esami indet t i dal Segretariato Gene-
rale, soppresso. 

Capitolo 110. Somma da versare alla 
Cassa depositi e prestit i per costituire il 
fondo di riserva per le epizoozie, in ordine 
all 'articolo 4 della legge 26 giugno 1902, 
n. 272 (Spèsa obbligatoria e d'ordine), li-
re 175,000. 

Capitolo 111. Quota del prodot to della 
tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari' da destinarsi a 
favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegat i stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67) 
lire 42,984.60. 

Capitolo 112. Spese casuali, lire 23,000. 
Spese per servizi speciali. — Officina 

per la fabbricazione delle carte valori. — Ca-
pitolo 113. Personale (Spese fìsse), lire 31,760 

Su questo capitolo 113 ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Ferrerò di Cambiano. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO. Onore-
vole ministro del tesoro, io non posso avere 
che parole di lode per l 'Amministrazione del 
tesoro per quanto ha fa t to in prò del per-
sonale per l'officina governativa delle carte 
valori. Gli operai di quella officina chiede-
vano dei legittimi miglioramenti e modici 
aument i di mercede, e poiché li meri tavano 
anche, l 'Amministrazione si è condotta 
o t t imamente accordandoli in giusta e 
savia misura. Bimangono però poche cose 
da fare per compiere l 'opera equa e buona; 
r imangono da accontentare i contatori 
della carta che hanno mansioni delica-
tissime, perchè contano e controllano t u t t a 
la carta che entra ed esce dall'officina, e 
vi è lavorata e t r ado t t a in valori, e riman-
gono ancora gli scrivani che pur prestano 
un servizio prezioso e a volte quasi conta-
bile colle paghe che fanno agli operai del-

l'officina. Io raccomando anche queste due 
categorie alla benevola at tenzione dell'ono-
revole ministro. 

I contatori della car ta vorrebbero es-
sere pareggiati agli assistenti controllori 
al cui ufficio il loro si accosta ed ha somi-
glianza, perchè essi sono, a det ta dell'egre-
gio direttore stesso, i veri assistenti del-
l'officina, e per cui anche da loro si richiede 
diligenza e coscienza colla responsabili tà 
morale e materiale che ne consegue. Del 
resto già la tabella 0 del regolamento in 
vigore non classifica i contatori fra gli ope-
rai: ed in proposito alla loro domanda tra-
smessa al ¿Ministero col parere favorevole 
del direttore dell'officina, esiste un rap-
porto pur favorevole di un ispettore del 
Tesoro. Raccomandando quindi al ministro 
questo pareggiamento, io appoggio la mia 
istanza a buone ragioni e ad autor i tà sicure. 

Gli scrivani poi chiedono, per le l'oro 
mansioni superiori .senza dubbio a quelle 
degli operai veri e propri, quella stabili tà 
di impiego che dagli operai specialmente 
li distingua, e che dia loro quella specie di 
autor i tà che abbisogna. 

Anche essi hanno presentato un loro 
rispettoso memoriale;, e poiché l 'acconten-
tarli non deve gravare il bilancio, come non 
créscerà oneri allo Stato il soddisfare i con-
tatori , cosi essi sperano che sia accolto il 
loro desiderio e non r inviato ad un forse 
non tan to prossimo ritocco del regolamento 
del 1900. 

Con questi modesti e non costosi provve-
di menti cheancorasi reclamano, uniti a quelli 
delle pensioni che a t u t t o il personale del-
l'officina saranno presto assicurate col di-
segno di legge che sta dinanzi alla Camera 
e sarà quanto prima discusso e approvato, 
io sono certo che sarà accontentato del t u t t o 
quel personale che lavora con operosità e 
con diligenza lodevoli in prò dello Stato, 
e il cui contegno è s ta to sempre esemplare 
per disciplina e per ossequio all 'Ammini-
strazione. 

Per queste ragioni che ho esposte anche 
a nome dei colleghi che hanno patrocinata 
con me questa stessa causa, io spero di otte-
nere dall 'onorevole ministro una autorevole 
e buona sua parola che affidi t u t to il perso-
nale .da me raccomandato alla sua at ten-
zione e alla sua benevolenza.(Benissimo). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ringra-
zio l 'onorevole Ferrerò Di Cambiano delle 
espressioni cortesi rivolte al l 'Amministra-
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zione del tesoro ed anche a quella dell'of-
ficina carte-valori. 

Soggiungo anche qui che terrò nel mag-
gior conto le raccomandazioni fattemi: dirò 
anzi qualche cosa di più di una vaga pro-
messa per l'avvenire. Non prima di ieri io 
ebbi il rapporto citato dall'onorevole col-
lega, relativo ai desideri dei contatori di 
biglietti. Questo basti a indicare che non 
sono alieno dall'occuparmi dell'argomento 
richiamato dall'onorevole Ferrerò Di Cam-
biano. (Benissimo !). 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Non mi 
aspettavo meno dalla cortesia e dal cuore 
dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Rimane così approvato 
i l capitolo 113.-

Capitolo 114. Mercedi e sussidi agli ope-
rai ed assistenti controllori e loro super-
stiti, spese sanitarie, premi per l'assicu-
razione degli operai stessi ed assistenti con-
trollori ai termini della legge 17 marzo 1898, 
n. 80. Contributo annuo da versarsi alla 
Cassa nazionale di previdenza per l'invali-
dità e per la vecchiaia degli operai, ai ter-
mini della legge 17 luglio 1898, n. 350, e 
ad altri Istituti congeneri (¡Spesa d'ordine), 
lire 541,000. 

Capitolo 115. Carta filigranata e non fi-
ligranata," cartoncino, macchine, spese d'ac-
qua e di materiale per la stampa delle carte-
valori, lavori diversi per conto dei Ministeri 
ed altri enti. (Spesa d'ordine), lire 1,520,090. 

Fondi di riserva. — Capitolo 116. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine (Art. 38 del testo unico della legge di 
contabilità, approvato col regio decreto 17 
febbraio 1884, n. 2016), lire 2,500,000. 

Capitolo 117. Fondo di riserva per le 
spese impreviste (Articolo 38 del testo unico 
della legge di contabilità, approvato col 
regio decreto .17 febbraio 1884, n. 2016), 
lire 1,000,000. 

T I T O L O I I . Spesa straordinaria. —• Ca-
tegoria I . Spese effettive. — Oneri dello 
Stato. — Debiti variabili. — Capitolo 118. 
Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui 
coi!tratti dalle provincie danneggiate dalle 
inondazioni, a termini dell'articolo 9 della 
legge 8 giugno 1873, n. 1400 e della legge 
•8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa obbligatoria), 
lire 56,000. 

Capitolo 119. Interessi a calcolo sui mu-
tui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all'articolo 7 della legge 7 aprile 1889, 
n. 6018, e dalle provincie di Teramo e Chieti 
in ordine all'articolo 11 della legge stessa 
per risanale i danni cagionati dalle inon-
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dazioni dell'autunno 1888 e per la esecu-
zione di nuovi lavori occorrenti alla difesa 
contro nuovi disastri Consimili (Spesa ob-
bligatoria), lire 12,000. 

Capitolo 120. Annualità da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento dei mutui con-
cessi alle provincie di Genova, Porto Mau-
rizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in 
relazione all'articolo 8 della legge 31 mag-
gio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei 
terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai 
danni cagionati al comune di Campomag-
giore dalla frana del 10 febbraio 1888, giu-
sta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa 
obbligatoria), lire 358,294.56. 

Capitolo 121. Indennità dovute secondo 
la legge per le espropriazioni del Governo 
austriaco per opere di fortificazioni, per 
memoria. 

Capitolo 122. Somme da passarsi nel 
conto corrente speciale col municipio di 
Napoli come concorso dello Stato nei lavori 
di risanamento di quella città, corrispon-
denti alla metà della somma stabilita dal-
l'articolo 3 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 e da procurarsi nei modi indicati 
dall'articolo 1 della Convenzione 15 gen-
naio 1895 approvata coll'articolo 5 dell'al-
legato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 
ed ai termini della legge 17luglio 1898, n.318, 
lire 1,000,000. 

Capitolo 123. Somma dovuta alla So-
cietà delle ferrovie Meridionali in conseguen-
za della Convenzione approvata con la 
legge 28 luglio 1895, n. 458, a compenso dei 
lavori eseguiti per il soprapassaggio al ponte 
ferroviario sul Po a Mezzanacorti (Quat-
tordicesima annualità), lire 162,838.26. 

Spese generali di amministrazione. — 
Capitolo 124. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione a favore del per-
sonale (Spese fisse), lire 23,720. 

Capitolo 125. Spesa occorrente alla Corte 
dei conti per il servizio da essa provvisoria-
mente aSvNunto dei conti personali di spese 
fisse, lire 43,0 00. 

Capitolo .126. Personale straordinario 
della Corte dei conti - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse), lire 2,600. 

Capitolo 127. Spesa'pei lavori straordi-
nari per l'amministrazione del Debito pub-
blico, lire 46,680. 

Capitolo 128. Spese per la fabbricazione 
dei biglietti di Stato e per l'esercizio e la 
manutenzione del forno crematorio delle 
carte-valori dello Stato (Spesa obbligato-
ria), lire 248,800. 

— 2221 — 
DISCUSSIONI 
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Capitolo 128 bis. Spese d'ufficio al cas-
siere speciale dei biglietti a debito dello 
Stato - Studi e lavori diversi inerenti alla 
fabbricazione dei biglietti di Stato, li-
re 17,900. 

Capitolo 129. Personale della Cassa spe-
ci .ale dei biglietti a debito dello Stato - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 10,500. 

Spese diverse. — Capitolo 130. Com-
pensi ai danneggiati dalle truppe borbo-
niche in Sicilia (Spese fisse e -d'ordine), 
lire 254,000. 

Capitolo 131. Pensioni da pagarsi per 
conto della monarchia Artstro-Ungarica a 
termine dell'articolo 8 della Convenzione A, 
approvata,colla legge 23 marzo 1871, n.1.37 
(Spesa d'ordine), lire 4,500. 

Capitolo 132. Spesa derivante dall'ese-
cuzione dell'articolo 8 della. Convenzione B, 
stipulata fra l ' I tal ia e la monarchia Au-
stro-Ungarica ed approvata con la legge 23 
marzo 1871, n. 137, per memoria. 

Capitolo 133. Spesa per indennità do-
vuta ai termini dell'articolo 149 della legge 
sul riordinamento del notariato 25 mag-
gio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti 
di uffici notarili di proprietà privata in Roma 
stati aboliti col precedente articolo .148 
(Spesa obbligatoria), lire 36,073.68. 

Capitolo 134. Contributo del tesoro 
dello Stato a favore della beneficenza pub-
blica romana, in eseguimento dell'articolo 9 
della legge 30 luglio 1896, n. 343 ed articolo 
unico della legge 3 febbraio 1898, n. 48 ed 
articolo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, 
lire 1,300,000. 

Capitolo 135. Contributo eventuale dello 
Stato a favore della Congregazione di ca-
rità di Roma, in esecuzione dell'articolo 5 
della 30 luglio 1896, n. 343 sulla benefi-
cenza di Roma (Spesa obbligatoria, lire 
300,000. 

Capitolo 136. Concorso dello Stato nella 
spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, rico-
verati nell'Istituto di S. Spirito ed ospe-
dali riuniti di Roma (Legge 31 maggio 1900, 
n. 211), lire 300,000. 

Capitolo 137. Corresponsione all'Isti-
tuto di Santo Spirito ed agli Ospedali riu-
niti di Roma a pareggio del fabbisogno an-
nuale non coperto dalle disponibilità del 
fondo destinato al pagamento delle pensioni 
monastiche a carico del fondo speciale di 
beneficenza e religione giusta l'articolo 1, 
comma 2° della legge 8 luglio 1903, n. 321, 
per memoria. 
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Capitolo 138. Restituzione eventuale d1 

rendite e capitali già appartenenti alle Con-
fraternite romane indemaniate, in conse-
guenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell'articolo 1 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, e restituzione 
al Demanio di somme versate al Tesoro in 
più delle dovute in consegunza dell'ammi-
nistrazione dei beni già appartenenti a dette 
confraternite, tenuta dal Demanio prima 
dell'applicazione di detta legge (Spesa ob-
bligatoria), per memoria. 

Capitolo 139. Somma corrispondente 
alle quote di sovrimposta provinciale e co-
munale sui fabbricati di proprietà della So-
cietà per il risanamento di Napoli da ver-
sarsi a favore del fondo per il risanamento 
(art. 3 della legge 7 luglio 1902, n. 290),. 
lire 410,000. 

Capitolo .140. Somma corrispondente alla 
quota d'imposta erariale sui fabbricati di 
proprietà della Società per il risanamento 
di Napoli da versarsi a favore del fondo per 
il risanamento (art. 3 della legge 7 luglio 
.1902, n. 290), lire 480,000. 

Capitolo 141. Spesa per la costruzione 
e l'impianto in Roma della nuova zecca di 
Stato, lire 125,000. 

Capitolo 142. Sussidio al Monte per le 
pensioni agli insegnanti elementari, li-
re 300,000. 

Capitolo 143. Concorso dello Stato nella 
spesa da sostenersi dall'Amministrazione 
del fondo per il culto per affrettare l 'au-
mento delle congrue parrocchiali da lire 900 
a lire 1000, di che all'articolo 1 comma 2° 
della legge 4 giugno 1899, n. 1.91 (art. 5 della 
legge 21 dicembre 1903, n. 483), lire un 
milione. 

Categoria I I I . — Movimento di campi-
tali. — Estinzione di debiti. — Capitolo 144. 
Spesa derivante dall'alt. 3 della Conven-
zione 17 novembre 1875, modificato col-
l 'art. 1° dell'altra Convenzione 25 febbraio 
1876, approvata colla legge 29 giugno 1876, 
n. 3181, pel riscatto delle ferrovie del-
l 'Alta I ta l ia -Ammortamento , 7,628,607.12. 
lire. 

Capitolo 145. Debiti redimibili inscritti 
nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria), lire 2,217,650. 

Capitolo 146. Debiti redimibili non i-
scritti nel Gran Libro - Ammortamento 
(Spesa obbligatoria), lire 2,433,080. 

Capitolo 147. Obbligazioni 5 per cento 
per le spese di costruzione delle strade fer-
rate del Tirreno - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria), lire 1,560,000. 
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Capitolo 148. Obbligazioni ferroviarie 
3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patri-
moniali - Legge 27 aprile 1885 n. ,3048 -
Ammortamento, lire 3,750,000. 

Capitolo 149. Obbligazioni 5 per cento 
sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento, 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870, 
n. 5784 e regio decreto 14 stesso mese 
n. 5794) - Ammortamento (Spesa obbliga-
toria), liie 20,000. 

Capitolo .150. Titoli speciali di rendita 5 
per cento per il risanamento della città di 
Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) 
- Ammorjbamento (Spesa obbligatoria), li-
re 141,500. 

Capitolo 151. Obbligazioni pei lavori 
edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 
20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892, 
n. 299 - Ammortamento (Spesa obbliga-
toria), lire 45,000. 

Capitolo 152. Eimborsi dei capitali do-
vuti dal Tesoro dello Stato (Spesa obbliga-
toria), lire 50,000. 

Capitolo 153. Annualità spettante alla 
Cassa dei depositi e prestiti a forma dell'ar-
ticolo 3 dell'allegato M, approvata con 
l'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, n.339 
- Ammortamento (Nona annualità), li-
re 976,272.99. 
j Capitolo 154. Quota d'ammortamento 
dei buoni del Tesoro a lunga scadenza (Legge 
7 luglio 1901, n. 323), lire 1,210,000. 

Capitolo 155. Restituzione alla Cassa 
depositi e prestiti delle anticipazioni in 
conto della somma di lire 25 milioni autoriz-
zata colla legge 28 dicembre 1902, n. 547 
per l'esecuzione anticipata di lavori stra-
dali, portuali, idraulici e di bonifica appro-
vati da leggi dello Stato (Prima rata), 
lire 180,000. 

Anticipazioni a Provincie e Comuni. — 
Capitolo 156. Somma da passarsi nel conto 
corrente speciale col municipio di Napoli, 
corrispondente alla metà della somma sta-
bilita dall'articolo 3 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi indi-
ca t i all'articolo 1 della convenzione 15 gen-
naio 1895, approvata con l'articolo 5 del 
l 'a legato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 
ed ai termini della legge 17 luglio 1898, 
n. 318, lire 1,000,000. 

Partite che si compensano con Ventrata. 
Capitolo 157. Quote dovute ai funzionari 
delle avvocature erariali sulle somme ver-
sate dalle controparti, per competenze di 
a vvocati e procuratori, poste a loro carico 

nei giudizi sostenuti direttamente dalle 
avvocature erariali e pagamenti di spese 
gravanti le competenze medesime (Spesa 
d'ordine), lire 170,000. 

Capitolo 158. Spesa occorrente pel ser-
vizio dei debiti redimibili indicati nella ta-
bella A annessa all'allegato M dell'articolo 
13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei 
quali vengono somministrati i fondi dalla 
cassa dei depositi e prestiti (Spesa d'ordine), 
lire 10,383,147.50. 

Capitolo 159. Anticipazioni pel servizio 
di Cassa deiCorpi dell'esercito,lire 8,000,000, 

Capitolo 160. Anticipazioni da versarsi 
alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
del fondo di ammortizzazione stabilito dal-
l'articolo 9 della legge 12 giugno 1902, 
n. 166, per la rendita consolidata 3.50 per 
cento al netto in sostituzione di titoli di de-
biti redimibili convertiti (Spesa d'ordine), 
per memoria. 

Categoria IV. — Partite di giro. — Ser-
vizi diversi. — Capitolo 161. Rendita con-
solidata di proprietà dello Stato vincolata 
od in sospeso, lire 6,697. 

Capitolo 162. Rendita di proprietà dello 
Stato libera da qualsiasi vincolo, lire 16,475-
pTj Capitolo 163. Interessi delle obbligazioni, 
al portatore 5 per cento per le spese di co-
struzione delle strade ferrate del Tirreno 
state em esse in relazione alla legge 30 marzo 
1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in 
pagamento dei lavori, lire 1,947,825. 

Capitolo 164. Somma da versarsi alla 
Cassa depositi e prestiti in corrispondenza 
dei proventi derivanti dagli aumenti delle 
tasse erariali sui prezzi dei trasporti a 
grande e piccola velocità sulle reti Medi-
terranea, Adriatica e Sicula, e da desti-
narsi a colmare il disavanzo delle casse di 
pensioni e di mutuo soccorso del personale 
ferroviario di cui al comma 4° degli arti-
coli 35 e 31 dei capitolati per le reti preci-
tate (legge 29 marzo 1900, n. 101) (Spesa 
d'ordine), lire 6,655,000. 

Capitolo .165. Fitto di beni demaniali 
destinati ad uso od in servizio di Ammini-
strazioni governative, lire 496,863.81. 

R I A S S U N T O P E R T I T O L I . — Titolo I . — 
Spesa ordinaria. — Categoria I . — Spese 
effettive. — Oneri dello Stato. — Debiti per-
petui, lire 480,964,406.03. 

Debiti redimibili, lire »79,089,861.19. 
Debiti variabili, lire 117,652,940.01. 
Debito vitalizio, lire 5,449,000. 
Dotazioni, lire 1.6,050,000. 
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Spese per le Camere legislative, lire 

2 ,313,00 0. 
Spese generali di amministrazione. — 

Ministero, lire 2 ,468,432.44. 
Presidenza del Consiglio dei ministri, 

l i re 22,7 50. 
Corte dei conti, lire 1 ,827,546.50. 
Vigilanza sugli I s t i tut i di emissione e 

sui servizi del Tesoro e sulle opere di risana-
mento della ci t tà di Napoli, lire 113,697.50. 

Avvocature erariali, lire 983,943.62. 
Intendenze di finanza, lire 2 ,071,519.47. 
Servizio del Tesoro, lire 1 ,230,518.50. 
Regia zecca e monetazione, lire 150,031. 
Servizi diversi, lire 1 ,350,144.60. 
Spese per servizi speciali. — Officina per 

la fabbricazione delle carte valori, lire 
2 ,092,850. 

Fondi di riserva, lire 3,500,000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 717,330,640.86. 
TITOLO I I . — Spesa straordinaria. — 

Categoria I . Spese effettive. — Oneri dello 
Stato. — Debiti variabili, lire 1 ,589,132.82. 

Spese generali di amministrazione, lire 
393,200. 

Spese diverse, lire 4,509,573.68. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 6 ,491,906.50. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 20,212,110. 
Anticipazione a provincie e comuni, 

lire 1,000,000. 
Part i te che si compensano con l'en-

trata , lire 18,553,147.50. 
Totale della categoria terza della parte 

straordinaria, lire 39,765,257.61. 

Totale del titolo ,11. — Spesa straordi-
naria, lire 46,257,164.11. 

Totale delle spese reali (ordinarie e 
straordinarie), lire 763,587,804.97 . 

Categoria I Y . — Partite di giro, lire 
9 ,122,860.81. 

R I A S S U N T O P E R C A T E G O R I E . — Catego-
ria I . Spese effettive (Parte ordinaria e 
straordinaria), lire 723,822,547.36. 

Categoria I I I . — Movimento di capi-
tali (Parte straordinaria), lire 39,765,257.61. 

Totale spese reali, lire 763,587,804.97. 
Categoria I Y . — Part i te di giro, lire 

9 ,122,860.81. 
Totale generale, lire 772,710^665.78. 
Passeremo ora alla discussione degli 

articoli. 

Art. 1. 

I l Governo del E e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero del tesoro por l'esercizio fi-
nanziazio dal 1° luglio 1 9 0 5 al 30 giugno 
1906, in conformità dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per gli effetti di che all'articolo 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato approvato col regio de-
creto 17 febbraio 1884 , n. 2016, sono con-
siderate spese oMligatorie e d''ordine quelle 
descritte nel qui unito elenco A. 

Do lettura dell'elenco A. 
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E l e n c o .A . . 

S p e s e obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° lu-

glio 1905 al 3 0 giugno 1906, ai termini dell'art. 3 8 del testo unico della legge sulla contabi-

lità generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Mini s te ro del Tesoro. 

C A P I T O L O n. 1. Rendita consolidata 5 per cento. 
» n. 2. Rendita consolidata 3 per cento. 
» n. 3. Rendita consolidata 4 per cento al netto. 
» n. 4. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza. 
» n. 5. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto. 
» n. 7. Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia (Interessi). 
» n. 8. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia (Interessi). 
» n. 9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napolitane. 
» n. 10. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885 

n. 3015 (serie 3a) . 
» n. 11. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro (Interessi). 
» n. 12. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro (Interessi e premi). 
» n. 13. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 

del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
giugno 1892, n. 299. 

» n. 15. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per 
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge27 aprile 1885 nu-
mero 3048) (Interessi). 

» n. 16. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appalattori in cambio dei certificati, o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 mar-
zo 1890, n. 6751 (Interessi). 

» n. 17. Titoli speeiali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) (Interessi). 

» n. 19. Annualità al Comune di Napoli per l'assegno agli Istituti di beneficenza di 
detta città - Legge 12; maggio 1901, n. 164. 

» n. 20. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione. 
» n. 21. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio 

1901, n. 323, e spese di negoziazione. 
» n. 22. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costru-

zioni delle ferrovie complementari a norma dell' articolo 4 della legge 
20 luglio 1888, n. 5S50, e dell'art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887 
n. 4785. 

» n. 23. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato. 
» n. 24. Interessi dell'1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 

Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22-luglio 
1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'alle-
gato D). 

» n. 25. Garanzie e sussidi a Società concessionarie di strade ferrate. 
» n. 26. Sovvenzioni annue chilo metriche derivanti dalla facoltà concessa al Go-

verno con l'articolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 2a), 
» n. 27. Corrispettivi dovuti alla Società italiana per le strade ferrate della Sicilia 

per il servizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina (legge 6 
agosto 1893, n. 491). 

» n. 28. Onere eventuale per rischi marittimi dei piroscafi Calabria, Scilla e Ga-
riddi adibiti al servizio di navigazione dello stretto di Messina (Regio de-
creto 1° giugno 1897, n. 380). 
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C A P I T O L O n. 30. Corrispettivo chilometrico spettante alle Società esercenti le reti Mediter-
ranea, Adriatica e Sieula per la costruzione delle strade ferrate di cni alle 
convenzioni approvate colla legge del 20 luglio 1888, n. 5550. 

» n. 31. Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a Società private ed 
esercitate per loro conto, a senso dei rispettivi atti di concessione o in se-
guito a convenzioni speciali (articolo 13 del contratto per la rete Mediter-
ranea e 16 di quello per la rete Adriatica). . 

» n. 32. Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, Adriatica e Sieula 
per l'esercizio delle linee complementari costituenti le reti secondarie 
(art. 73 dei capitolati per le reti Mediterranea-Adriatica e 69 per quelle 
della rete Sieula). 

» n. 33. Corresponsione alle Casse delle pensioni e dei soccorsi del personale delle 
reti Mediterranea, Adriatica e Sieula delle quote del 2 ed 1 per cento 
del prodotto lordo al di sopra di quello iniziale (articolo 35 del capito-
lato delle reti Mediterranea e Adriatica e articolo 31 di quello per la 
rete Sieula). 

» n. 34. Annualità dovuta alla ditta Mangili per il servizio di navigazione a vapore 
sul lago di Garda (art. 28 della convenzione approvata con la legge 5 
marzo 1893, n. 125). 

» n. 41. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari appro-
vate col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

» n. 46. Eimborso alle Società di strade ferrate e di navigazione dell'i mporto de 
viaggi dei membri del Parlamento. 

» n. 85. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Amministrazioni del Tesoro e 
del Debito pubblico e dell'Azienda dei danneggiati dalle truppe borbo-
niche in Sicilia ed altre spese accessorie. 

» n. 89. Spese d'esercizio della zecca. 
» n. 91. Spese di commisione e di cambio per i pagamenti all'estero. 
» n. 91 bis. Spese di commissione per la riscossione dell 'indennità dovuta dal 

Governo cinese. 
» n. 95. Restituzione di somme indebitamente versate nelle Tesorerie dello Stato. 
» n. 96. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato. 
» n. 99. Telegrammi da spedire all'estero. 
» n. 100. Spese postali. 
» n. 103. Spese per l 'acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli impie-

gati dell'Amministrazione del Tesoro. 
» n. 104. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 110. Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di r i -

serva per le epizoozie, in ordine all 'articolo 4 della legge 26 giugno 1902, 
num. 272. ' v 

. » n. 114. Mercedi e ? ussidi agli operai ed assistenti controllori e loro superstiti, spese 
sanitarie, premi per l'assicurazione degli operai stessi ed assistenti con-
trollori ai termini della legge 17 marzo 1898, n. 80. Contributo annuo da 
versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per l ' invalidità e per la vec-
chiaia degli operai ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 350, ed a l t r i 
Ist i tuti congeneri. • -

» n. 115. Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macelline, spese d'acqua e di 
materiale per la stampa delle carte-valori , lavori diversi per conto dei 
Ministeri ed altri enti. 

» n. 118. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui contratti dalle provincie dan-
neggiate dalle inondazioni a termini dell'articolo 9 della legge 8 giugno 
1873, n. 1400, e della legge 8 luglio 1883, n. 1483. 
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C A P I T O L O n. 119. Interessi a calcolo sui mutu i con t ra t t i dalla provincia di Sondrio in ordine 
all 'articolo 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle Provincie di Teramo 
e^Chieti in ordine all 'articolo 11 della legge stessa, per r isanare i danni 
cagionati dalle inondazioni de l l ' au tunno 1888 e per la esecuzione di nuovi 
lavori occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili, 

n. 120. Annual i tà da pagars i alla Cassa depositi e prest i t i per interessi al 3.50,per 
cento ed a m m o r t a m e n t o dei mutu i concessi alle Provincie di Genova, 
Por to Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione al-
l 'art icolo 8 della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per r iparare ai danni 
dei te r remot i del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune 
di Campomaggiore dalla f r ana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 
luglio 1888, n. 5600. 

n. 128. Spese per la fabbricazione dei biglietti di S ta to e per l 'esercizio e la ma-
nutenzione del forno cremator io delle car te valori di S ta to , 

n. 130. Compensi ai danneggiat i dalle t r u p p e borboniche in Sicilia, 
n. 131. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro- Ungarica, a t e rmine 

dell 'articolo 8 della Convenzione A, app rova t a con la legge 23 marzo 
1871, n. 137. 

n. x33. Spesa per indenni tà dovu ta ai te rmini dell 'articolo 149 della legge sul 
r io rd inamento del no tar ia to 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad 
esercenti di uffici notarili di propr ie tà p r iva ta in E o m a s ta t i aboliti col 
precedente articolo 148. 

» n. 135. Contr ibuto eventuale dello S ta to a favore della Congregazione di car i tà 
di Roma, in esecuzione dell 'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, 
sulla beneficenza di E o m a . 

» n. 138. Ees t i tuz ione eventuale di rendi te e capitali già appa r t enen t i alle confra-
te rn i te romane indemania te , in conseguenza di dismissioni di beni ordinat i 
e da ordinarsi in conformità dell 'articolo 1 della legge 30 luglio 1896, 
n. 343, e rest i tuzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più 
delle dovute in conseguenza del l 'amminis t razione dei beni già appar t e -
nent i a de t te confraterni te , t e n u t a daljfDemanio pr ima dell 'applicazione 
di de t t a legge. 

» n, 145. Debit i redimibili inscri t t i nel Gran Libro - Ammor t amen to . 
» n. 146! Debit i redimibili non inscri t t i nel Gran Libro - Ammor t amen to . 
» n. 147. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle s t rade fe r ra te 

del Tirreno - Ammor t amen to . 
» n. 149. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici r icevute in pagamento"di 

prezzo di beni (legge 11 agosto 1870, n. 5784, e regio decreto l 14 stesso 
mese, n. 5794) - Ammor t amen to . 

» n. 150. Titoli speciali di rend i ta 5 per cento per il r i sanamento della c i t tà di Na-
poli (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammor t amen to . 

» n. 151. Obbligazioni pei lavori edilizi di E o m a e per l 'ant ic ipazione di lire 12,000,000 
del concorso governat ivo (leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892, 
n. 299) - Ammor t amen to . 

» n. 152. Eimbors i di capitali dovut i al Tesoro dello Sta to . 
» n. 157. Quote dovute ai funzionar i delle Avvoca ture erariali sulle somme versa te 

dalle contropar t i , per competenze di avvocat i e procurator i , pos te a loro 
carico nei giudizi sostenut i d i r e t t amen te dalle Avvoca ture erariali e pa-
gament i di spese g ravan t i le competenze medesime. 

» n. 158. Spesa occorrente pel servizio dei debit i redimibili indicat i nella tabel la A 
annessa all 'al legato M dell 'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, 
pei quali vengono somminis t ra t i i fondi dalla Cassa dei depositi e prest i t i . 

» n. 160. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prest i t i per integrazione del 
fondo di ammor t izzaz ione s tabi l i to dall 'ar t icolo 9 della legge 12 giu-
gno 1902, n. 166, per la rendi ta consolidata 3.50 per cento al ne t to in 
sosti tuzione di t i toli di debiti ledimibil i convert i t i . 

179 
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, C A P I T O L O n. 164. Somma da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti in corrispondenza dei 
proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi dei tra-
sporti a grande e piccola velocità sulle reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula e da destinarsi a colmare il disavanzo delle Casse pensioni e di mu-
tuo soccorso del personale ferroviario, di cui al comma 4° degli articoli 
35 e 31 dei capitolati per le reti precitate (legge 29 marzo 1900, n. 101). 

Ministero delle finanze. 

C A P I T O L O n. 1 8 . Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell'amministrazione 
finanziaria. 

» n. 19. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 20. Spese postali. 
» n. 22. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa occorrente per la provvista 

della carta bollata, delle marcile da bollo, delle carte-valori, de contras-
segni doganali, dei bolli e punzoni e per le altre forniture occorrenti per 
varii servizi finanziari, da farsi dall'officina governativa delle carte-valori. 

» n. 23. Eimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti 
per i vari servizi finanziari, da farsi dalla zecca di Eoma. 

» n. 24. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell'ammini-
strazione centrale e provinciale delle finanze. 

» n. 25. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 

» n. 31. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
provato col Regio Decreto 21 febbraio 1895-, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti. 

» n. 35. Retribuzioni, mercedi ed indennità al personale addetto alla formazione 
e conservazione del nuovo catasto; indennnità e spese per la Com-
missione censuaria centrale e per le Giunte tecniche e provinciali e 
contributo dello Stato alla Cassa di previdenza a favore degli operatori 
tecnici straordinari (Leggi l 0 marzo 1886, n. 3682, 20 giugno 1889, n. 6230, 
21 gennaio 1897, n. 23, e 7 luglio 1901, n. 321, 7 luglio 1902, n, 302 e 
8 luglio 1904, n. 386). 

» n. 45. Aggio di esazione ai contabili (Demanio). 
» n. 46. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai rice-

vitori del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, allegato G, 
legge 8 agosto 1895, n. 486. (Idem). 

» n. 53. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori. (Idem). 
» n. 55. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bolla-

tura, imballaggio e spedizione della carta bollata e per retribuzione ai 
bollatori diurnisti del servizio del bollo straordinario (Idem). 

» n. 56. Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione dei 
valori capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti delle tasse 
di registro e di successione (articoli 15 e 18 dell'allegato G alla legge 23 
gennaio 1902, n. 25). 

» n. 57. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
» n. 58. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse univer-

sitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere cor-
risposte ai privati insegnanti, giusta l'articolo 13 del regio decreto 22 ot-
tobre 1885, n. 3443 (Idem). 

» n. 59. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale (Idem). 

» n. 61. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
canali patrimoniali dell'antico Demanio. 
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CAPITOLO N. 62. Annual i tà e prestazioni diverse (Demanio). 
» D. 63. Spese di materiale, d ' indenni tà ed al tre spese per la tassa sulla circolazione 

dei velocipedi. 
» N. -68. Eest i tuzioni di somme indeb i t amente perce t te e r imborsi per r isarc imento 

di danni (Canali Cavour). 
» N. 69. Opere di manutenzione ordinaria e s t raordinar ia (Idem), 
» N. 71. Spese per imposte e sovr imposte (Idem). 

N. 72. Spese di coazioni e di liti (Idem), 
» n. 73. Aggio agli esat tor i delle impos te di re t te sulla riscossione delle en t ra te . 

(Idem). -- ! 
» N. 77. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenient i dall 'Asse ecclesiastico. 
» N. 78. Ees t i tuz ione di indebi t i d ipendent i dal l 'Amminis t razione dei beni dell 'Asse 

ecclesiastico. 
» N. 79. Contribuzioni fondiar ie - I m p o s t a erariale e sovr imposta provinciale e co-

munale (Asse ecclesiastico). 
f> N. 80. Spese.di coazioni e di liti d ipendent i dal l 'Amminis t razione dei beni dell 'Asse 

ecclesiastico. 
» N. 81. Spese relat ive alle eredi tà devolute allo S ta to apertesi dal 26 agosto 1898 

e passaggio del p rodot to ne t to alla Cassa nazionale di p rev idenza per la 
inval id i tà e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. 

» N. 84. I n d e n n i t à agli ispet tor i ed al personale di ruolo delle agenzie per giri di 
ufficio, per reggenze ed al t re missioni compiute nell ' interesse del servizio 
dèlie imposte di re t te e del catas to . 

» N. 90. Anticipazioni delle spese occorrenti per l 'esecuzione di ufficio delle vol ture 
catastal i - Art . 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del ca tas to 
approva to col regio decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed ar t . 62 del regola-
mento relat ivo ( Imposte dirette). 

» N. 91. Spese pel servizio di accer tamento dei reddi t i di riccliezza mobile e dei fab-
bricat i e spese per la notificazione di avvisi r igua rdan t i il servizio delle 
imposte di re t te e del ca tas to (Idem). 

» n. 93. Prezzo di beni immobili espropriat i ai debitori morosi d ' imposte e devoluti 
allo S ta to in forza dell 'ar t . 54 del tes to unico della legge sulla riscossione 
delle imposte dire t te 29 giugno 1902, n. 281. 

» N. 94. Spese di coazioni e di liti ( Imposte diret te) . 
N. 95. Spese per le Commissioni di pr ima is tanza delle imposte diret te . 

» N. 96. Decimo dell 'addizionale 2 per cento per spese di distr ibuzione des t inato alle 
> spese per le Commissioni provinciali - Articolo 36 del regolamento 3 no-

vembre 1894, n. 493, sul l ' imposta di riccliezza mobile ( Imposte diret te) . 
» N. 97. Eest i tuzioni e rimborsi . (Idem). 
» N. 98. E imborso alla provincia ed ai comuni della Basil icata delle r i rpe t t ive so-

vr imposte sui fabbr ica t i in corrispondenza alla esenzione d ' impos ta con-
cessa coll 'art . 69 delia legge 31 marzo 1904, n. 140. 

» n. 99. I m p o s t a sui terreni non devoluta ai propr ie tar i in ^Provincia di Po tenza 
avent i un reddi to imponibile superiore a lire 8,000 e da versarsi alla Cassa 
provinciale del credito agrario nella stessa provincia. — Art . 66 della legge 
11 marzo 1904, n. 140. 

p n. 109. I m p i a n t o e manutenzione deifmezzi per -diminuire [le cause della malar ia 
nelle zone dichiarate in fe t te ove risiedono le guardie di finanza.- Articolo 5 
della legge 2 novembre 1901, n. 460. 

» n. 116. Speee di giustizia per liti civili sos tenute per propria difesa e per condanna 
verso la pa r t e avversar ia , compresi interessi giudiziari, r isarciment i ed 
altri accessori (Gabelle)-, 

>> N. 117. Spese di giustizia penale — Quote di r ipar to agli agenti dogana l i k e ad al tr i 
scopritori delle contravvenzioni | su l p rodo t to delle stesse — I n d e n n i t à 
a tes t imoni e peri t i — Spese di t r aspor to ed al tre comprese f r a le spese 
processuali da ant iciparsi dall 'erario (Idem). 
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C A P I T O L O n. 1 1 9 . Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del mante-
nimento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disci-
plina o detenute nel carcere militare e per concorso alle spese di giustizia 
militare. (Gabelle). 

» n. 123. Indenni tà di viaggio e di soggiorno, competenze ai membri delle Commis-
sioni (Tasse di fabbricazione). 

» n. 125. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della 
riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marcile 
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri, e indenni tà 
per il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri servizi relativi 
alle di fabbricazione. (Idem). 

» n. 126. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito e sullo zucchero impie-
gati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori esportati , sulla birra, 
sulle acque gassose esportate e restituzione della tassa sull'acido acetico 
adoperato nelle industrie. 

» n. 127. Restituzione di tasse di fabbricazione indebi tamente percepite. 
f> n. 139. Tasse postali per versamenti , t rasporto di fondi e indennità ai proprietari 

di merci avar ia te nei depositi doganali. 
• n. 143. Restituzione di diri t t i all 'esportazione (Dogane). 
» n._144. Restituzione di diri t t i indebi tament te riscossi, restituzione di depositi per 

bollette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla 
Repubblica di S. Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 
28 giugno 1897 e pagamento al comune di Genova delle somme riscosse 
a titolo di tassa supplementare d'ancoraggio per gli approdi nel porto di 
Genova. 

£ n. 148. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui far inacei , da 
corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli. Art. 2 e 3 
dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. 

* • n. 150. Contributo dello S ta to nella gestione del dazio consumo "di Napoli in am-
ministrazione diret ta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle en-
t ra te della gestione stessa. 

» n. 151. Contributo dello Sta to nella gestione del dazio consumo di Roma in am-
ministrazione diret ta corrispondente all'eccedenza delle spese sulle 
ent ra te della gestione stessa, 

n. 156. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la par te avversaria, compresi interessi giudiziari, r isarcimenti ed 
altri accessori (Privative). 

» n. 157. Spese di giustizia penale - Quote di r iparto agli agenti scopritori delle con-
travvenzioni sul prodot to delle stesse — Indenni tà a testimoni e periti 
— Spese di t rasporto ed altre comprese f ra le spese processuali da anti-
ciparsi all 'erario (Idem.). 

» n. 165. Mercedi per la verifica è pel collaudo e spese per il t rasporto e per l ' imbal-
laggio dei bollettari del lotto. 

» n. 166. Aggio d'esazione (Lotto). 
» n. 167. Vincite al lotto. 
# n. 174. Paghe al personale operaio delle manifa t ture e dei magazzini dei tabac-

chi greggi, mercedi agli operai ammalati , assegni di parto, indennizzi 
per infortuni sul lavoro e concorso, dello Stato a favore del detto perso-
nale da versarci alla Cassa nazionale di previdenza per l ' invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

» n. 175. Pensioni agli operai delle manifa t ture dei tabacchi e dei magazzini di de-
posito dei tabacchi greggi esteri. 

» n. 176. Paghe e soprassoldi ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie 
di coltivazione, indenni tà di licenziamento al personale suddet to e con-
t r ibuto dell 'Amministrazione, da versarsi, in favore dello stesso perso-
nale, alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 
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CAPITOLO n. 180. Assegni ed indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni di ta-
bacco destinato all'esportazione ed altre spese relative. 

» n. 181. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informa-
zioni e missioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione 
dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. 

» n. 183. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi. 
» n. 184. Acquisto, nolo e riparazione di materiali diversi per uso delle manifatture, 

dei magazzini dei tabacchi greggi e delle agenzie delle coltivazioni. * 
» n. 190 Paghe agli agenti subalterni ed agli operai delle salice, mercedi agli operai 

valetudinari, indennizzi per infortuni sul lavoro, concorso di assicura-
zione e contributo dello Stato alla Cassa sociale di mutuo soccorso fra 
gli operai della salina di Lungro. 

» n. 192. Indennità ai rivenditori di privativa pel trasporto dei sali. 
» n. 194. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi 

fabbricati ; acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, attrezzi 
e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi per l ' im-
pacchettamento e l'imballaggio dei sali; compra di combustibile, di lu-
brificanti e di articoli diversi per il funzionamento del macchinario e 
per altri usi e spese relative. 

» n. 195. Compra dei sali. 
» n. 196. Trasporto di sali e di materiali diversi e facchinaggi interni nei magazzini 

di deposito. 
» n. 199. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per d'adulte-

razione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pasto-
rizia, dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per pre-
pararlo. 

» n. 200. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione na-
turale e clandestina del sale. 

» n. 201. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 
burro e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 
6 luglio 1883, n. 1445. 

» n. 205. Aggio a titolo di- stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 
compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 209. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso dei 
sali e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; 
indennità di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari civili e 
della guardia di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita, 
e rimborso al Ministero delle poste e dei telegrafi della spesa derivante 
dall'esenzione di tassa sui vaglia postali pei versamenti dei gestori 
degli uffici suddetti. 

» n. 211. Eestituzione di canoni di rivendite indebi tamente percetti (Tabacchi e sali) 
» n. 214. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati 

e spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condizionatura 
dei detti sali. 

» n. 214. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati e diverse, permanenti 
o transitorie occorrenti alla gestione del chinino; compensi ad impiegati 
e mercedi ad operai adibiti a servizi concernenti il chinino; spese per ana-
lisi di controllo e per il trasporto nel Eegno dei preparati chinacei de-
stinati alla vendita. 

» n. 215. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac-
ciatori all'ingrosso delle privative e ai farmacisti , medici e rivenditori. 

» n. 216. Assegnazione corrispondente al benefìcio netto presunto della vendita 
del chinino, art. 4, lettera D, della legge 19 maggio 1904,n. 209. 

» n. 217. Sussidi per diminuire le cause della malaria - art. 5 della legge 19 maggio 
1904, n. 209. 
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CAPITOLO n. 224. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devo-
luti al|Demanio in forza dell'articolo 54 del testo unico di legge 23 giu-
gno|1897, n. 236. 

» n. 228. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesia-
stico. 

» n. 230. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
» n. 232. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane 

stati indemaniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 
1890, n. 6980. 

» n. 233. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1° settembre 
1896, dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Dema 
nio alla Congregazione di carità di Eoma, in esecuzione della legge del 
3'0 luglio 1896, n. 343. 

* n. 234. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 
od inesatte dichiarazioni nelle imposte e per la riscossione delle imposte 
del 1872 e retro. 

% n. 235. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel servizio del macinato. 
» n. 236. Eestituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo ca-

tasto (art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll'art. 1° 
della legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

» n. 237. Spese per la gestione delle esattorie. 
» n. 249. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi (Asse ecclesia-

stico). 
» n. 250. Eimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle 

finanze dello Stato. 
» n. 252. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 

della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo riratto dalla ven-
dita dei beni e dell'affrancazione di annue prestazioni appartenenti 
ad enti amministrativi, e spese per la valutazione e vendita dei beni 
sopraindicati. 

» n. 253. Eestituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc. 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali. 

» n. 254. Prodotto netto dell'amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili 
dell'isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita 
colla legge 2 agosto 1897, n. 382. 

» n. 256. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 
14 maggio 1881, n. 198, dell'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, dell'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298 e dell'articolo 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 351. % 

» n. 257. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
» n. 258. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo (Idem). 
» n. 259. Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata 

residenza ed altre (Idem), , 
» n. ,260. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed 

altre spese per la guardia di finanza (Idem). 
» n. 261. Spese di manutenzione della cinta.daziaria, di illuminazione e di riscal-

damento dei locali ed altre (Idem). 
» n. 262. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
» n. 263. Eestituzioni di diritti indebitamente esatti (Idem). 
» n. 264. Fit to di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 
» n. 265. Canone dovuto al Comune di Eoma per effetto degli articoli 6 e 7 della 

legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3a) e dell'art. 4 della legge 8 luglio 
1904, n. 320. 

» n. 266. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Eoma). 
* n. 267. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di resi-

denza in Eoma. 
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Segue Elenco 

CAPITOLO n. 268. Assegni ed indennità per spese d'ufficio di giro, d'alloggio, di servizio 
volante, di disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Comune di 
Eoma). 

n. 269. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre 
spese per la guardia di finanza (Idem), 

n. 270. Spese di manutenzione della cinti) daziaria, canoni per occupazione di 
terreni, riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei 
locali, ed altre (Idem), 

n. 271. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione del materiale (Idem), 
n. 272. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem), 
n. 273. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 

Ministero di grazia e giustizia e dei eulti. 
CAPITOLO n. 12. Spese postali. 

» n. 13. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
n. 15. Stampa delle leggi e decreti del Regno. 
n. 17. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori, 
n. 21. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
n. 24. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari ap-
provato col regio decreto 21 febbraio 1895, n 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti. i=_. 

n. 28. Spese di giustizia. 
n. 30. Restituzioni di depositi giudiziari e spese di liti. 
n. 32. Indennità e spese varie per ispezione e controllo della contabilità degli 

archivi notarili (art. 90 della legge 25 maggio 1879, n. 4900 e Regio De-
creto 6 febbraio 1898, n. 34). 

Ministero degli affari esteri 
CAPITOLO n. 6. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 

» n. 7. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 8. Spese postali. 
» n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 19. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro-
vato col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

>> n. 40. Rimborso al Tesoro delle spese di cambio dei pagamenti in oro, disposti 
sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali 
dall'estero. 

Ministero dell'istruzione pubblica. 
CAPITOLO n. 8. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 

» n. 15. Spese di liti. 
» n. 16. Spese postali. 
» n. 19. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 22. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
provato col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dovuti. 

» n. 104. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi colla 
tassa d'entrata (art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554). 
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C A P I T O L O n. 208. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifìzi scolastici destinati 
ad uso delle scuole elementari municipali (legge 18 luglio 1878, n. 4460). 

» n. 209. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i 
Comuni contraggono per provvedere all 'acquisto dei terreni, alla costru-
zione, all 'ampliamento e ai restauri degli edifìci esclusivamente desti-
nati ad uso delle scuole elementari e degli istituti educativi dell'infan-
zia, dei ciechi e dei sordomuti dichiarati corpi morali - Onere del Go-
verno secondo l 'art . 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900 f 

n. 260. 
» n. 210. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che le 

Provincie ed i Comuni contraggono per provvedere alla costruzione,, 
ampliamento e restauro degli edifìci destinati alla istruzione secondaria 
classica, tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge obbligo di prov-
vedere, come pure per altre scuole e convitti mantenuti a loro spese, 
che siano pareggiati ai governativi . Onere del Governo secondo Parti-
colo 7 della legge 8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260. 

» n. 222. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di m a t u r i t à , di am-
missione e di licenza negli istituti d'istruzione classica e tecnica, nelle 
scuole normali e complementari; rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi 
ad alcuni comuni delle antiche provincie. 

Ministero dell'interno. 

C A P I T O L O n. 21. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 22. Spese di posta. 
» n. 25. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. -
» n. 29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
» n. 30. Spese di liti. 
» n. 33. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli,, 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari. 
approvato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 

» n. 54. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al manteni-
mento degli inabili al lavoro fatt i ricoverare negli appositi stabili-
menti (Legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, 
serie 3a, articolo 81, e Eegio Decreto del 19 novembre 1889, n. 6535^ 
articolo 24). 

n. 93. Eimborso di debiti di massa delle guardie di c i t tà licenziate od espulse. 
» n. 151. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai 

Comuni più bisognosi per opere di risanamento (Leggi 14 luglio 1887,, 
n. 4791 e 8 febbraio 1900, n. 50, articolo 2). 

» n. 152. Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratt i 
dai Comuni con la Cassa depositi e prestiti, o con altri enti qualsiansi, 
per l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque potabili per 
i bisogni delle popolazioni (Leggi 8 febbraio 1900, n. 50 e 28 dicem-
bre 1902, n. 566). 

Ministero dei lavori pubblici. 

CAPITOLO n. 10. Spese postali. 
» n. 13. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 15. Spese di liti. 
» 16. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
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Segue EleilCO Jk. 

C A P I T O L O N. 

n. 

18. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 

34. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle strade. 
61. Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla poli-

zia tecnica dei porti. jtì 
67. Quote a carico dello Stato italiano, delle spese riguardanti l'Ufficio cen-

trale internazionale di Berna per il trasporto delle merci e la Delega-
zione Italo-Svizzera per il Sempione — (Leggi 15 dicembre 1892, n. 710 
e 21 gennaio 1904, n. 15). 

69. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza di questioni ferroviarie. 

C A P I T O L O n . 1 5 . 

» n. 16. 
» n. 24. 

» n. 26. 
» n. 27. 
» n. 37. 

» n. 38. 

» • n. 39. 
» n. 40. 
» n. 41. 
» n. 44. 

» n. 45. 
» n. 46. 

» n. 47. 

» n. 48. 
» n. 49. 
» n. 50. 

» n. 51. 

n. 53. 
n. 60. 
n. 68. 
n. 69. 

Min is tero delle poste e dei telegrafi. 

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
Spese di liti. 
Residui passivi eliminati a sensi dell'articolo 32 del testo unico di legge 
solla contabilità generale e reclamati dai creditori. 

Spese postali. 
Bollo straordinario di cambiali. 
Quote spettanti alle Società esercenti ferrovie o tramvie per il trasporto 

delle corrispondenze, e dei pacchi - Trasporto in ferrovia di corrispon-
denze non contenute nei compartimenti gratuiti assegnati dalle con-
venzioni - Rimborso di spese di trasbordo nei casi di interruzioni di 
linea - Nolo di vetture ferroviarie ridotte ad uso postale - Retribuzioni 
per trasporto di corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che 
non fanno servizio per conto dello Stato. 

Quote spettanti alla Navigazione generale italiana ed alle altre Società 
di navigazione per il trasporto dei pacchi. 

Trasporto della Valigia Australiana ed indiana. 
Trasporto in ferrovia di stampe e di materiale per il servizio delle poste. 

Spese variabili per il traspoto delle corrispondenze e dei pacchi. 
Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali 

concesso agli uffici di 2a e di l a clsse, alle collettorie, ai rivenditori au-
torizzati (articolo 138 del regolamento generale 10 febbraio 1901, n. 120). 

Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi. 
Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'amministrazione delle poste 

ai sensi del testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501} 
per la perdita di lettere raccomandate od assicurate. 

Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'amministrazione delle poste 
per le perdite derivanti dal servizio dei pacchi. Rimborsi per pacchi 
smarriti, guasti o deficienti. 

Rimborsi eventuali per perdite o frodi nel servizio dei vaglia. 
Rimborsi eventuali in dipendenza di frodi nel servizio dei risparmi. 
Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe. Rimborsi dovuti 

di somme pagate all'amministrazione. 
Diritti doganali per i piombi ed i lasciapassare dei pacchi postali interni 

spediti per via di mare; per le bollette di cauzione dei pacchi esteri 
in transito e per le bollette di uscita dei pacchi esportati, per i bolli ed 
i piombi apposti ai carri della Valigia delle Indie, tasso speciale per 
oggetti d'arte esportati all'estero. 

Retribuzione ai fattorini telegrafici. 
Impianti ed altri lavori telegrafici e telefonici per conto di diversi. 
Crediti di amministrazioni estere. Cambio per l'acquisto dell'oro. 
Rimborsi e bonificazioni diverse. 
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Segue Elenco -A.. 

C A P I T O L O n. 82. Rimborso al Ministero del tesoro per la spesa occorrente per la carta fili-
granata e non filigranata, per la fabbricazione dei francobolli, dei va-
glia e dei biglietti postali, cartoncini per cartoline postali, cartoline-
vaglia, bollettini di spedizione per pacchi postali; cartoncini e carta per 
libretti di risparmio, per vaglia di partecipazione di depositi, di dichia-
razioni di conferma, ecc. . 

» n. 84. Indennità per nna sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo nnico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
provato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti. 

» n. 89. Eimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmi 
dagli uffici postali ed altri istituti (Eeali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, 
e 25 novembre detto anno, n. 1698) - Valore dei francobolli applicati 
dagli operai sui cartellini per contributo minimo per l'iscrizione alla 
Cassa nazionale di previdenza. (Legge 17 luglio 1898, n. 350). 

Ministero della guerra. 

C A P I T O L O n. 5 . Spese postali. 
» n. 8. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 14. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti-

coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 

» . n. 26. Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari, corrispon-
dente alla retta a loro carico da versarsi all'erario. 

» n. 41. Spese di giustizia penale militare. 
» n. 44. Spese di liti e per risarcimento di danni. 
» n. 45. Premi periodici agli ufficiali del genio, in dipendenza del legato4 Henry. 

Ministero della marina. 

CAPITOLO n. 8. Spese postali. 
» n. 12. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per ufficiali ed impiegati. 
» n. 13. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 14. Spese di liti. 
» n. 25. Indennità per una sola volta, invece di pensioni ai termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 

» n. 34. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919. 

» n. 35. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
mercantili nazionali stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3a) 
23 luglio 1896, n. 318, e legge 16 maggio 1901, n. 176 - Spese di visite 
e perizie per la esecuzione di dette leggi. 

» n. 45. Corpo reale equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni. 
» n. 69. Spese di giustizia. 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

C A P I T O L O n. 5. Ministero - Concorso dello Stato al fondo di previdenza per il tratta-
mento di riposo al personale di servizio dell'Amministrazione centrale. 
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Segue E l e i lCO .A,. 

CAPITOTO n. 8. Acquisto di l ibret t i e scontrini ferroviari . 
» n. 14. Telegrammi da spedirsi all 'estero. 
» n. 15. Spese di pos ta per corr ispondenze e per la spedizione del bol let t ino uf-

ficiale del Ministero. 
» n. 17. Spese per la pubblicazione del Bollet t ino ufficiale del Ministero. 
» n. 20. Besidui passivi eliminati a senso dell 'articolo 32 del tes to unico di legge 

sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai creditori. 
» n. 24. Spese di liti. 
» n. 28. I n d e n n i t à per una sola vol ta invece di pensioni, ai te rmini degli articoli 

. 3, 83-e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
p rova to col E . Decreto 21 febbaio 1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti . 

» n. 37. I s t ruz ione agrar ia - Scuole speciali e pra t iche di agricoltura ordinate 
a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3a - Spese per l 'azienda. 

» n. é8-bis Spese per gli s tudi e la ricerca di mezzi di re t t i a comba t t e r e la diffu-
sione della Diaspis pentagona (legge 24 marzo 1904, n. 130) e della Mosca 
olearia. 

» n. 107. Pubbl icazione del bollet t ino delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio, ar t . 52). 

» n. 109. Spese per le inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento 
approva to col Eegio Decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l 'esecuzione 
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infor tuni degli 
operai sul lavoro. 

» n. 125. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agl i ufficiai 
metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell 'articolo 71 del 
regolamento per il servizio metrico, approva to col Eegio Decreto 7 no-
vembre 1890, n. 7249 (serie 3a). 

» n. 129. Servizio pesi e misure e saggio dei metall i preziosi - Ees t i tuz ione e rim-
borsi di diri t t i di verificazione. 

» n. 132. Spese di s t ampa , distr ibuzione e spedizione dei l ibret t i di ammissione 
al lavoro e delle denunzie di esercizio (Legge 19 giugno 1902, n. 242, 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli). 

» n. 143. P rovv i s t a di car ta ed oggetti di cancelleria, oggetti var i e di merceria, 
cordami, ecc., per mantenere viva la scorta del magazzino dell' Econo-
mato generale, a fine di soddisfare alle r ichieste urgent i di fo rn i tu re di 
uso c o m u n e in servizio delle Amministrazioni centrali dello Sta to . 

» n. 145. E ipa r to dei beni demanial i comunali nelle provincie meridionali e vigi-
lanza sugli enti collettivi regolati dalla legge 4 agosto 1894, n. 397. 

» n. 147. Spese per impedire la diffusione della philloxera vastatrix. 
» n. 148. Spese per l ' acquis to e la coltivazione di viti americane. 
» n. 154. Bonif icamento agrario dell 'Agro romano - Annual i tà dovute alla Cassa 

dei depositi e prest i t i in r imborso delle anticipazioni fa t t e , per le espro-
priazioni, di cui all 'articolo 9 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, serie 3a, 
e spese per l ' amminis t raz ione t emporanea dei beni espropriat i . 

» n. 155. Spese di conduzione e di migl ioramento del campo sper imentale di San-
t 'Alessio. 

» n. 172. Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell 'Agro ro-
mano, indica ta dall 'art icolo 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1489. 

Metto a pa r t i to l 'ar t icolo 2, col quale 
s ' i n t ende rà a p p r o v a t o l 'elenco A. 

(È approvato). 

Art . 3. 

Per il pagamen to delle spese ind ica te nel 

apr i re crediti mediante manda t i a disposi-
zione dei funzionar i da essi dipendent i , 
ai te rmini dell 'articolo 47 del testo unico 
della legge sulla contabi l i tà generale dello 
Sta to , approva to col regio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016. 

qui annesso elenco B, po t r anno i Ministeri Do l e t t u r a dell 'elenco B. 
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Elenco B 

Spese di riscossione delie entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio-

nari governativi, a termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello 

Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero del tesoro. 

CAPITOLO n. 8 4 . Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti pel ramo 
« Azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia » e per con-
tributi idraulici e di bonificamento. 

» n. 85. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro e per quella del Debito 
pubblico - Spese di liti alle quali fosse condannato il Tésoro dello Stato 
dai tribunali, onorari agli avvocati, ai causidici, ed altri simili (Azienda 
dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia). 

Ministero delle finanze. 

CAPITOLO n. 45. Aggio di esazione ai contabili (Demanio). 
n. 46. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai rice-

vitori del registro incaricati del servizio ipotecario. - Art. 6, alleg. 
legge 8 agosto 1895, n. 486 (Idem), 

n. 53. Spese di coazioni e di liti ; risarcimenti ed altri accessori (Idem), 
n. 55. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bol-

latura, imballaggio e spedizione della carta bollata, e per retribuzione 
ai bollatori diurnisti del servizio del bollo straordinario (Idem), 

n. 57. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
n. 58. Eestituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse uni-

versitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per es-
sere corrisposte ai privati insegnanti, giusta l'art. 13' del regio decreto 
22 ottobre 1885, n. 3443 (Idem). 

59. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale,, 
sovrimposta provinciale e comunale (Idem). 

71. Spese per imposte e sovrimposte. (Canali Cavour). 
72. Spese di coazioni e di liti. (Idem). ! > 
73. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 

(Idem). 
78. Eestituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei beni del-

l'Asse ecclesiastico. 
79. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale 

e comunale (Asse ecclesiastico). 
80. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall'Amministrazione dei5 beni del-

l'Asse ecclesiastico. 
81. Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 

e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898,. 
n. 350. 

n. 91. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei 
fabbricati e spese per la notificazione di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto (Imposte dirette), 

n. 93. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devo-
luti allo Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico della legge sulla 
riscossione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281. 

n. 94. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette), 
n. 95. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette, 
n. 96. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato 

alle spese per le Commissioni provinciali. — Articolo 36 del regolamento 
3 novembre 1894, n. 493, sull'imposta di -ricchezza .mobile (Imposte). 

» n. 

» n. 
» n. 
» n. 

» n. 

» n. 

» n. 

» n. 
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S (jue Kit'ÌLCO B . 

CAPITOLO n. 97. Rest i tuzioni e r imborsi ( Imposte diret te) . 
» n. 101. Soldi, soprassoldi ed indenni tà gionaliera d 'ospedale per la guardia di 

finanza. 
» n. 102. Personale degli ispettori , sot to ispettori , commessi ed agenti subal terni-

Indenn i t à di residenza in Roma. 
» n. 103. Premi di ra f fe rma ai sottufficial i ed alle guardie di finanza - Articolo 1 

della legge 19 giugno 1902, n. 186. 
» n. 104. Assegni ed indenni tà di giro, di alloggio, di servizio volante ed al tre per 

la gua rd ia di finanza. 
» n. 105. Indenn i t à di t r a m u t a m e n t o , di missione per la guardia di finanza. 
» n. 107. Premi e spese per la scoperta e repressione del con t rabbando e concorso 

nella spesa per le ret t i f iche di confine nell ' interesse della vigilanza. 
(Gabelle). 

» n. 108. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed al t re spese per la guardia 
di finanza. 

» n. 109. I m p i a n t o e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della malaria 
nelle zone dichiarate in fe t t e ove risiedono le guardie di finanza - Ar-
ticolo 5 della legge 2 novembre 1901, n. 460. 

» n. 110. Costruzione di casotti , lavori di manutenzione, di s istemazione e di am-
pl iamento dei locali ad uso di caserme delle guardie |di finanza. 

» n. 111. Costruzione, r iparazione, manutenz ione ed esercizio dei bat tel l i di pro-
pr ie tà dello S ta to e fìtto di bat te l l i p r iva t i per la sorveglianza finan-
ziaria. 

» n. 116. Spese di giustizia per liti civili sos tenute per propr ia difesa e per con-
danna verso la pa r t e avversaria , compresi interessi giudiziari , risarci-
ment i ed altri accessori (Gabelle). 

» n. 117. Spese di giustizia penale — Quote di r ipar to agli agenti doganali e ad al tr i 
scopritori delle contravvenzioni sul p rodo t to delle stesse — Indenn i t à 
a tes t imoni e peri t i — Spese di t r a s p o r t o ed al tre comprese f r a le spese 
processuali da anticiparsi dall 'erario (Idem). 

» n. 125. Aggio agli esattori , ai r icevitóri provincial i ed ai contabil i incaricat i della 
riscossione indenni tà ai r icevitori del registro per- la vend i ta delle mar-
che da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri e indenni tà 
per il rilascio delle bollet te di ^legittimazione e per altr i servizi re la t ivi 
alle tasse di fabbricazione. 

» n. 126. Rest i tuzione di tasse di fabbr icazione sullo spirito e sullo zucchero im-
piegati nella preparaz ione dei vini t ipici e dei l iquori esportat i , sulla 
birra, sulle acque gassose espor ta te e res t i tuzione della tassa sull 'acido 
acetico adopera to nelle industr ie . 

» n. 127. Rest i tuzione di tasse di fabbr icazione indeb i t amen te percepite . 
» n. 139. Tasse postali per versament i , t r a spor to di fondi e indenni tà ai propr ie tar i 

di merci avar ia te nei depositi doganali. 
» n. 143. Rest i tuzione di dir i t t i al l 'esportazione (Dogane).-
» n. 144. Rest i tuzione di diri t t i i ndeb i t amen te riscossi, res t i tuzione di depositi per 

• bollet te a cauzione di merci in t rans i to , quota da corr ispondersi alla 
Repubbl ica di S. Marino, giusta^gli art icoli 39 e 40 della convenzione 28 
giugno 1897 e pagamen to al comune di Genova delle somme riscosse 
a t i tolo di tassa supp lementa re di ancoraggio per gli approdi nel por to 
di Genova. 

» n. 155. Premi e spese per la scoperta e repressione del con t rabbando (Privat ive) . 
» n. 156. Spese di giustizia per liti civili sos tenute per propr ia difesa e per condanna 

verso la pa r t e avversaria , compresi interessi giudiziari, r i sarc iment i ed 
altri accessori (Idem), 

n. 157. Spese di giustizia penale - Quote di r i p a r t o agli agenti scopritori delle 
contravvenzioni sul p rodo t to delle s tesse - I ndenn i t à a tes t imoni e peri t i 
- Spese di t r a spor to ed al t re comprese f r a le spese processuali da anti-
ciparsi dall 'erario (Idem). 
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Segue E lenco 33. 

CAPITOLO n. 174. Paghe al personale operaio delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi 
greggi, mercedi agli operai ammalati, assegni di parto, indennizzi per 
infortuni sul lavoro e concorso dello Stato a favore del detto personale 
da versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vec-
chiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

» n. 176. Paghe e soprassoldi ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie 
di coltivazione; indennità di licenziamento al personale suddetto e con-
tributo dell'amministrazione, da versarsi in favore dello stesso perso-
nale alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia ed 
alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

» n. 181. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informa-
zioni e missioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltiva-
zione dei tabacchi, spese per campionamento e perizia dei tabacchi. 

» n. 184. Acquisto, nolo e riparazione di materiali diversi per uso delle manifat-
ture dei magazzini dei tabacchi greggi e delle agenzie delle coltivazioni. 

» n. 192. Indennità ai rivenditori dei generi di privativa per il trasporto dei sali. 
» n. 199. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adul-

terazione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pa-
storizia, dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per 
prepararlo. 

» n. 200. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione 
naturale o clandestina del sale. 

» n. 201. Eestituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 
6 luglio 1883, n. 1445. 

» n. 205. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabac-
chi e compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 208. Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata' residenza pel se-
vizio dei magazzini di deposito e di vendita dei salì e tabacchi. 

» n. 209. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso dei 
sali e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi, in-
dennità di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari civili e della 
guardia di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; e rim-
borso al Ministero delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dal-
l'esenzione di tassa sui vaglia postali pei versamenti dei gestori degli 
uffici suddetti. 

» n. 211. Eestituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi 
e sali). 

» n. 215. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e 
spacciatori all'ingrosso delle privative e ai farmacisti medici e riven-
ditori. 

» n. 224. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e de-
voluti al Demanio in forza dell'articolo 54 del testo unico di legge 23 
giugno 1897, n. 236. 

» n. 228. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni»- Asse eccle-
siastico. 

» n. 230. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
» n. 232. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane 

stati indemaniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 lu-
glio 1890, n. 6980. 

» n. 234. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 
od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle 
imposte del 1872 e retro. 

» n. 336. Eestituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo 
catasto (articolo 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato col-
l'articolo 1° della legge 21 gennaio 1897, n. 23). 
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Segue h i e II CO B. 

C A P I T O L O n. 253. Rest i tuzione^dijdeposi t i per adire agli incanti , per spese d 'asta , tasse ecc. 
eseguiti ' negli uffici esecutivi demaniali. 

» n. 257. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
» n. 258. Stipendio ed indenni tà al personale fuori ruolo (Idem). 
» n. 259. Assegni ed indenni tà per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata 

residenza ed altre (Idem). 
» n. 260. Casermaggio, forn i tura di acqua potabile e r iscaldamento dei locali e 

al tre spese per la guardia di finanza (Idem). 
» n , 261. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di il luminazione e di riscal-

damentofde i locali ed al tre (Idem). 
» n. 262. Acquisti, r iparazioni e t raspor to del materiale (Idem). 
» n. 265. Rest i tuzione di dirit t i indebi tamente esatt i (Idem). 
» n. 266. Personale per la riscossione del dazio consumo (Comune di Roma) . 
» n. 267. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indenn i t à di re-

sidenza in P o m a . 
» n. 268. Assegni ed indenni tà per spese d'ufficio, di giro, d'alloggio, di servizio 

volante, di disagiata residenza, di servizio not turno ed al tre (Idem). 
» n. 269. Casermaggio, forn i tura di acqua potabile, r iscaldamento dei locali ed 

altre spese per la guardia di finanza (Idem). 
» n. 270. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di 

terreni, riparazioni, manutenzione, i l luminazione e r iscaldamento dei lo-
cali ed altre (Idem) | 

» n. 271. Acquisto, t rasporto, r iparazione e manutenzione del materiale (Idem). 
» n. 272. Eest i tuzione di diritti indebi tamente esatt i (Idem). 

Metto a par t i to l 'articolo 3? col quale . . ' 
si in tenderà approvato anche l'elenco B. 

(È approvato). 
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Art,. 4. 
I l l imite d ' impegno dell'esercizio 1905-

'906 per le sovvenzioni per costruzioni fer-
roviarie di cui all 'articolo 4 della legge 30 
aprile 1899, n. 168, è fissato in lire 500,000. 

(È ap provato). 
Art . 5. 

Agli effett i dell' articolo 173 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni approva to 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
il l imi te massimo del l ' annual i tà per le pen-
sioni. da concedersi nell'esercizio 1905-906 
pei collocamenti a riposo, sia d ' au tor i t à , sia 
per d o m a n d a de te rmina ta da invi to di uffi-
cio, è s tabi l i to , giusta l 'art icolo 4 del'al-
legato U alla legge 8 agosto 1895, n. 4861, 
nella somma di lire 420,000, r ipa r t i t a nella 
seguente misura t r a i diversi Ministeri : 
Minstero del tesoro L. 12,000 

Id . delle finanze. . . . . » 25,000 
Id . di grazia, giustizia e dei 

culti » 14,000 
Id . degli affari esteri . . » 10,000 
Id . dell ' is truzione pubbl ica » 12,000 
I d . del l ' interno » 48,000 
Id . dei lavori pubblici . . » 15.000 
I d . delle poste e telegrafi . » 18,000 
Id . della guerra »240,000 
Id . della mar ina . * . . . » 20,000 
Id . del l 'agr icol tura indus t r ia 

e commercio . . . » 6,000 
L. 4~207000 

Al conto consunt ivo 1905-906 Sciaci uni to 
l 'elenco delle concessioni f a t t e du ran te 
l 'esercizio per le pensioni suddet te . 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

t a t o a scrutinio segreto domani insieme col 
Tbilancio dell ' interno. 

Sui lavori parlamentari. 
M 0 E P U E 6 0 . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare. 
M O E P U R G O . Con la nomina dell'ono-

revole F a s c e a sot tosegretar io di S ta to è 
venu to a mancare un membro della Com-
missione, clie esamina il disegno di legge 
per discipl inare la professione di ragio-
niere. 

Prego la Camera di deferire al Presi-
dente l ' incarico di completare egli la Com-
missione stessa. 

CARCANO, ministro del tesoro. A nome 
•del Governo mi associo alla proposta . 

P R E S I D E N T E . Ve ramen te la cosa è un 
un po' t roppo f requen te . Ad ogni modo do-
man i annunzierò alla Camera il nome del 
collega, che avrò ch iamato a far pa r t e della 
Commissione, cui ha accennato l 'onorevole 
Morpurgo; poiché, a quan to pare , nessuna 
osservazione vien f a t t a contro la proposta 
dell 'onorevole Morpurgo. 

Dimissioni del deputato Podestà dall'ufficio di 
segretario della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Podes tà 

scrive: « In seguito alla mia nomina a que-
store della Camera, do le mie dimissioni da 
segretario della Presidenza ». 

Sarà poi s tabil i to il giorno in cui dovrà 
aver luogo la votazione per la nomina d 'un 
nuovo segretario. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretar i di dar l e t tu ra delle d o m a n d e di 
interrogazione pe rvenu te al la Presidenza. 

S A N A R E L L I , segretario, legge : 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l'o-

norevole minis t ro della pubbl ica is t ruzione 
sulle ragioni che lo hanno indo t to a non 
pubbl icare il regio decreto 29 gennaio 1905 
per le nuove circoscrizioni degli I spe t to ra t i 
scolastici; e sul criterio col quale si lasciano 
vacan t i i posti ora esistenti , senza verun 
r iguardo alle peculiari condizioni locali, ed 
al l ' interesse dell ' is truzione elementare . 

« Luci fero ». 
« I so t toscr i t t i in ter rogano il ministro 

della pubbl ica is t ruzione per sapere se e 
quali p rovved imen t i i n t enda even tua lmen te 
di prendere, dopo i recent i f a t t i avvenu t i 
alla Scuola di applicazione per gli ingegneri 
di Torino, aff inchè sia m a n t e n u t o i n t a t t o 
il mer i t a to prestigio di de t t a scuola. 

« Albert ini , Daneo, Paniè , Fer-
rerò di Cambiano ». 

« I l so t toscr i t to in terroga il pres idente 
del Consiglio ed il ministro delle finanze, 
per sapere quali p rovved iment i in tendano 
prendere di f ron t e alla giust if icata agita-
zione prodot tas i in provincia di Catanzaro 
dovu ta alle condizioni gravi in cui si di-
b a t t e la reg ione che invano ha chiesto il 
m a n t e n i m e n t o di ant iche promesse del Go-
verno. 

« Colosimo ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici sulle 
intenzioni de) Governo relativamente alle 
opere proposte nella parte già pubblicata 
della relazione Adamoli e riflettenti le co-
municazioni ferroviarie del porto di Ge* 
nova. 

< Meardi ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'interno sui motivi che hanno 
determinato lo scioglimento del comune di 
Acerenza. 

« Bissolati ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno iscritte nell'ordine del giorno ai 
termini del regolamento. 

Presentazione di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Il deputato Compans ha 

presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli uffici per l'ammissione alla 
lettura. 

La seduta termina alle ore 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazioni di poteri — Elezione con-

testata del collegio di Modica (eletto Riz-
zone). 

3. Votazione e scrutinio segreto dei di-
segni di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (30) 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (25) 

4. Svolgimento di una mozione del de-
putato Alessio ed altri. 

Discussione sul disegno di legge: 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (26) 

6. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

7. Sull'esercizio della professione d' in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

9. Riordinamento ed affìtto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

9. Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie regie e pareggiate. (114) 

10. Aumento di 500 posti nel ruolo or-
ganico dei vice-cancellieri di pretura e gradi 
equiparati. (106) 

Per il Direttore degli Uffici di Revisione e Stenografia 
L'AVV. UGO GALEOTTI, revisore. 

Licenziata per la stampa il 20 aprile 1905. 
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